
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato – Roma. Le librerie concessionarie possono accettare solamente avvisi consegnati a mano e accompagnati
dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato – Roma. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. Le richieste dei
fascicoli separati devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, versando il relativo importo sul predetto conto corrente  postale.

Annunzi commerciali:

— Convocazioni di assemblea  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1
— Altri annunzi commerciali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

Annunzi giudiziari:

— Notifiche per pubblici proclami  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23
— Ammortamenti  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25
— Eredità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25
— Stato di graduazione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26
— Aste giudiziarie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26
— Proroga termini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

Avvisi d’asta e bandi di gara:

— Avvisi d’asta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28
— Bandi di gara  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

Altri annunzi:

— Specialità medicinali, presidi sanitari e medico chirurgici . » 82
— Concessioni di derivazione di acque pubbliche  . . . . . . . . » 84
— Registri prefettizi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 84
— Consigli notarili  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 85

Indice degli annunzi commerciali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 85

Sped. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Roma Anno 144° — Numero 266

FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Sabato, 15 novembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Si comunica che il giorno 16 novembre 2003 avrà termine la campagna 2003 per l’abbonamento alla
Gazzetta Ufficiale. Il giorno successivo - 17 novembre - verranno sospesi gli invii dei fascicoli a tutti gli
abbonati per i quali non risulti effettuato il pagamento per l’anno 2003.

Nello stesso giorno saranno resi noti i canoni per l’abbonamento alla Gazzetta Ufficiale per l’anno
2004. Essi verranno stampati in una delle ultime pagine dei fascicoli della Gazzetta e nello stesso tempo si
darà avvio alla campagna di abbonamento con l’invio dei bollettini premarcati per il pagamento del canone.

La campagna di abbonamento avrà durata quattro mesi e si concluderà il 28 febbraio 2004. La
sospensione degli invii agli abbonati che entro tale data non avranno effettuato il pagamento del canone,
avrà effetto dal 15 marzo 2004. Si pregano gli abbonati che non intendano comunque rinnovare l’abbona-
mento di darne comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale al numero 06-8508-2520
oppure al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

ISTITUTO DI RICERCHE
DI BIOLOGIA MOLECOLARE P. ANGELETTI - S.p.a.

Sede legale in Pomezia, via Pontina km 30.600
Capitale sociale 6.240.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 758/97
Codice fiscale n. 07721750581
Partita I.V.A. n. 01850891001

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede legale
della società in Pomezia (RM), via Pontina km 30.600 per il giorno 4 di-
cembre 2003 alle ore 16 ed occorrendo in seconda convocazione nello
stesso luogo alla stessa ora del giorno, 5 dicembre 2003, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione delle riserve costituite con gli utili dell’eser-
cizio 2002;

2. Distribuzione di parte delle riserve ex-legge n. 64/86;
3. Varie ed eventuali.

Pomezia, 7 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Riccardo Cortese

S-23842 (A pagamento).
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LUPI PURATOS - S.p.a.
Sede legale in Livorno, piazza Benamozegh n. 17
Capitale sociale 897.000 interamente versato

R.E.A. C.C.I.A.A. di Livorno n. 57991
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
del registro delle imprese di Livorno 00346560493

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale della società, in Livorno, piazza Benamozegh n. 17, per il
giorno 2 dicembre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e alle ore 15
dello stesso giorno, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina degli amministratori e del presidente del Consiglio di
amministrazione.

Avranno diritto ad intervenire e votare gli azionisti iscritti nel libro
soci almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea e che abbiano
depositato le proprie azioni ai sensi di legge presso la società.

Il presidente del Collegio sindacale:
rag. Vinicio Ferracci

S-23898 (A pagamento).

GAN ITALIA - Società per azioni
Compagnia Italiana di Assicurazioni e Riassicurazioni

Sede sociale in Roma, via Guidubaldo del Monte n. 45
Capitale sociale 10.400.000 interamente versato

Codice fiscale ed iscrizione
registro delle imprese di Roma n. 02395600584

Partita I.V.A. n. 01053381008

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti della società per azioni «Gan Italia» sono convocati in
assemblea ordinaria e straordinaria ed presso i locali della sede sociale in
Roma, via Guidubaldo del Monte n. 45, il giorno 5 dicembre 2003 alle
ore 11 in prima convocazione ed il giorno 6 dicembre 2003 stesso luogo
ed ora in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibera di distribuzione di riserve di utili;
2. Ratifica della nomina del presidente;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da 10.400.000 ad

un massimo di 35.200.000 e conseguenti modifiche dell’art. 5 dello
statuto sociale;

2. Modifiche dell’art. 16 dello statuto sociale concernente
l’ampliamento della composizione del Consiglio di amministrazione e
conseguente nomina di nuovi amministratori.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano
depositato le azioni almeno 5 giorni prima presso la sede sociale o presso
la sede di Milano della BNP Paribas.

Roma, 10 novembre 2003

L’amministratore delegato:
C.M.P. de Tinguy de la Giroulière

S-23849 (A pagamento).

GAN ITALIA VITA - Società per azioni
Compagnia Italiana di Assicurazioni e Riassicurazioni

Sede sociale in Roma, via Guidubaldo del Monte n. 45
Capitale sociale 15.600.000 interamente versato

Codice fiscale ed iscrizione
registro delle imprese di Roma n. 05193540589

Partita I.V.A. n. 01370921007

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti della società per azioni «Gan Italia Vita» sono convoca-
ti in assemblea ordinaria e straordinaria presso i locali della sede sociale
in Roma, via Guidubaldo del Monte n. 45, il giorno 5 dicembre 2003 alle
ore 12 in prima convocazione ed il giorno 6 dicembre 2003 stesso luogo
ed ora in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibera di distribuzione di riserve di utili;
2. Ratifica della nomina del presidente;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da 15.600.000 ad

un massimo di 51.800.000 e conseguenti modifiche dell’art. 5 dello
statuto sociale;

2. Modifiche dell’art. 16 dello statuto sociale concernente l’amplia-
mento della composizione del Consiglio di amministrazione e conseguente
nomina di nuovi amministratori.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano
depositato le azioni almeno 5 giorni prima presso la sede sociale o presso
la sede di Milano della BNP Paribas.

Roma, 10 novembre 2003 

L’amministratore delegato:
C.M.P. de Tinguy de la Giroulière

S-23850 (A pagamento).

VALEDA - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Fulcieri Paulucci dè Calboli n. 5

Capitale sociale 5.734.815,00 interamente versato
R.E.A. C.C.I.A.A. di Roma n. 994620

Numero di iscrizione nel registro delle imprese di Roma 06858681007
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 06858681007

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma,
presso la sede legale, il giorno 2 dicembre 2003, alle ore 10, in prima con-
vocazione e, occorrendo, il giorno 3 dicembre 2003, stessi ora e luogo, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Acquisizione partecipazione;
2. Compenso all’amministratore unico;
3. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato a norma dell’art. 2370
del Codice civile.

Roma, 10 novembre 2003

L’amministratore unico: dott. Luigi Longobardi.

S-23851 (A pagamento).

— 2 —
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SIRFIN - S.p.a.
Sede legale in Cosenza, via Isonzo n. 2/M

Capitale sociale 464.695,92 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Cosenza n. 00330260787

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordi-
naria che si terrà presso la sede legale della Sirfin S.p.a. in via Isonzo
n. 2/M, 87100 Cosenza, in prima convocazione per il giorno 5 dicem-
bre 2003 alle ore 12, ed occorrendo, in seconda convocazione per 
il giorno 9 dicembre 2003, stesso luogo e stessa ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della società controllata
«Sir Service S.r.l.», con sede in Cosenza, via Isonzo n. 2/M, nella società
«Sirfin S.p.a.»; conseguente aumento del capitale sociale della Sirfin S.p.a.
da 464.695,92 a 579.650,24, mediante emissione di 221.066 nuove
azioni per complessivi 114.954,32 riservate ai soci della incorporanda
Sir Service S.r.l. con esclusioni della impresa controllante; conseguente
modifica dell’art. 6 dello statuto.

Deposito delle azioni come per legge.

Cosenza, 7 novembre 2003

Sirfin S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Renato Scarnati

S-23861 (A pagamento).

ISTUD - S.p.a.
Istituto Studi Direzionali

Sede in Milano, via Principe Amedeo n. 1
Capitale sociale 1.136.212,00 deliberato e versato

Codice fiscale n. 00833300155

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono invitati a riunirsi in assemblea straordinaria
presso l’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori in via Santa Valeria
n. 1, I piano a Milano, per il giorno 1° dicembre 2003, alle ore 17 in pri-
ma convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
2 dicembre 2003, stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione della situazione economico-patrimoniale al
30 settembre 2003;

2. Provvedimenti in merito al capitale sociale (abbattimento dello
stesso e sua ricostituzione a 1.136.212,00 e delibera di aumento);

3. Modifiche statutarie conseguenti.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Giovanni Bazoli

S-23858 (A pagamento).

PUBLIREC - S.p.a.
Sede in Torino, Galleria San Federico n. 54

Capitale sociale 1.750.000,00 sottoscritto e versato
Iscritta al registro imprese di Torino al n. 07286790014

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07286790014

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordi-
naria dei soci presso lo stabilimento sito in Collegno (TO), via Venaria
n. 66 per il giorno 1° dicembre 2003 alle ore 8 in prima convocazione ed
eventualmente per il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 10 stesso luogo, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede legale da galleria San Federico n. 54,

Torino a via Venaria n. 66, Collegno (TO);
2. Integrazione dell’articolo 19 del vigente statuto sociale por-

tante la previsione delle adunanze del Consiglio di amministrazione per
videoconferenza o teleconferenza;

3. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile.

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, comma 1, punti 2 e 3 del

Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e che abbiano
depositato, nel termine stesso, le loro azioni presso la sede sociale.

Torino, 31 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Aldo Banfo

S-23882 (A pagamento).

GILLETTE GROUP ITALY - S.p.a.
Sede in Milano, via G. B. Pirelli n. 18

Capitale sociale 75.400.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese n. 09971290151

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
1° dicembre 2003 alle ore 10 presso la sede sociale di Gillette Group
Italy S.p.a., in via G. B. Pirelli n. 18, a Milano, ed occorrendo in secon-
da convocazione il giorno 5 dicembre 2003 stesso luogo e stessa ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione di dividendi;
2. Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno, ai sensi del-
l’art. 2370 del Codice civile e della legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
depositare le loro azioni almeno cinque giorni prima del giorno fissato
per l’assemblea presso le banche incaricate o presso le casse sociali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Domenico Ottavis

S-23896 (A pagamento).

— 3 —
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Italia Zuccheri - S.p.a.
Sede in Bologna, via Marconi n. 3

Capitale sociale 65.300.000,00 interamente versato
Registro imprese di Bologna e codice fiscale n. 02303491209

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
3 dicembre 2003, alle ore 9,30 in Minerbio (BO), via Mora n. 56, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del compenso da corrispondere ai componenti
del Consiglio di amministrazione per gli esercizi 2003, 2004 e 2005.

Hanno diritto ad intervenire gli azionisti che abbiano depositato le 
loro azioni presso Centrobanca S.p.a., Milano, corso Europa n. 16, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Daniele Bragaglia

S-23852 (A pagamento).

I.M.A.M. - S.p.a.
Sede legale in Volvera (TO), strada Vecchia di Orbassano n. 92

Capitale sociale 608.000 interamente versato
Iscriz. registro imprese di Torino e codice fiscale n. 00057970816

È convocata presso lo studio del notaio Natale Nardello sito in cor-
so Vittorio Emanuele II n. 90, 10121 Torino, per il giorno 2 dicem-
bre 2003 alle ore 15,30, ed occorrendo per il giorno 5 dicembre 2003 alle
ore 12,30 stesso luogo in seconda convocazione, l’assemblea ordinaria e
straordinaria della I.M.A.M. S.p.a. per discutere e deliberare sui seguenti
punti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione economica/patrimoniale della

«I.M.A.M. S.p.a.» alla data del 30 settembre 2003 e della relativa 
relazione del Consiglio di amministrazione, con le osservazioni del
Collegio sindacale;

2. Delibere connesse e conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Adempimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Gioacchino La Rosa

S-23905 (A pagamento).

COMNET - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Po n. 102

Capitale sociale 350.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Roma

con il codice fiscale n. 05622281003

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede ammi-
nistrativa in Roma, via di Torre Spaccata n. 172, per il giorno 4 dicem-
bre 2003 alle ore 12 ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 5 dicembre 2003, stesso luogo alle ore 15, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

A) Parte straordinaria:
1. Modifica dell’articolo 22 dello statuto sociale, per prevedere che

il controllo contabile sulla società sia esercitato dal Collegio sindacale;
2. Modifica dell’articolo 23 dello statuto sociale, per fissare al

31 dicembre di ogni anno il termine degli esercizi sociali.

B) Parte ordinaria:
3. Rinnovo delle cariche sociali.
4. Varie ed eventuali.

Roma, 10 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Enrico Alloro

S-23869 (A pagamento).

SOCIETÀ TRASPORTI PROVINCIALE
Società per azioni - Bari

Sede in Trani (BA), corso M.R. Imbriani n. 172
Capitale sociale 4.648.140,00

Registro delle imprese di Bari n. 712904/1996
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04914290723

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria dei so-
ci c/o sala Stampa della Provincia in Bari, Lungomare N., Sauro n. 27,
per il giorno 1° dicembre 2003 alle ore 9 in prima convocazione ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 2 dicembre 2003 stesso
luogo e ora per l’esame ed approvazione dei seguenti argomenti

Ordine del giorno:

1. Modifica dello statuto sociale concernente la durata della società;
2. Modifica dello statuto sociale per adeguamento all’art. 13,

L.R. n. 18/2002.

Il presidente del Consiglio di amministrazione
Amministratore delegato: ing. Claudio Cicatiello

S-23871 (A pagamento).

RIETI AMBIENTE - S.p.a.
Sede legale in via Tancia n. 23
Capitale sociale 130.000,00

R.E.A. n. 57231
Codice fiscale ed iscrizione

al registro delle imprese di Rieti n. 00946660578

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale, via Tancia n. 23 Rieti, in prima convocazione il giorno 9 di-
cembre 2003, alle ore 15,30, ed in seconda convocazione per il giorno
10 dicembre 2003 stessa ora, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche componenti del Consiglio di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

Rieti, 3 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Riziero Angeletti

S-23862 (A pagamento).

— 4 —
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ORIZZONTI - S.p.a.
Sede in Padova, via Diego Valeri n. 5

Capitale sociale 48.300.000
R.E.A. n. 332295

Codice fiscale e numero iscrizione
registro imprese di Padova 02578250249

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società Orizzonti S.p.a. sono convocati in assem-
blea ordinaria in Padova, Galleria Brancaleon n. 2, il giorno 1° dicem-
bre 2003 alle ore 10 in prima convocazione, ed occorrendo il giorno 5 di-
cembre 2003 stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sinda-
cale sul bilancio d’esercizio e sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2002;

2. Bilancio al 31 dicembre 2002, composto da stato patrimoniale,
conto economico e nota integrativa; delibere conseguenti;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire gli azionisti a ciò legittimati per statuto e
per legge.

Padova, 4 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Renato Pagnan

S-23881 (A pagamento).

ARO TUBI INDUSTRIE - S.p.a.
Sede in Milano, via Massena n. 12/7 int. 1

Capitale sociale 100.000
R.E.A. n. 1698132

Codice fiscale n. 03732570969

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in 
Milano, via Massena n. 12/7, per il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 9,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale.

Deposito delle azioni ai sensi di legge

L’amministratore unico: dott. Giorgio Melidonis.

S-23897 (A pagamento).

A.C. CESENA - S.p.a.
Sede in Cesena (FC), via dello Stadio n. 124

Capitale sociale 500.000,00 interamente versato
Registro imprese n. 118194

Numero R.E.A. n. 4456
Codice fiscale n. 81003310406

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci per il giorno 2 dicem-
bre 2003 alle ore 18,30 presso Hotel Casali in Cesena (FC), via B. Croce 81
n. 58 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 3 dicembre 2003
alle ore 18,30 nello stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Azzeramento del capitale sociale a copertura delle perdite e suc-
cessiva ricostituzione a 500.000,00 con emissione di n. 500.000 azioni
da 1, da offrire agli azionisti in proporzione alle azioni precedentemente
possedute;

2. Varie e sopraggiunte.

Cesena, 5 novembre 2003

A.C. Cesena S.p.a.
Il presidente: Giorgio Lugaresi

S-23912 (A pagamento).

E.N.C.I.P.
Ente Nazionale Case a Impiegati e Professionisti

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Roma

I signori soci sono informati che in Roma presso la sede sociale, in
via Garigliano n. 27, il giorno nove dicembre 2003 alle ore 9 è convocata
l’assemblea generale straordinaria dei soci, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica agli artt. 9 e 13 dello statuto sociale.

Nel caso che in detto giorno non si raggiungesse il numero dei voti
occorrenti per la validità dell’assemblea, questa è fin d’ora convocata,
senza ulteriore avviso, nello stesso luogo, per il giorno 10 dicembre 2003
alle ore 15, col medesimo ordine del giorno.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Mario De Angelis

S-23899 (A pagamento).

LOVATO ELECTRIC - S.p.a.
Sede in Bergamo, via Borfuro n. 1

Capitale sociale 3.108.199,00 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Bergamo

al numero di codice fiscale 01921300164
nonché presso il R.E.A. al n. 247920

Partita I.V.A. n. 01921300164

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno di martedì 9 dicembre 2003 alle ore 9, per 
discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente

Ordine del giorno:

Delibere in ordine alle riserve;
Proposta di acquisto di azioni proprie;
Nomina di un consigliere di amministrazione.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
statutarie in materia.

Bergamo, 4 novembre 2003

Il presidente: Pietro Cacciavillani.

S-23908 (A pagamento).

— 5 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

NOSIO - S.p.a.
Sede legale in Mezzocorona (TN), via del Teroldego n. 1

Capitale sociale 11.621.250 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione registro imprese di Trento n. 01573540224

Convocazione assemblea degli azionisti

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede 
legale della società in Mezzocorona (TN), via del Teroldego n. 1 il giorno
5 dicembre 2003 ad ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 agosto 2003, relazione sulla ge-
stione del Consiglio di amministrazione, relazione del Collegio sindacale.
Deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Rinnovo Consiglio di amministrazione e determinazione
compensi;

3. Rinnovo Collegio sindacale e determinazione compensi;
4. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare
i titoli azionari almeno cinque giorni prima, ai sensi di legge, presso la
sede della società.

Trento, 3 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Guido Conci

S-23903 (A pagamento).

PREDAIA - S.p.a.
Sede in Predaia, Coredo (TN)

Capitale sociale deliberato 709.095,00
sottoscritto e versato 520.062,00

Codice fiscale, partita I.V.A.
e registro delle imprese di Trento 01489890226

Convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso l’Audito-
rium comunale di Tres (TN), piazza Celestino Zadra, in prima convoca-
zione per il giorno 1° dicembre 2003 ad ore 8 ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 4 dicembre 2003 ad ore 19,30 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento di capitale di 2.000.000,00 e deliberazioni relative;
2. Modifica degli artt. 4, 6, 12, 16, 19, 22 e 25 dello statuto.

Parte ordinaria:
1. Compenso al presidente;
2. Elezione cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni presso la sede almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Coredo, 31 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Benito Cavini

S-23911 (A pagamento).

Agenzia per la mobilità
e il trasporto pubblico locale di Modena - S.p.a.

Sede in Modena, viale Martiri della Libertà n. 34
Capitale sociale 332.053,00 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
al registro imprese di Modena 02727930360

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, a Modena
in viale Martiri della Libertà n. 34 presso la Sala del Consiglio provincia-
le, per il giorno 2 dicembre 2003, alle ore 9,30, in prima convocazione ed
eventualmente per il giorno 4 dicembre 2003, alle ore 9,30 in seconda
convocazione.

Ordine del giorno:

1. Accordo di programma triennale 2004-2006 per i servizi minimi
di TPL nel bacino di Modena;

2. Indirizzi di politica tariffaria;
3. Attribuzione funzioni all’agenzia TPL e definizione risorse inte-

grative degli enti locali: schema di delibera degli EE.LL. enti concedenti
nel bacino;

4. Indirizzi sul bilancio sociale 2004 di agenzia TPL;
5. Informazioni in merito a:

bando di gara per l’affidamento della gestione dei servizi di
TPL nel bacino di Modena: prequalificazione delle imprese;

addendum al contratto di servizio tra ATCM S.p.a. e Agen-
zia TPL S.p.a. come previsto dall’atto di indirizzo regionale per la
programmazione del TPL nel triennio 2004-2006.

Il presidente: Graziano Pattuzzi.

S-23909 (A pagamento).

TELITAL AUTOMOTIVE - S.p.a.
Sede in Trieste, Padriciano n. 99

Capitale sociale 2.129.267,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

nel registro delle imprese di Trieste 00728150327

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede legale della Finmek S.p.a. in Padova, via Lisbona
n. 28, per il giorno 2 dicembre 2003, alle ore 10, in prima convocazione
e occorrendo in seconda convocazione per il giorno 3 dicembre 2003,
stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Conferma della nomina per cooptazione del nuovo amministratore

dott. Gianrenzo Prati;
2. Rideterminazione del compenso annuo del Consiglio di 

amministrazione in carica.

Parte straordinaria:
1. Ampliamento dell’oggetto sociale, variazione della denominazio-

ne, trasferimento della sede sociale, variazione dell’anno sociale e revisione
generale dello statuto sociale.

Trieste, 5 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Loreto Fulchir

S-23904 (A pagamento).
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NET - S.p.a.
Sede in Udine, viale Duodo n. 3/e

Capitale sociale 6.851.748 interamente versato
Registro delle imprese di Udine n. 94015790309

Codice fiscale n. 94015790309

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della NET S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria in Udine, viale Duodo n. 3/e, per il giorno 3 dicembre 2003,
alle ore 16, in prima convocazione ed occorrendo, in seconda convo-
cazione, per il giorno 10 dicembre nello stesso luogo ed alla stessa
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame del piano di sviluppo e delibere conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Udine, 6 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Walter Ganapini

S-23913 (A pagamento).

AMBIENTE - S.p.a.
Sede legale in San Donato Milanese (MI)

via Martiri di Cefalonia n. 67
Capitale sociale 36.120.000 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione
al registro imprese di Milano n. 07999260586

Partita I.V.A. n. 11281440153

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in San Dona-
to Milanese (MI), via Martiri di Cefalonia n. 67, presso la sede legale del-
la società, per il giorno 1° dicembre 2003 alle ore 11 in prima convocazio-
ne e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 5 dicembre 2003
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2004-2005-2006 e
determinazione del relativo compenso.

Partecipazione nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Mario Pipparelli

S-23914 (A pagamento).

S.I.V. - S.p.a.
Sede legale in Volvera (TO), strada Vecchia di Orbassano n. 92

Capitale sociale 1.549.400 interamente versato
Iscriz. registro imprese di Torino e codice fiscale n. 00524610011

È convocata presso lo studio del notaio Natale Nardello sito in cor-
so Vittorio Emanuele II n. 90, 10121 Torino, per il giorno 2 dicembre 2003
alle ore 10, ed occorrendo per il giorno 5 dicembre 2003 alle ore 10 stesso
luogo in seconda convocazione, l’assemblea ordinaria e straordinaria della
S.I.V. S.p.a. per discutere e deliberare sui seguenti punti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione economica/patrimoniale della

«S.I.V. S.p.a.» alla data del 30 settembre 2003 e della relativa rela-
zione del Consiglio di amministrazione, con le osservazioni del 
Collegio sindacale;

2. Delibere connesse e conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Adempimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Gioacchino La Rosa

S-23906 (A pagamento).

RAFEL - S.p.a.
Sede in Genova, via Vedovi n. 7/r

Capitale sociale 100.035,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02269440103

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede della società il giorno 15 dicembre 2003 alle ore 23, in prima
convocazione ed, eventualmente, in seconda convocazione, il giorno
16 dicembre, alle ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ex articoli 2447 e seguenti del Codice civile;
2. Trasferimento sede.

Genova, 5 novembre 2003

Il presidente: Ferrari Maria.

S-23915 (A pagamento).

SILEA - S.p.a.
Sede sociale in Valmadrera (LC), via Leonardo Vassena n. 6

Capitale sociale 10.968.620 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione

al registro imprese di Lecco n. 83004000135
Partita I.V.A. n. 00912620135

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria,
in prima convocazione, per il giorno di lunedì 15 dicembre 2003 alle
ore 11 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno di martedì
16 dicembre 2003 alle ore 18, presso la sede sociale di via Leonardo
Vassena n. 6 a Valmadrera (LC), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di modifica ed integrazione dell’art. 2 dello statuto sociale,
riguardante l’oggetto dell’attività.

Valmadrera, 4 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Italo Bruseghini

C-31196 (A pagamento).
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SOCIETÀ PUBBLICA TRASPORTI - S.p.a.
Sede legale in Como, viale Aldo Moro n. 23

Tel. 031/2769911, telefax 031/2769924
Capitale sociale 10.236.537,00 interamente versato

Iscr. Tribunale di Como n. 23844
C.C.I.A.A. Como n. 218312

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

Assemblea straordinaria: gli azionisti sono convocati in assemblea
straordinaria il giorno 9 dicembre 2003 alle ore 10 in prima convocazio-
ne e il giorno 10 dicembre 2003 alle ore 10 in seconda convocazione
presso la sede societaria di Como, viale Aldo Moro n. 23, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifiche allo statuto societario.

Assemblea ordinaria: gli azionisti sono convocati in assemblea or-
dinaria il giorno 9 dicembre 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione
e il giorno 10 dicembre 2003 alle ore 10,30 in seconda convocazione
presso la sede societaria di Como, viale Aldo Moro n. 23, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo degli Organi di amministrazione;
2. Attribuzione dei compensi agli amministratori;
3. Comunicazioni della Presidenza.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gianandrea Gandola

S-23916 (A pagamento).

ETRURIA INVESTIMENTI - S.p.a.
Sede in Montelupo Fiorentino (PI), via Sammontana n. 11

Capitale sociale 5.164.400,00 sottoscritto e versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

al registro imprese di Firenze 04338430483

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci della società presso
la sede della società in Montelupo Fiorentino (FI), via Sammontana
n. 11, per il giorno giovedì 11 dicembre 2003 alle ore 10 in prima con-
vocazione e per il giorno venerdì 12 dicembre 2003 stessa ora e luogo in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento capitale sociale;
2. Variazione sede legale;
3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Nomina di n. 2 sindaci supplenti;
2. Affidamento incarico società di revisione;
3. Compensi amministratori e sindaci;
4. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

Il presidente: Turba Giovanni.

S-23920 (A pagamento).

FRIULCOS - S.p.a.
Sede in Spilimbergo (PN), via Cinta di Sopra n. 2
Capitale sociale 103.200,00 interamente versato

Registro imprese n. 4718
R.E.A. n. 30220

Codice fiscale n. 00420170938

Convocazione dell’assemblea dei soci della Friulcos S.p.a. da parte
del Collegio sindacale della stessa ex art. 2406 del Codice civile

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea presso lo
studio del notaio Annalisa Gandolfi in Spilimbergo (PN), via Andervol-
ti n. 2, il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed
occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 3 dicembre 2003 stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Azzeramento del capitale sociale per copertura perdite e 

copertura delle perdite residue ex art. 2447 Codice civile;
2. Ricostituzione del capitale sociale fino ad un massimo di

600.000,00;
3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Nomina del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina dei componenti del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni nei termini di legge presso la sede sociale.

Spilimbergo, 5 novembre 2003

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Elio Lemmo

S-23922 (A pagamento).

AIR ITALICA - S.p.a.
Sede in Pescara, via Tiburtina Valeria km 229,100
Capitale sociale 350.000,00 interamente versato

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la società AIR Italica S.p.a. in via Tiburtina Valeria
km 229,100, 65100 Pescara, in prima convocazione per il giorno 
4 dicembre 2003 alle ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Informativa sui rapporti con Alisea S.p.a.;
Esame situazione economico patrimoniale e finanziaria della

società;
Informativa sui progetti industriali alternativi.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice, almeno cinque giorni
prima dell’assemblea presso la sede sociale.

AIR Italica S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

D’Andrea Michele

C-31211 (A pagamento).
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DEA MARKET - S.p.a.
Sede legale in Osimo (AN), s.s. 16 Adriatica km 311

Capitale sociale 2.094.060,00
Registro delle imprese di Ancona n. 00208800441

Codice fiscale n. 00208800441
Partita I.V.A. n. 00684150428

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della controllante Coal Soc. coop. a r.l., via Dirett.ma del Conero
n. 29, Camerano per il giorno 1° dicembre 2003 alle ore 15 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
4 dicembre 2003 stessa ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento da 5 a 7 dei membri del Consiglio di
amministrazione e conseguente nomina di due nuovi consiglieri;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Osimo, 5 novembre 2003

L’amministratore delegato: Claudio Verdecchia

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gianni Ornelli

S-23910 (A pagamento).

SARICA & Associate - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Principessa Felicita di Savoia nn. 8/12

Capitale sociale 2.157.644,76 interamente versato
R.E.A. n. 653828

Registro delle imprese e codice fiscale n. 04689320010

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti, sono convocati in assemblea straordinaria pres-
so la sede legale della società, per il giorno 5 dicembre 2003 alle ore 10,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Esame dello stato patrimoniale e del conto economico della

società al 31 ottobre 2003;
2. Esame della relazione degli amministratori sulla situazione

patrimoniale della società e delle osservazioni del Collegio sindacale;
3. Proposta di aumento del capitale sociale di 700.000,00;
4. Trasferimento della sede legale della società.

Parte ordinaria:
1. Integrazione Collegio sindacale;
2. Transazione o lodo Elsag attualizzazione ed aggiornamento

deliberazione 30 dicembre 2002.

Seconda convocazione occorrendo il giorno 6 dicembre 2003 stessa
ora e luogo.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giuliano Sacchetti

C-31195 (A pagamento).

GAVIO & TORTI - CASA DI SPEDIZIONE - S.p.a.
Sede legale in Tortona, località San Guglielmo, s.s. 211, km 11

Capitale sociale 249.600 interamente versato
Camera di commercio di Alessandria, numero R.E.A. 73626

Codice fiscale e numero di iscrizione
al registro imprese di Alessandria 00151350063

Avviso di convocazione assemblea soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordi-
naria per il giorno 4 dicembre 2003 alle ore 15 presso lo studio del notaio
Vincenzo Esposito in Tortona (AL), via Bandello n. 11, in prima convo-
cazione ed in eventuale seconda convocazione per il giorno successivo,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifiche statutarie volontarie e di adeguamento alle disposi-

zioni di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6.

Parte ordinaria:
1. Sostituzione di un componente dimissionario del Collegio

sindacale.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.
Con osservanza.

Tortona, 7 novembre 2003

L’amministratore delegato: Torti Gianluca.

S-23923 (A pagamento).

AUTOSPED G - S.p.a.
Sede legale in Castelnuovo Scrivia, loc. Ponte Scrivia

Capitale sociale 5.000.000 sottoscritto e versato
Camera di commercio di Alessandria, numero R.E.A. 84626

Codice fiscale e numero di iscrizione
al registro imprese di Alessandria 00153880067

Avviso di convocazione assemblea soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 4 dicembre 2003 alle ore 17 presso lo studio del notaio Vincenzo
Esposito in Tortona (AL), via Bandello n. 11, in prima convocazione 
ed in eventuale seconda convocazione per il giorno successivo, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale da 5 a 8 milioni di euro;
Modifica dell’art. 6 dello statuto sociale;
2. Modifiche statutarie volontarie ed in conformità alla normativa

di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.
Con Osservanza.

Castelnuovo Scrivia, 7 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gavio Pietro

S-23924 (A pagamento).
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Umbriafiere - S.p.a.
Sede sociale in Bastia Umbra (PG), piazza Moncada

(presso Centro fieristico)
Capitale sociale 284.742,96 interamente versato

Registro delle imprese C.C.I.A.A. di Perugia n. 5329/98
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02270300540

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata presso la sede so-
ciale, in Bastia Umbra, piazza Moncada, in prima convocazione per le
ore 21 del 1° dicembre 2003 e, occorrendo, in seconda convocazione per
le ore 15 del 2 dicembre 2003 stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi programma di sviluppo;
2. Sostituzione consigliere dimissionario.

Bastia Umbra, 7 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Lazzaro Bogliari

S-23919 (A pagamento).

BIRAGHI - S.p.a.
Sede legale in Cavallermaggiore (CN), via Cuneo n. 1

Registro delle imprese di Cuneo n. 00486510043
(ex Tribunale di Saluzzo n. 279)
Codice fiscale n. 00486510043

Convocazione della assemblea generale degli azionisti

I signori azionisti della Biraghi S.p.a., sono convocati in assemblea
ordinaria il giorno 17 dicembre 2003 alle ore 11 presso la sede della so-
cietà in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 18 dicembre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina dell’Organo amministrativo e fissazione dei compensi;
Varie ed eventuali.

Possono partecipare alle assemblee, gli azionisti aventi diritto di
voto, i quali, abbiano depositato almeno cinque giorni prima della data
dell’assemblea, le loro azioni presso la sede sociale.

Cavallermaggiore, 4 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: rag. Ferruccio Biraghi

S-23917 (A pagamento).

AZIENDA PADOVA SERVIZI - S.p.a.
Sede legale in Padova, corso Stati Uniti n. 5/a

Registro imprese n. PD060-46828
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02643790286

Il Consiglio di amministrazione, ai sensi dell’art. 10, comma 4 dello
statuto, convoca l’assemblea straordinaria degli azionisti per il giorno
11 dicembre 2003 alle ore 12, in prima convocazione, presso la sede del-
la Divisione mobilità, in via Rismondo n. 28, Padova, per la discussione
del seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di scissione totale di Azienda Pa-
dova Servizi S.p.a. a favore di A.CE.GA.S. S.p.a. e di una società di
nuova costituzione denominata Finanziaria APS S.p.a.;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ove occorra, la seconda convocazione viene sin d’ora fissata per
il giorno 12 dicembre 2003 alle ore 12, stesso luogo, con il medesimo
ordine del giorno.

Padova, 4 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: Leopoldo Noventa

C-31206 (A pagamento).

AREA - S.p.a.
Sede in Copparo (FE), piazza del Popolo n. 27

Capitale sociale 5.579.100,00
Iscritta al registro delle imprese di Ferrara n. 01004910384

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01004910384

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
10 dicembre 2003 alle ore 8, in prima convocazione e, occorrendo, il
giorno 11 dicembre 2003 alle ore 10 in seconda convocazione, presso
la Sala consigliare del Comune di Tresigallo in piazza Italia n. 32, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Piano finanziario 2004: approvazione;
2. Bilancio preventivo 2004: approvazione;
3. Indirizzi per elaborazione piano strategico aziendale;
4. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea si osservano le disposizione di legge
e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Vittorio Volpi

C-31216 (A pagamento).

VIGILIAE - Società consortile per azioni
Sede in Bisceglie, Palazzo San Domenico c/o Casa comunale

Capitale sociale 312.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 10235 registro società Tribunale di Trani

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale il giorno 10 dicembre 2003 alle ore tredici, in prima convoca-
zione, ed occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 16 dicembre 2003
alle ore tredici, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile.

Bisceglie, 6 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Zaccaria Gallo

C-31209 (A pagamento).

— 10 —
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G.E.I. GESTIONI ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Treviso, località S. Giuseppe, via Ferretton n. 15

Capitale sociale 510.000,00 interamente versato
Iscritta presso il registro imprese di Treviso

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03711140263

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso lo studio notarile Boschetti in Vicenza, Stradella SS. Aposto-
li n. 6, il giorno 15 dicembre 2003 alle ore 16, in prima convocazione, ed
occorrendo il giorno 12 gennaio 2004, stessa ora e luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Ratifica della cooptazione del nuovo consigliere di ammini-

strazione;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede legale;
2. Modifiche ed integrazioni dell’oggetto sociale;
3. Adozione di un nuovo statuto con efficacia a decorrere da

gennaio 2004;
4. Varie ed eventuali.

Avranno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che, a nor-
ma di legge, avranno depositato le proprie azioni presso la sede sociale
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

Vicenza, 5 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Maurizio Trentin

C-31204 (A pagamento).

GrafTech - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Vittor Pisani n. 10

Capitale sociale 25.800.000,00 interamente versato
Iscritta all’Ufficio registro imprese di Milano al n. 11348340156

Si informano i signori azionisti che il giorno 2 dicembre 2003, alle
ore 11, in Milano, piazza S. Pietro in Gessate n. 2, presso lo studio del-
l’avv. Pietro Lupi, in prima convocazione, ed occorrendo, il giorno 4 di-
cembre 2003, alla stessa ora e luogo, in seconda convocazione, si terrà
l’assemblea ordinaria degli azionisti, per discutere

Ordine del giorno:

1. Esame del «Piano Caserta»; deliberazioni inerenti e conseguenti;
2. Nomina di un amministratore, previa modifica del numero dei

componenti il Consiglio di amministrazione, e riconferma dei consiglieri
ai sensi dell’art. 2383 del Codice civile.

Deposito delle azioni presso la sede sociale o presso la JPMorgan
Chase Bank di New York, New York o presso GrafTech Finance Inc. di
Wilmington DE, U.S.A.

Milano, 6 novembre 2003

GrafTech S.p.a.
Il presidente e amministratore delegato:

ing. Giulio Cesareo

M-7561 (A pagamento).

SOGEA
SCUOLA DI FORMAZIONE AZIENDALE - S.c.p.a.

Sede in Genova, via Interiano n. 1
Capitale sociale 404.271,00 versato

Registro imprese di Genova e codice fiscale n. 03398470108

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 12 dicembre 2003 alle ore 18, presso la sede sociale in
Genova, via Interiano n. 1, in prima convocazione, e per il giorno 27 gen-
naio 2004, stesso luogo ed ora, occorrendo, la seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Nomina alle cariche sociali.

Parte straordinaria:
Capitale sociale;
Proposta di aggiornamento dello statuto alle previsioni delle nuove

norme del diritto societario.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge.

Genova, 4 novembre 2003

Il presidente: dott. Attilio Oliva.

S-23921 (A pagamento).

Computer Sharing - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Savona n. 120

Capitale sociale 1.000.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 07749160151

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, pres-
so lo studio del notaio Maria Clementina Binacchi in Milano, via Ca-
stelmorrone n. 14, in prima convocazione per il giorno 2 dicembre 2003
alle ore 14,30 e a seguire sono convocati in assemblea ordinaria nello
stesso luogo e, occorrendo, in seconda convocazione per entrambe le
assemblee con la stessa modalità, sequenza, ora e luogo per il giorno
3 dicembre 2003, con il seguente

Ordine del giorno:

Assemblea straordinaria:
1. Modifica dell’art. 21 dello statuto sociale;
2. Modifiche statutarie di adeguamento al decreto legislativo

17 gennaio 2003, n. 6.

Assemblea ordinaria:
1. Nomina dell’Organo amministrativo come da statuto e delibere

conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

Milano, 6 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Francesco Lorusso

M-7564 (A pagamento).
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S.S.I. - Stamperia Serica Italiana - S.p.a.
Sede in Como, via Mugiasca n. 2

Capitale sociale 103.300 interamente versato
Registro delle imprese di Como al n. 01684010133

Codice fiscale n. 01684010133

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Co-
mo, via Mugiasca n. 2, per il giorno 2 dicembre 2003, alle ore 18,30
in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione per
il giorno 3 dicembre 2003, stesso luogo e stessa ora, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione dividendo.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Garnero Dario

S-23918 (A pagamento).

BANCO DI LUCCA - S.p.a.

Avviso di convocazione dell’assemblea dei soci

I signori soci sono invitati a partecipare all’assemblea straordina-
ria, convocata in prima convocazione per il giorno 8 dicembre 2003 
alle ore 8 in Lucca, presso la sede sociale in Lucca, viale Marti n. 443,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di prestito obbligazionario convertibile ai sensi
dell’art. 6 dello statuto;

2. Determinazione dei compensi spettanti al presidente, al vice pre-
sidente ed ai membri del Consiglio di amministrazione; determinazione
dei compensi spettanti ai membri del Comitato esecutivo;

3. Determinazione dei compensi spettanti ai membri del Collegio
sindacale;

4. Modifica all’art. 10 dello statuto «Adunanze del Consiglio» e
all’art. 12 dello statuto «Comitato esecutivo»;

5. Varie ed eventuali.

In seconda convocazione l’assemblea è fissata per il giorno 9 dicem-
bre 2003 alle ore 15,30 presso la sede sociale in Lucca, viale Marti n. 443
per trattare il medesimo ordine del giorno.

Potranno prendere parte alle votazioni tutti i soci che, alla data di
svolgimento dell’assemblea, risultano iscritti nel libro dei soci da al-
meno 5 giorni e quelli che hanno depositato nel termine stesso le loro
azioni presso la sede sociale o presso la Banca di Lucca di Credito
Cooperativo S.c.r.l.

Potranno altresì esercitare il diritto di voto solo i soci che sono in
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal D.M. n. 144/1998 e che
non si trovino nella situazione prevista dall’art. 24 del decreto legislativo
n. 385/1993.

Lucca, 30 ottobre 2003

Il presidente: dott. Aldo Casali.

C-31222 (A pagamento).

COORD 3 - S.p.a.
Sede in Torino, corso Stati Uniti n. 39

Capitale sociale 4.323.360,00,
sottoscritto e versato 3.703.583,52
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Torino 00924870017

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 3 dicembre 2003 alle ore 8,30, presso lo studio notarile Astore
in Torino, corso Duca degli Abruzzi n. 16, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 16 dicembre 2003 alle ore 12 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Approvazione di un nuovo testo integrale dello statuto sociale.

Parte ordinaria:
Deliberazioni di cui all’art. 2364, nn. 2 e 3, del Codice civile.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato le azioni
presso la sede sociale o presso la Plurifid S.p.a. Società fiduciaria con
sede in Torino, via Dellala n. 6, partita I.V.A. n. 04741310017 ai sensi e
nei termini di legge.

L’amministratore delegato: Francesco De Gennaro.

S-24025 (A pagamento).

ASJA AMBIENTE ITALIA - S.p.a.
Sede in Torino, corso Stati Uniti n. 39

Capitale sociale 3.600.000,00
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Torino 06824320011

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 3 dicembre 2003 alle ore 9, presso lo studio notarile Placido
Astore in Torino, corso Duca Degli Abruzzi n. 16, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 16 dicembre 2003 alle ore 13 stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni di cui all’art. 2364, nn. 2 e 3, del Codice civile.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento a pagamento del capitale sociale da

3.600.000,00 a 4.600.000,00 con modifica dell’articolo 5 dello
statuto sociale;

2. Modifica dell’articolo 18 dello statuto sociale in merito alle
formalità delle riunioni e ai compiti del Collegio sindacale;

3. Modifica dell’articolo 24 dello statuto sociale in merito alla
clausola compromissoria.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato le azioni
presso la sede sociale ai sensi e nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Agostino Re Rebaudengo

S-24026 (A pagamento).
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INCENTIVE SYSTEM - S.p.a.
Sede in Albano S. Alessandro (BG), via Tonale n. 15

Capitale sociale 2.600.000 interamente versato
Registro delle imprese di Bergamo,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 00854220167

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea che si terrà in prima
convocazione il giorno 2 dicembre 2003 ore 10 presso lo studio notarile
Nossa in Bergamo, via Borfuro n. 12/A, ed in seconda convocazione il
giorno 3 dicembre 2003 ore 10, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Valutazione delle trattative in corso per la cessione delle attività
agro-chimiche e delibere conseguenti;

2. Conferimento poteri ad uno o più amministratori e/o altri procu-
ratori per gli adempimenti necessari al completamento dell’operazione;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente: ing. Gianluigi Dubbini.

S-24034 (A pagamento).

SPAGNESI - S.p.a.
Sede legale in Quarrata (PT), viale Europa snc
Capitale sociale 520.000 interamente versato

Registro delle imprese di Pistoia n. 16232
C.C.I.A.A. di Pistoia n. 129569 reg. ditte

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci della Spagnesi S.p.a. il
giorno 2 dicembre 2003 alle ore 14,30 presso la Spagnesi S.p.a., viale Eu-
ropa snc, Quarrata (PT) in prima convocazione, ed il giorno 5 dicem-
bre 2003 in seconda convocazione, stesso luogo e stessa ora, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione di riserve di utili per complessivi
889.000,00 mediante utilizzo «Fondo di riserva straordinario» per
845.213,65 e mediante utilizzo della parte eccedente del «Fondo di

riserva legale» ex art. 2430 del Codice civile per 43.786,35;
2. Proposta di restituzione degli importi anticipati a titolo di futuro

aumento del capitale sociale per l’importo complessivo di 1.072.040,00;
3. Varie ed eventuali.

Quarrata, 10 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Salvatore Ragazzo

S-24051 (A pagamento).

FINIM - S.p.a.
Sede in Milano, via Cechov n. 48

Capitale sociale 3.570.000
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 06014450156

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 2 dicembre 2003 alle ore 10, presso la sede sociale, ed occorrendo per
il giorno 3 dicembre 2003 stessa ora e luogo in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rideterminazione emolumento al Consiglio di amministrazione
per l’anno 2003.

Per gli interventi in assemblea valgono le norme di legge e di statu-
to. Il deposito dei titoli potrà avvenire presso le casse sociali e/o istituti
di credito italiani ed esteri.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pier Adolfo Roveda

S-24035 (A pagamento).

Formula Bingo - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Roma, via Ceneda n. 7
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05816271000

Il giorno 1° dicembre 2003, alle ore 15 presso lo studio del dott. Lu-
ca Voglino sito in Roma, via Placido Martini n. 1 è convocata l’assem-
blea straordinaria dei soci della Formula Bingo S.p.a. (in liquidazione),
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore;
2. Approvazione situazione patrimoniale;
3. Proposte transattive con la clientela e delibere conseguenti;
4. Proposta concordato preventivo;
5. Nomina Collegio sindacale.

Il liquidatore: Casasoli Fabio.

S-24046 (A pagamento).

NET.SERVICES - S.p.a.
Sede in Udine, viale Ungheria n. 44

Capitale sociale 100.000, interamente versato
Registro delle imprese di Udine n. 02194080301

Codice fiscale n. 02194080301

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della Net.Services S.p.a. sono convocati in as-
semblea ordinaria in Udine, viale Duodo n. 3/e, per il giorno 2 dicem-
bre 2003, alle ore 14,30, in prima convocazione ed occorrendo, in se-
conda convocazione, per il giorno 4 dicembre nello stesso luogo ed alla
stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione aziendale;
2. Rinnovo dell’Organo amministrativo.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti regolarmente
iscritti nel libro soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea, non avendo la società emesso i titoli azionari.

Udine, 7 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Marino Milesi

S-24069 (A pagamento).

— 13 —
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O.M.S. - S.p.a.
Officine Meccaniche Specializzate

Sede in Caselle di Selvazzano (PD), via Dante n. 20/A
Capitale sociale 702.000,00 interamente versato

Iscritta nel registro delle imprese di Padova al n. 4911
R.E.A. n. 87089

Codice fiscale n. 00228440285

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati per il giorno 1° dicembre 2003
presso la sede sociale in Caselle di Selvazzano, via Dante n. 20/A alle
ore 9 in assemblea ordinaria, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adeguamento compenso ai membri del Consiglio di ammini-
strazione;

2. Varie ed eventuali.

In caso di necessità, la seconda convocazione è fissata per il giorno
2 dicembre 2003, stesso luogo e stessa ora.

Hanno diritto di intervenire in assemblea gli azionisti che almeno
cinque giorni prima dell’adunanza abbiano effettuato il deposito dei
certificati azionari, ai sensi di legge, presso la sede sociale o presso la
Banca Intesa di via Emanuele Filiberto Padova.

O.M.S. S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Carla Pedrazzini

S-24066 (A pagamento).

COGEME SET - S.p.a.
Sede in Milano, via Pietro Panzeri n. 15

Capitale sociale 2.500.000,00
Iscritta al n. 10367480158 del registro imprese di Milano

Iscritta al n. 1368310 del R.E.A.
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 10367480158

Avviso di convocazione assemblea

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
per il giorno 2 dicembre 2003 presso la sede legale in Milano, via Pietro
Panzeri n. 15 alle ore 12, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1) Progetto n. 61138-11 ai sensi della legge n. 488/92; ammissio-
ne ai benefici ex legge n. 488/92, formalizzazione dell’impegno ad appor-
tare mezzi propri per l’ammontare indicato nel decreto di concessione
provvisoria;

2) Apporto mezzi propri finalizzato al progetto n. 61138-11 ai sensi
della legge n. 488/92;

3) Fissazione emolumenti all’Organo amministrativo;
4) Varie ed eventuali.

Modalità di partecipazione all’assemblea come per legge e statuto
sociale.

Qualora si rendesse necessaria l’assemblea in seconda convocazio-
ne, la stessa resta fissata, per il giorno 3 dicembre 2003, stessa ora, stesso
luogo e con il medesimo ordine del giorno.

Cogeme Set S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

ing. Mingazzini Carlo

S-24052 (A pagamento).

ARQUATI - S.p.a.
Sede sociale in Sala Baganza (PR), via San Vitale n. 3

Capitale sociale 24.548.836 interamente versato
Registro imprese di Parma e codice fiscale n. 00217250349

Convocazione assemblea degli obbligazionisti - Prestito obbligaziona-
rio «Arquati S.p.a. 2000-2005 Euribor 6M» - Codice Isin:
IT0001494126.

I signori obbligazionisti sono convocati in assemblea presso la sede
sociale in via San Vitale n. 3, il giorno: 16 dicembre 2003 in prima convo-
cazione alle ore 11 ed, occorrendo, il giorno 18 dicembre 2003 in seconda
convocazione, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi della situazione economico-patrimoniale della società
emittente alla luce delle deliberazioni dell’assemblea straordinaria del
21 novembre 2003;

2. Ratifica della convenzione conclusa dalla società emittente
con i creditori finanziari;

3. Approvazione delle modificazioni del regolamento del pre-
stito proposte dall’assemblea straordinaria della società emittente con
deliberazione del 27 giugno 2003.

4. Determinazione del compenso del rappresentante comune degli
obbligazionisti per l’anno 2003;

5. Varie ed eventuali.

L’intervento degli obbligazionisti in assemblea è regolato dalle
norme di legge, tenuto conto dell’accentramento in Monte Titoli delle
obbligazioni in oggetto.

Bologna, 12 novembre 2003

Il rappresentante comune degli obbligazionisti:
avv. Filippo Muratori

S-24064 (A pagamento).

ENOMARE - S.p.a.
Sede in Mazara del Vallo, c/da Serroni

Capitale sociale 540.000,00, interamente versato
Registro delle imprese di Trapani
e codice fiscale n. 00139100812

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, che si terrà
presso lo studio del notaio Giovanni Barracco, sito in Mazara del Vallo
nella via IV Aprile n. 10, per il giorno 3 dicembre 2003 alle ore 10 in
prima convocazione, ed occorrendo per il giorno successivo alla stessa
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Eventuale aumento di capitale sociale della società, od altra
forma di finanziamento da parte dei soci;

2. Eventuale autorizzazione al Consiglio di amministrazione alla
dismissione di beni aziendali.

Saranno ammessi all’assemblea gli azionisti che avranno deposita-
to le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Mazara del Vallo, 11 novembre 2003

Il Presidente: dott. Mario Foraci.

S-24070 (A pagamento).

— 14 —
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AZIENDA AGRIMONTANA - S.p.a.
Sede in Borgo S. Dalmazzo (CN), località Ponte della Sale

Capitale sociale 1.066.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Cuneo n. 00182540047

L’assemblea straordinaria degli azionisti è convocata in Cuneo
presso lo studio notarile Aldo Saroldi, piazza Galimberti n. 11, per il
giorno 3 dicembre 2003 alle ore 11 in prima convocazione, ed occor-
rendo per il giorno 4 dicembre 2003 in seconda convocazione, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale fino a 1.222.000,00 ai sensi 
articolo 2440 del Codice civile; provvedimenti consequenziali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare
almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea stessa i certificati
azionari presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Eugenio  Cesare Bardini

S-24071 (A pagamento).

DEMOLLI INDUSTRIA CARTARIA - S.p.a.
Sede in Tavernerio, via Urago n. 10

Capitale sociale 5.500.000 interamente versato
Registro imprese n. 23656

Codice fiscale n. 01803070133

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale in Tavernerio (CO), via Urago n. 10, per il giorno 2 dicem-
bre 2003 alle ore 11 in prima convocazione ed, occorrendo, per il giorno
22 dicembre 2003, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di riparto straordinario riserve.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Tavernerio, 30 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Carlo Ripamonti.

S-24072 (A pagamento).

Mc Louis - S.p.a.
Sede in Colle di Val D’Elsa (SI), località Belvedere,

via Sant’Antonio n. 33/A
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Siena n. 00986480523

I signori azionisti della Mc Louis S.p.a. sono convocati in assemblea,
in Barberino Val D’Elsa (FI), via Pisana n. 11/A, presso la sede di SEA,
per il giorno 3 dicembre 2003 alle ore 14,30, in prima convocazione, e,
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 5 dicembre 2003,
stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio conclusosi il 31 ago-
sto 2003; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le loro azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l’assemblea presso la sede sociale.

Il presidente: Graziella Saccardi.

S-24063 (A pagamento).

PESARO POINT - S.p.a.
Sede sociale in Pesaro, via Alfredo Faggi n. 62

Capitale sociale 100.000,00, interamente versato
R.E.A. di Pesaro n. 123937

Partita I.V.A. n. 01334910419

È convocata l’assemblea generale degli azionisti della società per il
giorno 3 dicembre 2003 alle ore 18 in prima convocazione e per il giorno
9 dicembre 2003 alle ore 18 in seconda convocazione presso lo studio
Marchionni in Pesaro viale F.lli Rosselli n. 46, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Acquisizione quote sociali BLM Network S.r.l. e 
CM System S.r.l.;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 posso-
no intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le
azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea
presso la sede sociale.

Pesaro, 6 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mascini Gennaro

S-24075 (A pagamento).

AVERY DENNISON ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via S. Pietro all’Orto n. 11

Capitale sociale 104.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
in Milano, corso Matteotti n. 10, presso lo studio legale Vita Samory,
Fabbrini e Associati, in prima convocazione per il giorno 5 dicem-
bre 2003, alle ore 9, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno
12 dicembre 2003, stesso luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Distribuzione di dividendo;
Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni, nei termini di legge, presso le casse sociali o presso
UniCredito Italiano S.p.a.

p. Il Collegio sindacale: dott. Francesco Tabone.

M-7593 (A pagamento).
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AURAL NETWORKS EUROPE - S.p.a.
Sede in Milano, via Medardo Rosso n. 11

Capitale sociale 102.000.00
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 128862990159

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso lo studio del notaio dott. Maria Borlone in Milano, via Pi-
sani n. 10 per il giorno 3 dicembre 2003 alle ore 16 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 5 dicembre 2003 stesso luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Dimissioni dell’Organo amministrativo;
2. Nomina del nuovo Organo amministrativo;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Trasferimento delle sede sociale;
2. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni presso la sede sociale a termine di legge.

Milano, 7 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Giacinto Giuliani

M-7591 (A pagamento).

CINESTAR ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Brescia, via Aldo Moro n. 5

Capitale sociale 5.200.000 deliberato
e sottoscritto versato 4.200.000

R.E.A. di Brescia n. 421918
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Brescia n. 03575000173

I signori soci, i consiglieri ed i sindaci della società Cinestar Ita-
lia S.p.a. sono convocati in assemblea straordinaria/ordinaria che si
terrà presso la sede della società, via A. Moro n. 5, Brescia, il giorno
1° dicembre 2003, ore 14,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifiche statutarie art. 7, prelazione, art. 12, Consiglio di am-

ministrazione, art. 17, validità delle deliberazioni; deliberazioni inerenti
e conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azio-
nisti che almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione ab-
biano effettuato, a norma di legge, il deposito dei certificati azionari
presso la cassa sociale.

Brescia, 10 novembre 2003

Il presidente del Consiglio: geom. Mario Dora.

S-24074 (A pagamento).

TLX - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Cavriana n. 20

Capitale sociale 5.000.000,00
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Milano n. 03421230966

Convocazione dell’assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati per il giorno 3 dicembre 2003
alle ore 15, in assemblea ordinaria presso la sede legale in Milano,
via Cavriana n. 20, prima convocazione, (e, occorrendo, in seconda
convocazione, per il giorno 4 dicembre 2003 alle ore 9), per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Conferimento dell’incarico di revisione contabile alla società
Deloitte & Touche Italia S.p.a. per il triennio 2003-2004-2005;

2. Modifiche al regolamento del mercato TLX e deliberazioni
conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni nei termini e modi di legge presso la sede sociale.

Milano, 7 novembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
Guido Ferrarini

S-24097 (A pagamento).

BIC ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Lorenzini n. 10

Capitale sociale 5.150.000
Registro imprese di Milano n. 00818020158

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00818020158

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mila-
no, via Fatebenefratelli n. 4, presso lo studio notaio Paola Casali, per il
giorno 2 dicembre 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione e per il gior-
no 4 dicembre 2003 alle ore 11,30, stesso luogo, in seconda convocazione
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera di fusione per incorporazione della società interamente
controllata Co-Stampi S.r.l.

Potranno partecipare all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni nei termini e modi di legge presso la sede sociale.

Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Marc Rugi

M-7586 (A pagamento).

ZUCCHETTI - S.p.a.
Sede legale in Lodi, via Solferino n. 1

Capitale sociale 103.000,00
Registro imprese di Lodi n. 04171890157

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso lo
studio del notaio dott. Angelo Squintani in Lodi via XX Settembre n. 57, il
giorno 22 dicembre 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione ed occor-
rendo, in seconda convocazione, per il giorno 29 dicembre 2003, stessa ora
e luogo, per deliberare sul seguente

— 16 —
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Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione nella «Zucchetti S.p.a.» della
«FQ Italia S.r.l.»:

condizioni e modalità relative;
delega di poteri per l’esecuzione della delibera e per la 

stipulazione dell’atto di fusione;
2. Fusione per incorporazione nella «Zucchetti S.p.a.» della

«Zucchetti Fiere S.r.l.»:
condizioni e modalità relative;
delega di poteri per l’esecuzione della delibera e per la 

stipulazione dell’atto di fusione.

I signori azionisti che intendono partecipare alla assemblea devono
depositare le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data di convocazione.

Lodi, 29 ottobre 2003

Il presidente: Zucchetti Domenico.

C-31432 (A pagamento).

TESSITURA BELLETTI - S.p.a.
Sede in Galliate Via S. Martino n. 98/100

Capitale Sociale delib., sott. e vers. 198.660,00
Cod. Fiscale e nr. di iscrizione

al Registro Imprese di Novara 00125400036
Partita Iva n. 00125400036

Convocazione di assemblea

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria del-
la Società, presso lo studio del Notaio Gian Vittorio Cafagno, sito in
Novara Via S. Stefano n. 8 per il giorno 9 dicembre 2003, alle ore 11.30
in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 10 Dicembre 2003
stesso luogo e stessa ora, in seconda convocazione, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Adozione nuovo testo di statuto sociale adeguato alle nuove dispo-
sizioni anche derogabili di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 6.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Galliate, 13 novembre 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Belletti Natalina Carla

IG-737 (A pagamento).

FINGET - S.p.a.
Sede in Monza (MI), via Gambacorti Passerini n. 13
Capitale sociale 1.208.230,40 interamente versato

Tribunale di Milano e registro imprese n. 246602
C.C.I.A.A. di Milano e R.E.A. n. 1186633

Codice fiscale n. 07834590155

Avviso di convocazione assemblea dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea il giorno 3 dicem-
bre 2003 alle ore 09,30 in via Montefeltro n. 6, secondo piano, a Milano
ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 4 dicembre 2003
alle ore 10 sempre in via Montefeltro n. 6, secondo piano, a Milano, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore al bilancio finale di liquidazione;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato i titoli azionari presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Paolo Galimberti

M-7603 (A pagamento).

A.LI.SE.A.
Azienda Litoranea Servizi Ambientali - S.p.a.

Sede legale in Jesolo (VE), via S. Antonio n. 14/A
Capitale sociale 415.000,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Venezia al n. 03216770275
R.E.A. n. 290712

Codice fiscale n.  03216770275

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sala riunioni dell’A.P.T. di Jesolo ed Eraclea in piazza
Brescia n. 13 a Jesolo (VE), per il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 15, in
prima convocazione e occorrendo per il giorno 3 dicembre 2003 alle
ore 15, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica ed integrazione dell’art. 2 dello statuto sociale

(oggetto sociale) per ampliamento dell’attività di trasporto per conto
di terzi ed attività connesse. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente;
2. Determinazione compensi ad amministratori. Deliberazioni

inerenti e conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

In applicazione del disposto di cui all’art. 2370 del Codice civile, si
segnala che i signori azionisti devono provvedere al deposito delle loro
azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l’assemblea.

Jesolo, 10 novembre 2003

Il presidente: dott. Stefano Gasparetti.

S-24139 (A pagamento).

Convocazione assemblea straordinaria

NESTLÈ PURINA PETCARE ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Castiglione delle Stiviere - via Gerra 3/5

Capitale sociale 8.300.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 178731 della C.C.I.A.A. di Mantova

Registro delle Imprese di Mantova e Codice fiscale 02134340237

Gli Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
18 dicembre 2003 alle ore 12.00 presso gli uffici di Milano, viale Richard
n. 5, per discutere e per deliberare sul seguente 
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Ordine del giorno:

Copertura delle perdite risultanti dal bilancio infrannuale al
30 settembre 2003;

Nomina di un consigliere di amministrazione e designazione del
Presidente del Consiglio di Amministrazione;

Conferimento di poteri.

L’eventuale seconda convocazione rimane sin da oggi fissata per il
giorno 19 dicembre 2003 stessi luogo e ora. Deposito dei certificati
azionari presso la sede legale ai sensi di Legge.

Castiglione delle Stiviere, 11 novembre 2003

L’Amministratore Delegato: Massimo Ferro.

IG-735 (A pagamento).

I.M.V. - S.p.a.
Sede in Quero (BL), via Feltrina n. 24

Capitale sociale 1.290.000,00 interamente versato
Codice fiscale n.  00641570254

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Roberto Agostini in Padova, P. Salvemini n. 2, il gior-
no 1° dicembre 2003 alle ore 19, in prima convocazione e, occorrendo, il
giorno 5 dicembre 2003, stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Art. 7 dello statuto sociale, abrogazione clausola di prelazione.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che avranno depositato
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea le proprie
azioni presso la sede sociale.

Quero, 10 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Roberto Gallo

C-31528 (A pagamento).

SASA - S.p.a. - AG

Avviso di rettifica

Nell’avviso C-30711 riguardante la convocazione di assemblea Sa-
sa S.p.a.-AG, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 260
dell’8 novembre 2003, a pagina 12, al secondo rigo del testo,
dove è scritto: 

«... l’assemblea ordinaria degli azionisti ...»,
si deve intendere: 

«... l’assemblea straordinaria degli azionisti ...».

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Ardelio Michieli

C-31529 (A pagamento).

BANCA AGRICOLA MANTOVANA - S.p.a.
Mantova, corso Vittorio Emanuele n. 30

Registro imprese di Mantova e codice fiscale n. 02017160207

Ai sensi della vigente normativa si comunicano le seguenti condi-
zioni generalizzate relative alla negoziazione su azioni/diritti/warrant
esteri con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale.

Negoziazione svolta in dipendenza:
commissioni di negoziazione: standard = 1,25%; con importo mini-

mo di 35,00;
spese fisse = 20,00.

Negoziazione Prontobam (phone banking):
commissioni di negoziazione: standard = 0,50%; con importo mini-

mo di 25,00;
spese fisse = 10,00.

Negoziazione BamTrading (internet banking):
commissioni di negoziazione: standard = 0,175%; con importo

minimo di 20,00;
spese fisse = 6,30.

Mantova, 4 novembre 2003

Il direttore generale: Giuseppe Menzi.

S-23884 (A pagamento).

BANCA IFIS - S.p.a.
Sede in Mestre-Venezia, via Terraglio n. 65

Capitale sociale 21.450.000 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro imprese di Venezia 02505630109-ABI 3205.2

In ottemperanza del disposto della legge n. 154/1992 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, si comunica che, con decorrenza dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale le
condizioni applicate dall’istituto alla clientela subiranno le seguenti
variazioni:

aumento generalizzato di 0,01% delle commissioni factoring
prosoluto mese;

aumento generalizzato di 0,04% delle commissioni factoring
prosoluto flat;

aumento generalizzato di 0,02% delle commissioni plusfactoring;
aumento generalizzato di 0,375% dello spread sui tassi debitori

indicizzati;
aumento generalizzato di 0,375% dei tassi debitori non indicizzati.

Restano invariati nell’attuale misura i tassi debitori annui massimi
applicabili su operazioni di factoring come indicati nel foglio informativo
di conto corrente disponibile presso gli sportelli della banca.

Venezia-Mestre, 11 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Sebastien Egon Fürstenberg

S-24053 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 18 —
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BANCA COOP. CATTOLICA - Soc. coop. a. r.l.
Iscritta nell’apposito albo al n. 5060.9

Sede in Montefiascone, via Indipendenza n. 4
Iscritta al registro imprese di Viterbo al n. 456

R.E.A. n. 6022
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00092910561

Poteri di firma

Comunicazione di variazione dei poteri concessi dal Consiglio di am-
ministrazione della Banca Coop. Cattolica a mezzo di «procura speciale»
registrata presso il pubblico registro di Viterbo in data 8 agosto 2003 al
n. 4373.

A parziale rettifica informiamo che: con decorrenza 23 ottobre 2003 il
signor Cagnucci Paolo con il venir meno delle funzioni di consigliere della
Banca, cessa contestualmente dalla specifica delega allo stesso attribuita.

Montefiascone, 29 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. Luciano Ventanni.

C-31212 (A pagamento).

CREDITO EMILIANO - S.p.a.
Gruppo bancario Credito Emiliano - Credem

Sede legale in Reggio Emilia, via Emilia San Pietro n. 4
Capitale sociale 273.309.171,00 interamente versato

Registro imprese di Reggio Emilia e codice fiscale n. 01806740153

Cessione ramo d’azienda (ex art. 58, comma 2, del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385 «testo unico bancario»

Il Credito Emiliano S.p.a. con sede in Reggio Emilia, via Emilia
San Pietro n. 4, codice fiscale e numero iscrizione al registro imprese di
Reggio Emilia n. 01806740153 comunica di aver acquistato in forza di
atto di cessione formalizzato in data 28 ottobre 2003 ed efficace a de-
correre dal 22 novembre 2003 il ramo d’azienda costituito dalla filiale
dell’Aquila, via Panfilo Tedeschi n. 1 di Banca Euromobiliare S.p.a.

La cessione verrà portata a conoscenza dei titolari dei rapporti ceduti
mediante comunicazione diretta agli stessi.

Reggio Emilia, 7 novembre 2003

Credito Emiliano S.p.a.
Il presidente: dott. Giorgio Ferrari

S-24081 (A pagamento).

Bipielle Ducato - S.p.a.

Du.Ca. SPV - S.r.l.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 «disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti»)

Bipielle Ducato S.p.a. (Ducato) con sede in via Carlo Angeloni, n. 45,
55100 Lucca, comunica che, in forza di un contratto di cessione di crediti
pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 conclu-
so in data 13 settembre 2001 con Du.Ca. SPV S.r.l. (Du.Ca.), società costi-
tuita ai sensi dell’articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, con sede in
via Olona n. 2, 20121 Milano, essa ha ceduto pro soluto a Du.Ca. tutti i
crediti pecuniari derivanti da contratti di credito al consumo e relativi al
pagamento delle rate, sia componente capitale che componente interessi
(inclusi i recuperi spese per pagamenti con domiciliazione bancaria), dei

pagamenti anticipati e delle altre somme di denaro di volta in volta pagabi-
li ai sensi di tali contratti, crediti tutti individuati ed accomunati alla data
del 31 ottobre dai seguenti criteri: 1) i contratti di credito al consumo dai
quali nascono i crediti sono retti dalla legge italiana; 2) il consumatore non
vanta crediti nei confronti di Ducato, né intrattiene con lo stesso rapporti
giuridici dai quali possano sorgere pretese creditorie nei suoi confronti; 3) i
consumatori che hanno sottoscritto i contratti di credito al consumo dai
quali nascono i crediti sono persone fisiche residenti in Italia e non sono di-
pendenti, agenti o mandatari di Ducato; 4) i contratti di credito al consumo
dai quali nascono i crediti hanno almeno una rata pagata al 31 otto-
bre 2003; 5) al 31 ottobre 2003, vi è al massimo una sola Rata Insoluta (va-
le a dire una rata scaduta e non pagata che sia rimasta tale per almeno
15 giorni a partire dalla data prevista per il pagamento), riferibile ai con-
tratti dai quali nascono i crediti e il relativo consumatore non ha violato al-
tri termini o condizioni di tali contratti; i crediti non sono e non sono mai
stati crediti in ritardo (vale a dire crediti che abbiano 2 o più, ma meno di
10 rate insolute e per i quali non sia stato ricevuto l’integrale pagamento di
almeno una rata nel mese immediatamente precedente) ovvero crediti in
sofferenza (vale a dire ogni credito (i) che abbia più di 9 rate insolute o
(ii) che sia stato contabilizzato a perdita ai sensi di quanto previsto dalle
procedure di incasso di Ducato sebbene avesse meno di 9 rate insolute o
(iii) che alla data prevista per il pagamento dell’ultima rata contrattual-
mente stabilita, abbia almeno una rata non pagata che sia rimasta tale per
8 o più mesi o (iv) indipendentemente dal numero di rate insolute, rispetto
allo stesso sia stata effettuata la messa in mora o dichiarata la decadenza
dal beneficio del termine o (v) che sia stato altrimenti indicato quale «sof-
ferenza» nel rapporto mensile di Ducato; 6) il consumatore non ha mai
avuto alcun debito classificato da Ducato come credito in ritardo e/o come
credito in sofferenza in relazione ad alcun rapporto creditorio da esso in-
trattenuto con Ducato; 7) i consumatori che hanno sottoscritto i contratti di
credito al consumo dai quali nascono i crediti non hanno sottoscritto, an-
che nel passato, altri contratti con Ducato ai sensi dei quali Ducato abbia
esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine; 8) i
contratti dai quali nascono i crediti non hanno rate a scadere in data suc-
cessiva al 30 settembre 2008 ovvero, nel caso in cui detto giorno non sia
un giorno lavorativo, al giorno lavorativo immediatamente successivo, e la
vita residua dei crediti stessi non eccede 60 mesi; 9) i contratti dai quali na-
scono i crediti prevedono finanziamenti denominati in euro a tassi di inte-
ressi fissi nonché un piano di ammortamento mensile; 10) i contratti da cui
nascono i crediti non richiedono lo specifico consenso del consumatore per
la cessione dei crediti stessi; 11) in relazione ai contratti dai quali nascono
i crediti non trovano applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (il «testo unico bancario»); 12)
il tasso annuo effettivo globale, di cui all’articolo 122 del testo unico ban-
cario, applicabile a ciascun credito deve essere inferiore al tasso soglia (va-
le a dire ciascuno dei tassi usurai stabiliti sulla base dei decreti ministeriali
attuativi della legge 7 marzo 1996, n. 108 (come in seguito modificata),
nonché delle relative norme interpretative e di dettaglio, in vigore al tempo
della stipula dei relativi contratti dai quali nascono i crediti e che possano
comunque rendersi applicabili ai crediti ai sensi della legislazione tempo
per tempo vigente); 13) i crediti non sono garantiti dalla cessione del quin-
to dello stipendio; 14) Ducato vanta nei confronti di ciascun consumatore
un saldo creditorio complessivo in linea capitale non superiore a

30.987,41; 15) i crediti non sono finalizzati all’acquisto di motocicli e
ciclomotori; 16) i crediti hanno un tasso annuo nominale minimo pari a
2,159%; 17) per i crediti che siano finanziamenti senza vincolo di destina-
zione, concessi ed erogati direttamente al debitore ceduto, recanti la dicitu-
ra «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate
nelle Regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto,
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna,
Marche, Lazio ed Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso bol-
lettini postali, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 7.378,00 e l’importo di 23.923,00; 18) per i crediti che
siano finanziamenti senza vincolo di destinazione, concessi ed erogati di-
rettamente al debitore ceduto, recanti la dicitura «prestito personale», ero-
gati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Ao-
sta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio ed Umbria, il
cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammonta-
re residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 24.278,50
e l’importo di 38.822,00; 19) per i crediti che siano finanziamenti senza
vincolo di destinazione, concessi ed erogati direttamente al debitore cedu-
to, recanti la dicitura «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle Du-
cato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria,
Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bol-
lettini postali, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 18.205,50 e l’importo di 38.822,00; 20) per i crediti che
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siano finanziamenti senza vincolo di destinazione, concessi ed erogati di-
rettamente al debitore ceduto, recanti la dicitura «prestito personale», ero-
gati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania,
Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di
pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per
capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 24.278,50 e l’importo di

39.471,00; 21) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di beni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto,
erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Du-
cato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana,
Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di pagamento
sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capitale ed inte-
ressi è compreso tra l’importo di 1.089,00 e l’importo di 13.982,50;
22) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’ac-
quisto di beni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto, erogati all’e-
sercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a.
ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve-
neto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Roma-
gna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso
rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è com-
preso tra l’importo di 11.592,00 e l’importo di 33.178,00; 23) per i
crediti che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di be-
ni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio com-
merciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle re-
gioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sarde-
gna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’am-
montare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di

1.947,00 e l’importo di 24.512,50; 24) per i crediti che siano finanzia-
menti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni diversi dalle auto con-
cessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio commerciale convenzionato
da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basi-
licata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare, residuo per capi-
tale ed interessi è compreso tra l’importo di 6.382,50 e l’importo di

41.890,00; 25) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per automobile
nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilisti-
co) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre 2 anni dalla
data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo), concessi
al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da
filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui meto-
do di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per
capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 8.932,00 e l’importo di

17.906,50; 26) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per automobile
nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilisti-
co) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre 2 anni dalla
data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo), concessi
al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da
filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui meto-
do di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo
per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 29.335,50 e l’im-
porto di 38.940,00; 27) per i crediti che siano finanziamenti vincolati
esclusivamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per au-
tomobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro 
Automobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consu-
mo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui
metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare resi-
duo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 11.567,50 e
l’importo di 28.927,50; 28) per i crediti che siano finanziamenti vincola-
ti esclusivamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per
automobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro
Automobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al con-
sumo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale
convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui
metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare re-
siduo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 11.305,00 e

l’importo di 39.618,50; 29) per i crediti che siano finanziamenti vinco-
lati esclusivamente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per
automobile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro
Automobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consu-
mo) concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Val-
le d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Um-
bria, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’am-
montare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di

9.538,00 e l’importo di 19.293,00; 30) per i crediti che siano finan-
ziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’automobile usata (in-
tendendosi per automobile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pub-
blico Registro Automobilistico) e la cui data di prima immatricolazione
risale ad oltre 2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di cre-
dito al consumo) concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio com-
merciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle
regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trenti-
no Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche,
Lazio od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diret-
ta (RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 22.333,00 e l’importo di 40.739,50; 31) per i crediti che
siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’automo-
bile usata (intendendosi per automobile usata l’autoveicolo registrato al
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima imma-
tricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data di stipulazione del relativo
contratto di credito al consumo) concessi al debitore ceduto ed erogati al-
l’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a.
ubicate nelle Regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia,
Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino
postale, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’im-
porto di 11.569,00 e l’importo di 20.650,00; 32) per i crediti che sia-
no finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’automo-
bile usata (intendendosi per automobile usata l’autoveicolo registrato al
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima imma-
tricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data di stipulazione del relativo
contratto di credito al consumo) concessi al debitore ceduto ed erogati al-
l’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a.
ubicate nelle regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia,
Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa di-
retta (RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 15.829,00 e l’importo di 36.049,00.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati al-
tresì trasferiti a Du.Ca. SPV S.r.l. senza bisogno di alcuna formalità e
annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico
bancario (richiamato dall’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130),
le garanzie reali e personali, i privilegi e gli accessori che assistono tali
crediti e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, an-
che di natura processuale inerente ai suddetti crediti inclusi, a titolo
esemplificativo, i crediti nascenti dalle polizze assicurative eventual-
mente accese in connessione alla stipulazione di detti contratti e i credi-
ti pecuniari e tutte le somme ricavate da qualunque procedura esecutiva
intentata nei confronti dei consumatori.

Per accordi intercorsi fra Du.Ca. SPV S.r.l. e Bipielle Ducato
S.p.a., quest’ultima curerà la riscossione dei pagamenti relativi ai cre-
diti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazioni che
potranno essere inviate ai debitori ceduti, questi ultimi e gli eventuali
loro garanti, successori od aventi causa, sono legittimati a pagare ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle
quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per contratto
od in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai fini
della legge 31 dicembre 1996, n. 675. I debitori ceduti e gli eventuali loro
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore
informazione, salvo diverse comunicazioni che potranno essere inviate ai
debitori ceduti, a Bipielle Ducato S.p.a., Ufficio tesoreria, via Carlo Ange-
loni n. 45, 55100 Lucca, numero di telefono 0039/0583/973430, nelle
ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Lucca, 6 novembre 2003

Bipielle Ducato S.p.a.
Il presidente: dott. Alberto Varetti

C-31205 (A pagamento).
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AIR ITALICA - S.p.a.
Sede in Pescara, via Tiburtina Valeria km 229.100
Capitale sociale 350.000,00 interamente versato

Diffida
(ex art. 2344 del Codice civile)

Il Consiglio di amministrazione della società Air Italica S.p.a. ha deli-
berato nella riunione del 3 novembre 2003 di diffidare ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 2344 del Codice civile il socio Adolfo Ronco, residente in Ge-
nova, via Pastrengo n. 12, codice fiscale RNCDLF77R01D969R, come si
diffida, ad effettuare i versamenti dei 7/10 relativi a n. 3 azioni di nominali

50.000 ciascuna, sottoscritte il 10 aprile 2003, pari a 95.000.
Qualora il versamento non fosse effettuato decorsi quindici gior-

ni dalla pubblicazione di questa diffida nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, si procederà a norma di legge.

Air Italica S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

D’Andrea Michele

C-31210 (A pagamento).

CREMONINI SEC - S.r.l.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53

Capitale sociale 10.000
Codice fiscale, partita I.V.A.

e iscrizione al registro delle imprese di Modena n. 02785870367
Iscritta al n. 33936 dell’elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi (ai sensi dell’art. 106
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993)

INALCA Industria Alimentare Carni - S.p.a.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C

Capitale sociale 140.000.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Modena n. 01825020363
Partita I.V.A. n. 02562260360

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale 32.617.060
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Rimini n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

MONTANA ALIMENTARI - S.p.a.
Sede legale in Gazoldo degli Ippoliti (MN), via Marconi n. 3

Capitale sociale 40.248.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Mantova n. 00415710342
Partita I.V.A. n. 01797570205

Avviso di cessione di crediti ai sensi del combinato disposto degli articoli
1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 (di seguito la «legge sulla
cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del decreto legislati-
vo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo unico bancario».

Si comunica che Inalca Industria Alimentare Carni S.p.a.,
Marr S.p.a. e Montana Alimentari S.p.a., (di seguito congiuntamente i
«Cedenti») in data 11 novembre 2003, e con efficacia in pari data, han-
no ceduto al cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti e dell’arti-
colo 58 del testo unico bancario i crediti pecuniari che alla data del
10 novembre 2003 erano conformi per ai seguenti criteri (i «Criteri»):

1) crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre 60 giorni
prima del 10 novembre 2003;

2) crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea;

3) crediti esigibili ad una data espressamente indicata nella relativa
fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della stessa;

4) crediti denominati in euro;
5) crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge

Italiana;
6) —;
7) crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei

anni e tre mesi dal 10 novembre 2003;
8) crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del

regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;
9) crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;
10) crediti nei confronti di debitori che non sono società collegate

a Cremonini S.p.a.;
11) crediti nei confronti di debitori che non sono enti pubblici;
12) crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso

ricevuta bancaria;
13) crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non

oltre il 9 novembre 2003.
I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione ai

crediti ceduti direttamente a favore del cessionario mediante accredito
sui conti correnti bancari intestati al cessionario di seguito indicati:

1) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005, CAB 12900,

c/c n. 36201;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387, CAB 67060,

c/c n. 1128006;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030, CAB 12900,

c/c n. 4953.52;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188, CAB 12900,

c/c n. 70100;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040, CAB 12150,

c/c n. 39731/A;
f) Credito Emiliano ABI 03032, CAB 12900, c/c n. 6873;

2) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Marr:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005, CAB 12900,

c/c n. 36203;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387, CAB 67060,

c/c n. 1128008;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030, CAB 12900,

c/c n. 4954.45;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188, CAB 12900,

c/c n. 70300;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040, CAB 12150,

c/c n. 39732/B;
f) Credito Emiliano ABI 03032, CAB 12900, c/c n. 6874;

3) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Montana:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005, CAB 12900,

c/c n. 36202;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387, CAB 67060,

c/c n. 1128009;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030, CAB 12900,

c/c n. 4955.38;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188, CAB 12900,

c/c n. 70200;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040, CAB 12150,

c/c n. 39733/C;
f) Credito Emiliano ABI 03032, CAB 12900, c/c n. 6872;

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notificate
ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore d’ufficio
dei giorni lavorativi, a Inalca Industria Alimentare Carni S.p.a., via Spilam-
berto n. 30/c, 41014 Castelvetro di Modena, telefono +39 059/755431,
fax +39 059/755517; Marr S.p.a., via Spagna n. 20, 47900 Rimini,
tel. +39 0541/746728, fax +39 0541/746210; Montana Alimentari S.p.a.,
via Marconi n. 3, 46040 Gazoldo degli Ippoliti (MN), tel. +39 0376/680220,
fax +39 0376/657853; Emilia Romagna Factor S.p.a., via Rizzoli nn. 1/2,
40124 Bologna, tel. +39 051/267271, fax +39 051/267557.

Cremonini Sec S.r.l.: Illias Aratri.

S-24095 (A pagamento).
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MARCHE MUTUI
Società per la Cartolarizzazione - S.r.l.

Informativa
(ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96)

La Marche Mutui Società per la Cartolarizzazione S.r.l., con sede le-
gale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1 e la Securitisation Ser-
vices S.p.a., con sede legale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1,
in qualità di «titolari» autonomi del trattamento dei dati personali, comu-
nicano che la Marche Mutui Società per la Cartolarizzazione S.r.l., in for-
za di un contratto di cessione di rapporti giuridici «in blocco», ai sensi e
per gli effetti del combinato disposto dell’art. 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 e dell’art. 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 («te-
sto unico bancario»), ha acquistato da Banca delle Marche S.p.a. (in se-
guito «Banca delle Marche»), con sede legale in Ancona, via Menicucci
nn. 4/6 (come da avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 15 del 20 gennaio 2003), un portafoglio di crediti «individuabili in
blocco» derivanti da mutui ipotecari residenziali che rispettavano i se-
guenti criteri cumulativi alla data del 20 dicembre 2002:

Criteri:
a) appartengano alle categorie Foncas e Foncs0, come riportato

nella voce «finanziamento» della quietanza di pagamento inviata da
Banca delle Marche a ciascun debitore e nella voce «descrizione del ti-
po finanziamento» della comunicazione periodica sui contratti di durata
effettuata da Banca delle Marche ai sensi dell’articolo 8, primo comma,
della legge 14 febbraio 1992, n. 154 (trasparenza operazioni e servizi
bancari e finanziari);

b) in relazione ai quali il valore originario dell’iscrizione ipotecaria
sia pari almeno al doppio dell’importo originario erogato;

c) siano stati interamente erogati e rispetto ai quali non sussista alcun
obbligo di ulteriore erogazione da parte di Banca delle Marche;

d) in relazione ai quali Banca delle Marche sia l’unico soggetto
mutuante;

e) derivino da contratti di mutuo fondiario stipulati dopo il 1° gen-
naio 1998 (incluso) e prima del 30 giugno 2002 (incluso);

f) in relazione ai quali sia integralmente trascorso il periodo di
preammortamento eventualmente previsto dal relativo contratto di
mutuo fondiario;

g) siano garantiti da: (1) un’ipoteca di primo grado economico in-
tendendosi per tale (i) un’ipoteca di primo grado; ovvero (ii) un’ipoteca
di grado successivo al primo rispetto alla quale siano state integralmen-
te soddisfatte le obbligazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di
grado precedente; ovvero (2) un’ipoteca costituita su un bene immobile
già gravato da ipoteca di grado precedente, il cui valore sia comunque
tale da consentire il rispetto del limite di finanziabilità di cui all’articolo
38 e seguenti del testo unico bancario;

h) siano stati, al momento dell’erogazione, denominati in euro
e/o in lire e derivino da contratti di mutuo fondiario che non consentano
la conversione in valuta diversa dall’euro;

i) il cui relativo debitore sia una persona fisica;
j) il cui relativo debitore si sia dichiarato residente in Italia al momen-

to della stipula del contratto di mutuo fondiario ovvero in una successiva
comunicazione inviata a Banca delle Marche;

k) non presentino alcuna rata scaduta e non pagata;
l) non risultino segnalati alla Centrale rischi quali crediti in soffe-

renza né siano mai stati segnalati in precedenza come tali alla medesima
Centrale rischi;

m) derivino da contratti di mutuo fondiario che prevedano il rim-
borso integrale a una data non anteriore al 31 dicembre 2002 (incluso) e
non successiva al 1° gennaio 2028 (incluso);

n) derivino da contratti di mutuo fondiario il cui piano di ammorta-
mento preveda pagamenti con rate mensili che scadono l’ultimo giorno
di calendario di ciascun mese;

o) in relazione ai quali il debitore abbia autorizzato il pagamento
delle rate tramite disposizione permanente di addebito sul conto corrente
tenuto dallo stesso debitore presso Banca delle Marche.

Con espressa esclusione dei crediti derivanti da:
p) contratti di mutuo fondiario erogati in favore di attuali o ex am-

ministratori e/o dipendenti e/o pensionati di Banca delle Marche e/o di
società da questa controllate ovvero che fruiscano delle particolari age-
volazioni concesse ai dipendenti e/o ai pensionati di Banca delle Marche
e/o delle società da questa controllate;

q) contratti di mutuo fondiario che nella quietanza di pagamento in-
viata da Banca delle Marche a ciascun debitore riportano alla voce «Codi-
ce Debitore» i seguenti numeri: 288 0067507000, 049 0062735000 230
0071765000 e 291 0064670000.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, la informiamo sull’uso dei suoi dati
personali e sui suoi diritti.

I dati personali in possesso della Marche Mutui Società per la
Cartolarizzazione S.r.l. e della Securitisation Services S.p.a. sono
stati raccolti presso la Banca delle Marche S.p.a.

La Banca delle Marche S.p.a. ha ricevuto l’incarico dalla Marche
Mutui Società per la Cartolarizzazione S.r.l. affinché, in nome e per con-
to di quest’ultima, proceda alla gestione dell’attività di amministrazione,
gestione, incasso e recupero dei crediti ceduti.

La Banca delle Marche S.p.a., in forza di tale contratto di servi-
cing, dovrà provvedere alla creazione ed al mantenimento dell’archi-
vio unico informatico ed agli altri adempimenti previsti dalla normati-
va antiriciclaggio italiana, ove imposto da tale normativa, ed effettua-
re le segnalazioni richieste ai fini della vigilanza prudenziale (segnala-
zione alla Centrale dei rischi e al Sistema interbancario accentrato)
nonché segnalazioni e reportistica che fossero previste o richieste ai
sensi della legge sulla Cartolarizzazione e delle relative disposizioni
di attuazione, delle istruzioni di vigilanza, nonché di qualsiasi altra
norma primaria o secondaria applicabile alla Marche Mutui Società
per la Cartolarizzazione S.r.l.

In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro ga-
ranti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare alla Banca
delle Marche S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti
ceduti, salvo diverse indicazioni che potranno essere comunicate ai
debitori ceduti.

La Securitisation Services S.p.a., nell’ambito di tale operazione di
cartolarizzazione, presterà taluni servizi di calcolo e di riportistica in
merito agli incassi su base aggregata dei crediti oggetto della cessione
e potrà, inoltre, svolgere altri servizi di carattere amministrativo, com-
presa la Matrice dei conti, per conto della Marche Mutui Società per la
Cartolarizzazione S.r.l.

Le precisiamo che non verranno trattati dati «sensibili». Sono conside-
rati sensibili i dati relativi, ad es., al suo stato di salute, alle sue opinioni po-
litiche e sindacali ed alle sue convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96). 

I dati personali dell’interessato saranno trattati nell’ambito della
normale attività dei titolari del trattamento e, precisamente, per quan-
to riguarda la Marche Mutui Società per la Cartolarizzazione S.r.l.
per finalità connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di
crediti, finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da regola-
menti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni impartite
da autorità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di vigilanza e
controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero del credito e,
per quanto riguarda la Securitisation Services S.p.a., per finalità con-
nesse all’effettuazione di servizi di calcolo e di riportistica in merito
agli incassi su base aggregata dei crediti oggetto della cessione. 

In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali
avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logi-
che strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Si precisa che i suoi dati personali in nostro possesso vengono regi-
strati e formeranno oggetto di trattamento in base ad un obbligo di legge ov-
vero sono strettamente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale
(per i quali il consenso dell’interessato non è, quindi, richiesto).

I suoi dati personali verranno comunicati ai destinatari della co-
municazione strettamente collegati alle sopraindicate finalità del trat-
tamento e, in particolare, a società, associazioni o studi professionali
che prestano attività di assistenza o consulenza in materia legale, so-
cietà controllate e società collegate, società di recupero crediti, ecc.

I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati possono esse-
re comunicati utilizzeranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della
legge, in piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento
effettuato.

Informiamo, inoltre, che l’art. 13 della legge conferisce ai cittadini
l’esercizio di specifici diritti.

In particolare, l’interessato può ottenere dal titolare la conferma
dell’esistenza dei propri dati personali e che tali dati vengano messi a
sua disposizione in forma intelligibile.
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L’interessato può altresì chiedere di conoscere l’origine dei dati
nonché la logica e le finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati
trattati in violazione di legge nonché l’aggiornamento, la rettificazione
se vi è interesse, l’integrazione dei dati, di opporsi, per motivi legittimi,
al trattamento stesso. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla:
Marche Mutui Società per la Cartolarizzazione S.r.l., con sede

legale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1;
Banca delle Marche S.p.a., con sede legale in Ancona, via Meni-

cucci nn. 4/6;
Securitisation Services S.p.a., con sede legale in Conegliano (TV),

via Vittorio Alfieri n. 1;
in qualità di titolari autonomi del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 3 novembre 2003

L’amministratore unico: dott. Andrea Perin.

S-23880 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TERNI

Atto di citazione per estratto
(ai sensi dell’art. 1158 del Codice civile)

Istanti signor Orazio Matteucci nato a Terni il 18 settembre 1962,
ed ivi residente a Strada San Giusta n. 74, codice fiscale MTTR-
ZO62P18L117S, ed altri rappresentati e difesi dagli avv.ti Paola Di
Paolo e Maria Di Paolo, elettivamente domiciliati presso il loro studio
in Terni, piazza Europa n. 5.

Premessa:
gli odierni istanti utilizzano, da tempo immemorabile, immobili, si-

ti nel Comune di Polino, identificati al N.C.T. di detto Comune foglio 2
con la part. n. 285 ex 92 (all. planimetria).

È facilmente dimostrabile che gli istanti hanno usucapito il diritto
di proprietà.

Citano:
De Rubis Angela Rosa, Olivieri Rosa di Carlo, Petrucci Michelangelo,

Olivieri Carolo fu Pierantonio, ed altri a comparire di fronte al Tribunale di
Terni del 31 marzo 2004.

Conclusioni:
Accertare e dichiarare l’intervenuta usucapione del diritto di pro-

prietà degli istanti della particella 285 ex 92 identificata come da visure
in allegato al presente atto.

Terni, 23 settembre 2003

Avv. Paola Di Paolo - Avv. Maria Di Paolo

Ricorso per autorizzazione ai sensi dell’art. 150 C.P.C.
e 50, 51 disp. att. C.P.C. (per estratto)

Ricorrenti signor Orazio Matteucci nato a Terni il 18 settem-
bre 1962 ed altri rappresentati e difesi dagli avv.ti Paola Di Paolo e Ma-
ria di Paolo, elettivamente domiciliati presso il loro studio in Terni,
piazza Europa n. 5.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

Si ritiene necessario procedere alla notifica ex art. 150 C.P.C., 5,
51 disp. att. C.P.C.

Che il presidente del Tribunale di Terni voglia autorizzare la notifi-
ca dell’atto di citazione per pubblici proclami ai sensi dell’art. 150
C.P.C., 50 e 51 disp. att. C.P.C.

Terni, 23 settembre 2003

Avv. Maria Di Paolo - Avv. Paola Di Paolo

Il presidente del Tribunale (per estratto) letta l’istanza,
Visti gli artt. 150 C.P.C. e 50 disp. att. C.P.C.;
Ritenuta la sussistenza dei presupposti per l’accoglimento dell’istanza;
Visto il parere favorevole del PM;

Autorizza:
procedere alla notificazione dell’atto 23 settembre 2003 per pubblici

proclami a norma dell’art. 150 C.P.C.

Terni, 1° ottobre 2003

Il presidente: (firma illeggibile).

C-31191 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione Giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei Conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, essendo-
si verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente così co-
me dichiarato all’udienza del 23 ottobre 2003 dal G.U.P. dott. Giuseppe
Aloisio, decorsi novanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso
senza che gli eredi abbiano provveduto alla riassunzione del giudizio,
questo verrà dichiarato estinto ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge
n. 205 del 21 luglio 2000.

Ricorso n. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

25648 Torrisi Salvatore 09-12-1907 12-05-1963
25650 Moncada Gaetano 16-06-1885 09-12-1957
25651 Curella Francesco 05-12-1912 07-03-1969
25653 Tavolino Maria Grazia 17-05-1882 15-04-1962
25654 De Luca Gioacchino 19-07-1893 06-09-1961
25655 Mannino Nunzio 08-05-1899 28-08-1957
25657 Caldarera Vincenzo 08-02-1886 15-03-1958
25658 Messineo Leonardo 14-09-1884 24-07-1957
25659 Cuticchia Francesco 26-10-1886 10-09-1956
25661 Incerti Salvatore 15-08-1894 02-02-1958
25662 Cassarino Concetto 16-02-1895 20-03-1959
25663 Timpanaro Filippo 13-02-1891 25-09-1957
25664 Barresi Salvatore 25-06-1909 25-02-1956
25665 Di Salvo Ignazio 17-02-1877 04-04-1958
25769 Terranova Giuseppa 20-07-1898 20-01-1952
25771 Collura Rosaria 06-06-1926 11-09-1957
25772 Bruccoleri Calogero 04-06-1883 23-09-1964
25773 Arceri Onofrio 02-10-1896 05-12-1954
25838 Cannata Carmela 09-07-1878 07-02-1962
25936 Panebianco Alfio 28-10-1894 28-07-1958
21742 Raciti Giuseppe 18-03-1925 01-06-1997

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-31223 (Gratutito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regionale per la Campania

Napoli, via Piedigrotta n. 63

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.
Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al Pre-

sidente di questa Sezione Giurisdizionale Regionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In
mancanza, i giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.

1 6394 CANORO Matteo 06/10/1908 Salerno 17/10/1996 Ischia 410/int/2003
2 6541 CASIELLO Olga 04/09/1924 Buonalbergo 02/12/2002 Benevento 409/int/2003
3 6694 MAZZEI Antonio 02/06/1917 Jacurso 25/11/1985 Napoli 408/int/2003
4 6724 MUSCARIELLO Salvatore 26/11/1923 Cava De’ Tirreni 08/02/1994 Cava Dè Tirreni 407/int/2003
5 6760 MARINO Pasquale 12/11/1920 Pellezzano 16/02/1991 Pellezzano 406/int/2003
6 6727 MONTANARELLA Salvatore 29/06/1909 Melfi 05/07/1986 Castellammare di Stabia 405/int/2003
7 7045 CERRATO Pasquale 08/11/1922 Montoro Inferiore 14/03/2003 Salerno 404/int/2003
8 7192 COSTANTINI Vincenzo 27/09/1918 Salerno 07/07/1995 Salerno 399/int/2003
9 7165 CIANCI Vittorio 30/03/1928 Napoli 28/01/1993 Napoli 400/int/2003
10 7090 CAPUANO Salvatore 14/08/1920 Napoli 22/03/2001 Napoli 401/int/2003
11 7084 CACCIOPPOLI Ugo 18/01/1905 Napoli 18/08/1992 Napoli 402/int/2003
12 7063 CORRADO Mario 25/01/1919 Napoli 08/04/1997 Napoli 403/int/2003
13 11322 DE LUCA Mario 11/01/1932 Napoli 26/01/1988 Napoli 429/int/2003
14 11319 DE PIERRO Ciriaco 25/06/1935 Sant’Angelo a Cupolo 11/04/1982 Sant’Angelo a Cupolo 430/int/2003
15 13308 ELEFANTE Attilio 20/02/1911 Castellammare di Stabia 17/07/1975 Napoli 431/int/2003
16 17757 PICCA Ottavio 01/06/1932 Montesarchio 14/03/1982 Montesarchio 432/int/2003
17 17754 PISTONE Giovanni 09/11/1881 Grottole 30/01/1966 Salerno 433/int/2003
18 6160 MONTE Edoardo 03/06/1916 Napoli 20/09/1993 Napoli 418/int/2003
19 6172 MUSI Felice 19/04/1909 Castelfanci 30/10/1991 Salerno 416/int/2003
20 6166 MOTTOLA Castello 03/02/1913 Castellammare di Stabia 17/07/1985 Castellammare di Stabia 417/int/2003
21 6187 MARINO Francesco 16/04/1920 Napoli 09/04/1992 Torre del Greco 415/int/2003
22 6205 MINETTI Pasquale 20/09/1917 Torre Annunziata 16/09/1984 Castellammare di Stabia 414/int/2003
23 6229 MASTROPAOLO Vincenzo 02/02/1914 Napoli 01/05/2002 Napoli 413/int/2003
24 6298 MASTANDREA Antonio 11/10/1915 Cancellara 30/05/1998 Salerno 412/int/2003
25 6331 MARCHESIELLO Gaetana 17/12/1931 Marcianise 23/11/1992 Marcianise 411/int/2003
26 22221 AURIEMMA Carmine 04/09/1898 San Giuseppe Vesuviano 21/11/1972 Napoli 435/int/2003
27 9492 CIRELLI Michele 06/03/1908 Sant’Agata de’ Goti 20/12/1980 Dugenta 438/int/2003
28 12576 DI STASIO Alberto 27/06/1916 Sessa Aurunca 07/10/1993 Sessa Aurunca 437/int/2003
29 26384 SANTANIELLO Mario 18/09/1925 Bracigliano 23/05/1998 Battipaglia 436/int/2003
30 21810 NAZZARO Antonio 06/08/1912 Napoli 30/08/1987 Napoli 439/int/2003
31 21735 NAZZARO Antonio 06/08/1912 Napoli 30/08/1987 Napoli 440/int/2003
32 24657 FONTANAROSA Vincenzo 18/07/1929 Napoli 02/08/1973 Napoli 441/int/2003
33 14208 PASSARO Michele 28/06/1902 Lustra 26/11/1986 Agropoli 442/int/2003
34 13962 LIGORIO Francesco 01/06/1910 Ceglie Messapica 22/11/1999 Torre del Greco 443/int/2003
35 22050 BORRIELLO Antonio 21/01/1929 Napoli 08/10/1987 Casoria 444/intf2003
36 6954 VITIELLO Michele 14/02/1915 Torre del Greco 04/11/1993 Torre del Greco 445/int/2003
37 22110 ACAMPORA Pasquale 20/04/1912 Ercolano 22/03/2001 Torre del Greco 446/int/2003
38 6056 URSO Costantino 02/10/1921 Acerra 15/06/1992 Portici 447/int/2003
39 5417 ISERNIA Felice 07/04/1913 Palma Campania 05/11/1991 Palma Campania 448/int/2003
40 3218 DE ROSA Biagio 14/11/1913 Cardito 29/01/1999 Portici 449/int/2003
41 29201 DE CRISTOFANO Giuseppe 24/04/1922 Raviscanina 14/02/1982 Raviscanina 450/int/2003
42 20679 AQUINO Sabino 16/12/1911 Atripalda 01/11/1988 Avellino 451/int/2003
43 22143 AMATO Vincenzo 05/10/1904 Sicignano degli Alburni 01/08/1991 Sicignano degli Alburni 452/int/2003
44 20619 CECERE Domenico 21/01/1905 Marcianise 25/04/1991 Grumo Nevano 453/int/2003
45 31842 MORELLI Francesco 02/01/1916 Napoli 07/06/1995 Napoli 454/int/2003
46 3556 DI PAOLO Giuseppa 12/04/1904 Lioni 24/01/1998 Lioni 455/int/2003
47 14415 PACIFICO Antonio 06/03/1919 Casalbore 03/06/1978 Pompei 480/int/2003
48 17952 TURINO Sossio 17/12/1907 Frattamaggiore 16/11/1975 Napoli 481/int/2003
49 24465 BOIANO Raffaele Ermanno 06/04/1915 Prata Sannita 25/01/1986 Roma 485/int/2003
50 18615 CATALDO Fiorino 11/11/1909 Chiusano di San Domenico 08/04/1977 Chiusano di San Domenico 486/int/2003

Lì, 31 ottobre 2003

Il direttore della segreteria: dott. Armando Vocca.

C-31232 (Gratuito).

Numero Numero
ricorso Cognome e nome

DATI ANAGRAFICI DEL RICORRENTE

Data
di nascita Comune di nascita Data

del decesso

Decreto
di interruzioneComune di residenza
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TRIBUNALE DI BRESCIA

Ad istanza dell’avv. Giuliano Rizzardi, io sottoscritto ufficiale giudi-
ziario addetto all’Ufficio unico notifiche del Tribunale di Brescia sez. di
Salò, vista l’autorizzazione alla notifica per pubblici proclami emessa il
26 settembre 2003 dal presidente del Tribunale di Brescia, rendo noto al si-
gnor Salvotti Antonio fu Pietro Angelo e suoi eventuali eredi che il Comu-
ne di Barghe (BS) ha in corso procedimento di usucapione speciale,
ex art. 3 della legge 10 maggio 1976, n. 346, sul fabbricato rurale a lui inte-
stato, sito in Comune di Barghe (BS), identificato alla partita n. 873, con il
mappale n. 607, Ha 00.00.70. Rende inoltre noto allo stesso signor Salvotti
Antonio fu Pietro Angelo e suoi eventuali eredi che nel termine di novanta
giorni, decorrenti dalla scadenza del termine di affissione oppure dalla data
di notifica di cui al secondo comma, art. 3 della legge succitata, può essere
proposta opposizione, avverso il predetto procedimento di usucapione spe-
ciale, con atto di citazione avanti al Tribunale di Brescia sez. di Salò.

Salò, 3 novembre 2003

Dott. Carmine Trocino.

C-31428 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Catania, con ordinanza del 17/18 set-
tembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare
n. 6028494185 emesso dalla banca Monte dei Paschi di Siena a firma Elio
Garozzo, in data 14 luglio 2003 per la somma di euro novemila,00 a fa-
vore di Sorbello Francesco. Gli interessati potranno proporre opposizione
entro 15 giorni.

Catania, 29 ottobre 2003

Il dirigente di cancelleria: (firma illeggibile).

C-31201 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma, con provvedimento del 1° set-
tembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti titoli cambiari:

1) traente Carlos Alberto Chicchiarelli via dei Serpenti n. 32
00184 emissione 18 maggio 2000 data scadenza 30 gennaio 2003.
Beneficiario Carla Rauco L. 1.000.000 (unmilione);

2) traente Carlos Alberto Chicchiarelli via dei Serpenti n. 32
00184 emissione 18 ottobre 2001 data di scadenza 28 febbraio 2003, 
beneficiario Consorzio Valle Verde 2.066,00 (duemilasessantasei/00);

3) traente Carlos Alberto Chicchiarelli via dei Serpenti n. 32
00184 emissione 18 ottobre 2003 data scadenza 30 aprile 2003;

4) traente sig. Carlos Alberto Chicchiarelli via dei Serpenti n. 32
00184 emissione 18 maggio 2000 data scadenza 30 aprile 2003, benefi-
ciario Patrizia Quaresima L. 1.000.000 (unmilione).

Rita Gigli.

S-23854 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Isernia, con decreto emesso in data
13 ottobre 2003, n. 618, ha pronunciato l’ammortamento del certificato
di deposito n. 25066454 emesso dalla Banca Popolare di Puglia e Basi-
licata sita in Colli al Volturno (IS) della somma di 15.000,00 a favore
di Fattore Maria nata il 13 settembre 1937.

Opposizione nei termini di legge.

Fattore Maria.

S-23844 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Trani, su istanza di ammortamento
dal titolo del signor Petruzzelli Sergio da Bisceglie (BA) ed ai sensi
dell’art. 9 della legge n. 942 del 30 luglio 1981, dichiarato l’ineffica-
cia del certificato di deposito bancario al portatore recante
n. 01010864953, pagabile al 4 dicembre 2003, emesso per 53.00,00
e dalla filiale di Bisceglie (BA) Banco di Napoli S.p.a., società incor-
porata da San Paolo I.M.I. S.p.a., ha autorizzato l’istituto emittente a
rilasciarne il duplicato dopo novanta giorni, delle pubblicazioni del
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, perché nel
frattempo non venga fatta opposizione.

Trani, 23 ottobre 2003

Avv. Sergio Gentile.

S-23892 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LODI
Ufficio volontaria giurisdizione

N. 1931 Cron.
N. 873 Decreto.

Decreto di nomina di curatore di eredità giacente

Il Tribunale di Lodi, dott. Giovanni Casella, in data 1° ottobre 2003,
ha dichiarato giacente l’eredità della signora Lancini Gianna Paola, nata
il 5 gennaio 1921 a Milano e deceduta in data 26 dicembre 2001, con ul-
tima residenza in vita a San Colombano al Lambro (MI), e nominato cu-
ratore il dott. Camillo Pietra, con studio in San Genesio ed Uniti (PV),
via Roma n. 6/f.

Lodi, 20 ottobre 2003

Il curatore: dott. Camillo Pietra.

C-31437 (A pagamento).

EREDITÀ

— 25 —
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EREDITÀ BENEFICIATA FULVIO SESSAREGO

Pubblicazione stato di graduazione art. 501 cod. civ. 

Il sottoscritto Notaio Federico Cattanei alla residenza di Genova,
con studio in Genova, piazza della Vittoria 15/11, tel. 010/5768011,
nell’interesse dell’eredità beneficiata del Signor Fulvio Sessarego,
con la presente da’ avviso ai creditori della suddetta eredità che,
con atto in data 19 settembre 2003 rep. 3473, è stato compiuto lo
stato di graduazione in esito alla liquidazione concorsuale della
stessa. In base ai crediti significati ed ammessi alla liquidazione
concorsuale, stante un attivo ereditario di Euro 19.955,56 e previa
liquidazione dei costi e oneri di liquidazione, la somma viene distri-
buita: - per il pagamento integrale dei creditori privilegiati - per il
pagamento al 20% in linea capitale dei creditori chirografari. L’e-
ventuale residuo verrà distribuito proporzionalmente ai creditori
chirografari. Del dettaglio di detto stato di graduazione è stato dato
avviso individuale per raccomandata ai singoli creditori a norma
dell’art. 501 cod. civ. A termini di legge, trascorsi senza reclami
trenta giorni dalla presente pubblicazione, lo stato di graduazione
diverrà definitivo. 

Genova, 12 novembre 2003

Notaio Federico Cattanei.

IG-736 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ROMA
Sezione fallimentare

Fallimento n. 57602 Laziale Calcestruzzi 83 S.r.l.

Il giudice delegato, dott.ssa Raffaella Tronci con ordinanza
31 ottobre 2003, ha disposto la vendita all’incanto, nello stato di fat-
to e di diritto in cui si trova, per l’udienza del 18 dicembre 2003,
ore 12,30 del seguente compendio immobiliare sito in Comune di Ca-
pena (RM): «appezzamento di terreno a destinazione agricola della
superficie complessiva di mq 13.050 riportato al N.C.T. del Comune
di Capena al mappale 5202, foglio 28, particella 6, con ivi insistenti
manufatti ed impianti per la produzione di calcestruzzo cementizio.
Prezzo base d’asta 85.000,00. Offerte in aumento 500,00. Do-
manda di partecipazione gara entro ore 13 del 17 dicembre 2003 in
cancelleria. Cauzione e spese 30% prezzo base con riserva ed onere
di integrazione entro 24 ore dalla chiusura dell’asta. Saldo prezzo en-
tro giorni 60 aggiudicazione. Tel. 06/7014821.

Lì, 5 novembre 2003

Il curatore: rag. Ugo Del Bello.

S-23846 (A pagamento).

ASTE  GIUDIZIARIE

STATO  DI  GRADUAZIONE

PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 2248.14-7/1 Gab.

Il prefetto della Provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 4076, datata 28 ottobre 2003 con la quale il diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali degli spor-
telli ubicati nella Provincia di Vercelli dell’UniCredit Banca S.p.a. che il
24 ottobre 2003 non hanno potuto provvedere, nei termini di legge, alle
normali operazioni bancarie;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso gli
sportelli ubicati nella Provincia di Vercelli della cennata azienda di cre-
dito è stato causato dal mancato regolare funzionamento degli sportelli
stessi in conseguenza dell’astensione dal lavoro del personale;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte degli

sportelli ubicati nella Provincia di Vercelli dell’azienda di credito sopra-
menzionata nel giorno 24 ottobre 2003, viene riconosciuto come derivante
da eventi eccezionali, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico del-
lo Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 31,
della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 31 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Marotta

C-31226 (Gratuito).

PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 20490/03.
Fasc. n. 1116/01.

Il prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura del-
le aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota prot. n. 01027 del 26 marzo 2003, con la quale la Ban-
ca D’Italia, filiale di Terni, ha comunicato la causa ed il periodo di man-
cato funzionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione
del relativo decreto di accertamento;

Considerato che gli sportelli bancari sottoelencati non hanno potu-
to funzionare regolarmente a causa di scioperi del personale dipenden-
te in data 20 marzo 2003: Monte dei Paschi di Siena, filiale di Terni,
Terni agenzia 1, Terni agenzia 3, Acquasparta, Fabro St., Monteleone
D’Orvieto;

Ritenuto la causa suesposta deve considerarsi evento di carattere ec-
cezionale, che ha determinato il mancato o irregolare funzionamento dei
servizi erogati dal predetto istituto, creando disagio anche agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

PROROGA  TERMINI

— 26 —
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Decreta:
il periodo di mancato o irregolare funzionamento delle dipendenze

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per il giorno
20 marzo 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II.

Terni, 6 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il Vice prefetto vicario: D’Acunto

C-31227 (Gratuito).

PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 20491/03.
Fasc. n. 1116/01.

Il prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura del-
le aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota prot. n. 01199 del 9 aprile 2003 con la quale la Banca
D’Italia, filiale di Terni ha comunicato la causa ed il periodo di manca-
to funzionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione del
relativo decreto di accertamento;

Considerato che gli sportelli bancari sottoelencati non hanno potuto
funzionare regolarmente a causa di scioperi del personale dipendente in
data 28 marzo 2003: Monte dei Paschi di Siena, filiale di Terni, Terni
agenzia 1, Terni agenzia 2, Terni agenzia 3, Terni agenzia 4, Acquasparta,
Narni, Monteleone D’Orvieto, Orvieto, Orvieto agenzia 1;

Ritenuto che la causa suesposta deve considerarsi evento di carattere
eccezionale, che ha determinato il mancato o irregolare funzionamento dei
servizi erogati dal predetto Istituto, creando disagio anche agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

Decreta:
Il periodo di mancato o irregolare funzionamento delle dipendenze

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per il giorno
28 marzo 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II.

Terni, 6 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: D’Acunto

C-31228 (Gratuito).

PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 20629/03.
Fasc. n. 1116/01.

Il prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura del-
le aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota n. 02169 del 26 giugno 2003, con la quale la Banca
D’Italia, filiale di Terni ha comunicato la causa ed il periodo di manca-
to funzionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione del
relativo decreto di accertamento;

Considerato che gli sportelli bancari della Banca Lombarda e Pie-
montese sede di Terni non hanno potuto funzionare regolarmente a cau-
sa di un black out elettronico generale conseguente ad un guasto, sulla
linea della Azienda Servizi Municipalizzati di Brescia, di alimentazione
della cabina elettrica che serve tutto il centro elettronico della società
«Lombarda Sistemi e Servizi», preposta alla fornitura dei servizi infor-
matici-amministrativi centrali di supporto alle dipendenze delle banche
del gruppo in questione, nel giorno 12 giugno 2003;

Ritenuto che la causa suesposta deve considerarsi evento di carattere
eccezionale, che ha determinato il mancato o irregolare funzionamento dei
servizi erogati dal predetto istituto, creando disagio anche agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

Decreta:
il periodo di mancato o irregolare funzionamento della dipendenza

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per il giorno
12 giugno 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II.

Terni, 7 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: D’Acunto

C-31229 (Gratuito).

PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 20627/03.
Fasc. n. 1116/01.

Il prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura del-
le aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota n. 01266 del 15 aprile 2003 con la quale la Banca
D’Italia, filiale di Terni ha comunicato la causa ed il periodo di manca-
to funzionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione del
relativo decreto di accertamento;

Considerato che gli sportelli bancari della Banca delle Marche, fi-
liale di Terni non hanno potuto funzionare regolarmente a causa dell’a-
stensione dal lavoro del personale della società SE.BA S.p.a. di Jesi,
con la quale la Banca delle Marche S.p.a. ha in corso il contratto di ser-
vice n. 000234 per la fornitura di servizi di elaborazione dati, prestazio-
ni od incarichi di volta in volta formalizzati, nei giorni 7 e 8 aprile 2003;

Ritenuto che la causa suesposta deve considerarsi evento di carattere
eccezionale, che ha determinato il mancato o irregolare funzionamento dei
servizi erogati dal predetto istituto, creando disagio anche agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

Decreta:
il periodo di mancato o irregolare funzionamento delle dipendenza

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per i giorni 7 e
8 aprile 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II.

Terni, 7 ottobre 2003

p. Il prefetto
p. Il vice prefetto vicario: D’Acunto

C-31230 (Gratuito).
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PREFETTURA DI TERNI

Prot. n. 20631/03.
Fasc. n. 1116/01.

Il prefetto della Provincia di Terni,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante norme per

la proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura del-
le aziende di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la nota prot. n. 02906 del 2 settembre 2003 con la quale la
Banca D’Italia, filiale di Terni, ha comunicato la causa ed il periodo di
mancato funzionamento di istituti di credito ed ha richiesto l’emanazione
del relativo decreto di accertamento;

Considerato che gli sportelli bancari sottoelencati non hanno potu-
to funzionare regolarmente a causa di scioperi del personale dipendente
in data 29 agosto 2003: Banca Popolare di Novara S.p.a., sede di Terni,
filiale di Ferentillo, filiale di Fornole, filiale di San Gemini;

Ritenuto che la causa suesposta deve considerarsi evento di ca-
rattere eccezionale, che ha determinato il mancato o irregolare fun-
zionamento dei servizi erogati dal predetto istituto, creando disagio
anche agli utenti;

Tenuto conto che, ai sensi del citato decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’azienda di credito presso cui si è verificato l’evento
eccezionale;

Decreta:
il periodo di mancato o irregolare funzionamento delle dipendenze

dell’istituto di credito in premessa indicato è accertato per il giorno
29 agosto 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte II.

Terni, 7 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: D’Acunto

C-31231 (Gratuito).

AZIENDA U.S.L. CITTÀ DI BOLOGNA
Bologna, via Castiglione n. 29

Avviso d’asta per la vendita di immobili

In ottemperanza della deliberazione n. 524 del 21 ottobre 2003, ese-
cutiva ai sensi di legge ed in osservanza all’art. 27, L.R.E.R. n. 50 del
20 dicembre 1994, si rende noto che: alle ore 9,30 del giorno 4 dicem-
bre 2003 presso la sede dell’Azienda U.S.L. Città di Bologna, via Casti-
glione n. 29, Bologna, al piano terra, avanti ad apposita Commissione ed
alla presenza di un notaio verbalizzante avrà luogo l’esperimento d’asta
pubblica per mezzo di offerta segreta pari o superiore al prezzo a base
d’asta, ai sensi dell’art. 73, lettera c), del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827 per la vendita di parte del complesso immobiliare denominato «Pa-
lazzo De’ Banchi» costituito da una porzione dell’edificio sito in Bologna
delimitato dalle vie Pescherie Vecchie, Clavature e piazza Maggiore e
con accessi da via Pescherie Vecchie n. 1, via Clavature n. 2, via Clavatu-
re n. 6, attualmente destinato parte ad abitazione, parte ad uffici e parte a
locali di deposito. La porzione dell’edificio suddetta, ai fini della vendita,
è suddivisa in lotti distinti, come di seguito identificati.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

1° lotto con accesso da via Clavature n. 2 costituito dalle seguenti
unità immobiliari:

unità ad uso commerciale, con annesso locale uso deposito al
piano ammezzato, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub.
147, cat. C/2, sup. cat. 60 mq. Occupata con contratto uso commerciale
avente scadenza il 25 giugno 2004, disdetto;

unità ad uso ufficio, sita al piano primo, con annesso locale uso
ripostiglio sito al piano ammezzato, identificata al N.C.E.U. foglio 188,
mapp. 358, sub. 148, cat. A/10, sup. cat. 41 mq. Libera da persone;

unità ad uso abitativo, sita al piano primo, con annesso locale ad
uso cantina al piano interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188,
mapp. 358, sub. 59, cat. A/3, cons. 6 vani. Occupata con contratto uso abi-
tativo ai sensi della legge n. 392/78, scaduto il 7 maggio 1998, disdetto;

unità ad uso abitativo, con annesso balcone sita al piano secondo e
cantine al piano interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358,
sub. 155, cat. A/3, sup. cat. 103 mq. Occupata con contratto uso abitativo
ai sensi della legge n. 392/78, scaduto il 31 dicembre 1999, disdetto;

unità ad uso abitativo con annesso balcone sita al trapiano II/III, e
cantina al piano interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358,
sub. 149, cat. a/3, sup. cat. 103 mq. Occupata con contratto uso abitativo ai
sensi della legge n. 392/78, scaduto il 31 dicembre 1999, disdetto;

unità ad uso abitativo sita al piano terzo con annessa soffitta al pia-
no sottotetto, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 150,
cat. A/3, sup. cat. 155 mq. Libera da persone.

Prezzo base d’asta: 1.974.000,00. Deposito cauzionale:
197.400,00.

2° lotto con accesso da via Pescherie Vecchie n. 1 e da via Clavature
n. 6:

unità ad uso abitativo sita ai piani primo, secondo e terzo con 
annessa soffitta al piano sottotetto e cantina al piano interrato, identificata
al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 143, cat. A/3, sup. cat. 395
mq. Libera da persone.

Prezzo base d’asta: 1.500.000,00. Deposito cauzionale:
150.000,00.

3° lotto con accesso da via Pescherie Vecchie n. 1 e da via Clavature
n. 6:

unità ad uso abitativo con annessa terrazza sita al piano primo,
identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 140, cat. A/3,
sup. cat. 300 mq. Occupata con contratto avente scadenza il 14 set-
tembre 2004 e libera al rogito.

Prezzo base d’asta: 1.087.000,00. deposito cauzionale:
108.700,00.

4° lotto con accesso da via Pescherie Vecchie n. 1 costituito dalle
seguenti unità immobiliari:

unità ad uso abitativo, con annessa terrazza e balconi sita al pia-
no secondo, identificato al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 144,
cat. A/3, sup. cat. 232 mq. Libera da persone;

unità ad uso abitativo sita al piano secondo, con annessa cantina al
piano interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 52,
cat. A/4, cons. 4,5 vani. Occupata con contratto uso abitativo ai sensi 
della legge n. 392/78, scaduto il 31 dicembre 1998, disdetto.

Prezzo base d’asta: 1.245.000,00. Deposito cauzionale:
124.500,00.

5° lotto con accesso da via Pescherie Vecchie n. 1:
unità ad uso abitativo sita al piano terzo ed annessa cantina al piano

interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358, sub. 145, cat. A/3,
sup. cat. 212 mq. Libera da persone.

Prezzo base d’asta: 777.000,00. Deposito cauzionale: 77.700,00.
6° lotto con accesso da via Pescherie Vecchie n. 1:

unità ad uso abitativo sita al piano terzo con annessa soffitta al pia-
no sottetto e cantina al piano interrato, identificata al N.C.E.U. foglio 188,
mapp. 358, sub. 146, cat. A/4, sup. cat. 69 mq. Libera da persone.

Prezzo base d’asta: 463.000,00. Deposito cauzionale: 46.300,00.
7° lotto con accesso da via Clavature n. 6:

unità ad uso abitativo sita al piano terzo con annessa soffitta al
piano sottetto e altana, identificato al N.C.E.U. foglio 188, mapp. 358,
sub. 154, cat. A/3, sup. cat. 197 mq. Libera da persone.

Prezzo base d’asta: 741.000,00. Deposito cauzionale: 74.100,00.
I prezzi base d’asta di tutti i lotti sono da intendersi al netto delle

imposte a carico dell’aggiudicatario che saranno determinate, all’atto
del rogito, secondo le disposizioni di legge.
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Si precisa che arredi dismessi ed ogni altro oggetto eventualmente
depositati all’interno delle unità immobiliari vuote da persone, oggetto
della presente asta, dovranno essere rimossi e smaltiti a cura e spese del-
l’aggiudicatario.

Servitù e parti comuni.
All’atto del rogito, a favore dei lotti nn. 2, 3 e 7 verrà costituita ser-

vitù di passaggio attraverso l’ingresso di via Clavature n. 6 limitatamente
all’accesso, all’androne di piano terra e al corridoio di adduzione alla sca-
la di competenza esclusiva dei lotti medesimi. Detta servitù comporterà,
tra l’altro, l’obbligo di partecipazione pro-quota alle seguenti spese di ma-
nutenzione e conduzione:

manutenzione straordinaria e ordinaria della sola porzione come
sopra indicata e meglio individuata nelle planimetrie consultabili presso
gli uffici dell’azienda pari alla quota del 30%;

spese di gestione e d’esercizio (illuminazione, pulizie, ecc.) nella
misura del 30% di quelle relative all’intera scala.

All’atto del rogito si costituisce diritto di passaggio, a servizio dell’u-
nità immobiliare di proprietà dell’azienda identificata al catasto foglio 188,
mapp. 358, sub. 142, sulla scala di collegamento tra l’ingresso di
via P. Vecchie n. 1 e i piani superiori. Detto diritto s’intende costituito sen-
za oneri di partecipazione alle spese di manutenzione e di esercizio fino a
quando l’Azienda U.S.L. manterrà chiuso e non fruibile l’accesso su detta
scala. Resta naturalmente impregiudicato il diritto dell’azienda a riattivare
tale accesso in ogni momento e nei modi che riterrà più opportuni. Altresì
all’atto del rogito si costituisce diritto di passaggio, a servizio dell’unità
immobiliare di proprietà dell’azienda identificata al catasto foglio 188,
mapp. 358, sub. 138, sulla scala di collegamento tra l’ingresso di via Cla-
vature n. 2 e i piani superiori. Detto diritto s’intende costituito senza oneri
di partecipazione alle spese di manutenzione e di esercizio fino a quando
l’Azienda U.S.L. manterrà chiuso e non fruibile l’accesso su detta scala.
Resta naturalmente impregiudicato il diritto dell’azienda a riattivare tale
accesso in ogni momento e nei modi che riterrà più opportuni. Sono parti
comuni a tutti i lotti sopraelencati quelle che ad esse competono secondo le
normative vigenti ed in particolare secondo il Codice civile. Inoltre vengo-
no predeterminate le seguenti ulteriori comunioni:

sono parti comuni del lotto n. 1 quelle in comunione con le parti
residue di proprietà dell’Azienda U.S.L. escluse dalla vendita, e preci-
samente l’accesso al piano terra, la scala di accesso alle cantine ed il
corridoio cantine;

sono parti comuni ai lotti nn. 2, 3, 4, 5 e 6 in comunione con le
parti residue di proprietà dell’Azienda U.S.L. escluse dalla vendita,
l’ingresso di v. P. Vecchie n. 1, la scala di accesso al piano interrato, il
corridoio cantine;

sono parti comuni dei soli lotti nn. 2, 3, 4, 5 e 6 il vano scale di
collegamento del piano terra di via P. Vecchie n. 1 con i piani superiori;

sono parti comuni dei lotti nn. 2, 3 e 7 in comunione con le parti
residue di proprietà dell’Azienda U.S.L. escluse dalla vendita, la scala
di accesso al piano interrato da via Clavature n. 6.

Le competenze dei singoli lotti e dell’Azienda U.S.L. sulle parti co-
muni sono definite quantitativamente dalle quote millesimali riportate nel-
le tabelle presenti nella documentazione d’asta. L’Azienda U.S.L. si riser-
va la insindacabile facoltà di integrare e modificare fino alla data del rogi-
to l’individuazione e la definizione delle suddette servitù, parti comuni e
quote di partecipazione alle spese. Pertanto le indicazioni riportate devono
intendersi indicative e non esaustive. L’Azienda si riserva altresì il potere
di nomina dell’amministratore condominiale per i tre anni successivi alla
data di sottoscrizione del rogito di compravendita. I singoli assegnatari si
ritengono fin d’ora obbligati reciprocamente e nei confronti dell’Azienda
U.S.L. a consentire, dopo la stipula dei rispettivi rogiti, l’esecuzione di la-
vori di manutenzione ordinaria, straordinaria o adeguamento nonché l’in-
serimento di impianti e/o infrastrutture di servizio di uso Comune o indivi-
duale che interessino le parti comuni dell’edificio e anche quelle esclusive
dei singoli, pur senza compromettere o limitare il corretto uso di queste ul-
time; in questo senso si deve ritenere ammissibile anche l’installazione di
ponteggi di facciata, senza che ciò possa essere ritenuto pregiudizievole
per le singole proprietà, pur nel rispetto dei diritti di queste ultime. Di tutto
ciò dovrà essere dato atto in occasione della stipula dei rogiti.

Indicazioni sulla normativa urbanistica, edilizia e di tutela.
Nel vigente PRG il complesso edilizio è compreso nella zona «A» del

centro storico, sottozona «R1» (zona residenziale di completamento), ed è
classificato secondo due diverse tipologie. In particolare l’immobile identi-
ficato col civico n. 1 di Pescherie Vecchie e l’immobile identificato col ci-
vico n. 3 di piazza Maggiore sono classificati nella categoria 1.b (restauro
conservativo), mentre l’immobile identificato col civico n. 2 di via Clavatu-
re è classificato nella categoria 2.a (risanamento e ripristino conservativo).

Dal punto di vista più strettamente edilizio, l’edificio nella sua con-
figurazione attuale è stato edificato anteriormente al 1967 ed è così per-
venuto all’Azienda U.S.L. dal Comune di Bologna. È stato effettuato
dall’Azienda U.S.L. un adeguamento catastale generale, con attribuzione
provvisoria degli identificativi. Ogni conseguenza derivante da successi-
vi accertamenti da parte dell’UTE sarà a carico totale ed esclusivo del-
l’aggiudicatario, intendendosi sollevata in questo senso l’Azienda U.S.L.

Le unità poste in vendita sono parte del Complesso Palazzo
De’ Banchi, il cui portico e facciata su piazza Maggiore sono sottoposti
a tutela con dichiarazione del Ministero della pubblica istruzione
n. 2777 dell’11 novembre 1949, ai sensi della normativa di tutela dei
beni storico-artistici. Inoltre l’intero complesso è assoggettato alle nor-
me contenute nel decreto legislativo n. 490/99 e nel decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 283/2000. Ulteriori condizioni e/o limitazio-
ni, da considerarsi obbligatorie anche per gli aggiudicatari/acquirenti,
potranno derivare da eventuali prescrizioni di tutela dichiarate da parte
della competente Soprintendenza. L’alienazione è comunque soggetta
all’autorizzazione da parte di quest’ultima. In relazione all’intero com-
plesso si sottolinea che le parti acquirenti, qualora procedano ad inter-
venti di manutenzione, ristrutturazione, restauro e/o cambi di destina-
zione d’uso, dovranno sottoporre preventivamente i progetti alla com-
petente Soprintendenza per la prescritta autorizzazione, finalizzata ad
assicurare la conservazione e la protezione degli specifici valori artisti-
ci e culturali dell’edificio, tenendo presente che le unità immobiliari non
possono essere adibite, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 490/99, ad usi non compatibili con il loro carattere storico od
artistico, oppure tali da creare pregiudizio alla loro conservazione o in-
tegrit e all’eventuale condizione di fruizione pubblica dello stesso im-
mobile. Al fine di formulare la richiesta di autorizzazione all’alienazio-
ne dell’intero complesso alla competente Soprintendenza, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 283/2000, l’Azienda U.S.L.
si è impegnata a conseguire gli obiettivi di tutela e di valorizzazione, di
seguito indicati. Tali obiettivi sono da considerarsi vincolanti ed obbli-
gatori per gli aggiudicatari/acquirenti.

Obiettivi di tutela e valorizzazione dei beni:
a) misure di conservazione: è previsto il recupero e il consolida-

mento dei seguenti elementi strutturali: solai lignei, strutture portanti
verticali, pavimentazioni di pregio, soffittature affrescate o istoriate,
stucchi di pregio, serramenti e infissi lignei (con sola sostituzione delle
vetrature), collegamenti verticali, partizioni interne significative ai fini
del riconoscimento dell’impianto distributivo originario, consolidamen-
to delle strutture lignee di copertura con recupero degli elementi costi-
tuenti il manto originario, rifacimento delle lattonerie (grondaie, pluvia-
li etc.), restauro degli intonaci delle facciate esterne e delle corti e cave-
dii interni, tinteggiature esterne con materiali a base di calce, realizza-
zione di nuovi servizi igienici ove non conformi o inadeguati, realizza-
zione di collegamenti verticali meccanizzati ad uso dei piani al di sopra
del piano terra laddove non invasivi delle strutture di pregio;

b) destinazione d’uso: è previsto il mantenimento delle attuali
destinazioni d’uso così come risultanti dall’effettivo utilizzo o dalla
documentazione catastale.

Per ogni eventuale cambio d’uso gli aggiudicatari/acquirenti dovranno
richiedere il preventivo parere favorevole agli Organi competenti;

c) modalità di pubblica fruizione: è previsto il mantenimento del-
l’accessibilità di tutte le unità commerciali e di rendere accessibili le par-
ti comuni delle unità abitative laddove ritenute meritevoli di pubblica
fruizione.

Gli indicati obiettivi di tutela e valorizzazione dei beni dovranno
essere ulteriormente integrati, anche ad asta espletata ed a cura dell’ag-
giudicatario/acquirente, in caso di richiesta della competente Soprinten-
denza. Di tali integrazioni gli aggiudicatari/acquirenti dovranno prende-
re atto, mediante relazione integrativa dagli stessi redatta e sottoscritta
per accettazione, da far pervenire all’Azienda U.S.L., entro e non oltre
20 giorni dalla notifica, da parte di quest’ultima, delle richieste formu-
late dalla Soprintendenza. Qualora l’aggiudicatario/acquirente non
provveda entro il termine indicato, tale adempimento verrà svolto dal-
l’azienda, senza ulteriore indugio, intendendosi l’aggiudicatario co-
munque obbligato. Di tutto quanto sopra gli offerenti dovranno dichia-
rare di essere perfettamente a conoscenza e di accettarne i conseguenti
obblighi ed oneri.

Condizioni generali di vendita.
1. Oggetto dell’alienazione:

A) le unità immobiliari vengono alienate nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, di cui gli offerenti dovranno prendere diretta e
completa visione;
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B) vendita viene fatta a corpo e non a misura, cosicché nessuna
contestazione o riserva potrà essere avanzata dai partecipanti all’asta su
eventuali differenze tra l’effettiva consistenza dei cespiti rispetto a quel-
la ricavabile dalla documentazione catastale tenuto conto dell’obbligo
per i partecipanti di procedere all’accesso preventivo anche a mezzo ter-
zi. Gli immobili saranno trasferiti al momento del rogito notarile liberi
da formalità pregiudizievoli risultanti dai pubblici registri fatto salvi i
vincoli di tutela in materia di beni storico-artistici.

2. Modalità di alienazione:
A) la vendita di detti immobili avverrà mediante indizione di asta

pubblica, con il metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi
con il prezzo base, ai sensi dell’art. 73, lett. c), regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, precisando che le aste saranno ad unico e definitivo in-
canto e si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta
utile e valida;

B) i costi di pubblicazione del bando d’asta e gli eventuali costi
relativi alla procedura di aggiudicazione, saranno a carico degli aggiu-
dicatari e ripartiti in rapporto all’incidenza percentuale del valore a base
d’asta del lotto aggiudicato rispetto alla sommatoria dei valori a base
d’asta di tutti i lotti.

3. Revoca:
A) l’Azienda U.S.L. Città di Bologna si riserva la facoltà insin-

dacabile, senza che i partecipanti possano sollevare obiezioni o vantare
diritti di sorta, di prorogare la chiusura del bando ovvero di disporne la
modifica e/o la revoca;

B) l’Azienda U.S.L. si riserva in qualsiasi momento, e comun-
que fino alla stipulazione del rogito, la facoltà insindacabile di non pro-
cedere alla vendita, di uno o più lotti, per intervenuti motivi di utilità
dell’azienda, senza che nulla sia dovuto agli eventuali aggiudicatari,
salvo la restituzione, senza interessi, del deposito cauzionale.

4. Autorizzazioni/condizioni sospensive alla vendita:
A) le alienazioni oggetto d’asta sono soggette, ai sensi dell’art. 5

del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni, ad apposi-
ta autorizzazione alla vendita da parte della Regione Emilia Romagna.
L’alienazione avverrà solo condizionatamente al ricevimento di tale au-
torizzazione. In caso di esito negativo nulla sarà dovuto agli acquirenti
da parte dell’Azienda U.S.L., salvo la restituzione, senza interessi, del
deposito cauzionale;

B) l’alienazione degli immobili è altresì subordinata ad apposita
autorizzazione da parte della competente Soprintendenza. L’alienazione
avverrà solo condizionatamente al ricevimento di tale autorizzazione. In
caso di esito negativo nulla sarà dovuto agli aggiudicatari da parte dell’A-
zienda U.S.L. salvo la restituzione senza interessi del deposito cauzionale;

C) il rogito è condizionato all’esercizio del diritto di prelazione 
da parte del Ministero dei beni culturali ed ambientali ai sensi del decreto
legislativo n. 490/99.

Modalità di ammissione, deposito cauzionale.
Per l’ammissione all’asta i concorrenti dovranno costituire un de-

posito cauzionale, infruttifero, dell’importo previsto per ogni singolo
lotto. Il versamento dell’importo dovrà essere effettuato presso il Teso-
riere dell’Azienda U.S.L. Città di Bologna (Tesoreria enti - UniCredit
S.p.a., agenzia 1, via Indipendenza n. 11, 40121 Bologna, CIN V, ABI
02008, CAB 02450, conto corrente n. 000003034321), con la seguente
causale: «Deposito cauzionale per il lotto n. ... (indicare il numero del
lotto per il quale si intende partecipare) «Alienazione stabile via Pe-
scherie Vecchie e via Clavature, Bologna». Tale deposito non può esse-
re costituito mediante fidejussione bancaria, né mediante polizza fi-
dejussoria assicurativa. In caso di partecipazione a più lotti dovrà essere
costituito, distintamente per ogni singolo lotto, il corrispondente deposi-
to cauzionale. A coloro che non risulteranno aggiudicatari verrà restitui-
to il deposito cauzionale infruttifero, mentre quelli versati dagli aggiu-
dicatari verranno trattenuti a titolo di caparra ed incamerati qualora i
medesimi aggiudicatari non addivengano, nei tempi e con le modalità
stabilite dall’Azienda U.S.L., alla stipulazione degli atti di trasferimen-
to delle proprietà fatti salvi i maggiori danni.

Presentazione offerte.
Le offerte e la relativa documentazione dovranno essere inviate a

mezzo raccomandata a/r, o mediante consegna a mano anche tramite
agenzia di recapito autorizzata, in modo che pervengano all’Azienda
U.S.L. Città di Bologna, Servizio patrimonio, 3° piano, via Gramsci
n. 12, 40121 Bologna entro e non oltre le ore 10 del giorno 3 dicem-
bre 2003. Il termine è da intendersi perentorio ed inderogabile, pena l’e-
sclusione dalla gara.

Il plico, debitamente sigillato e firmato sui lembi di chiusura, oltre
all’indicazione del mittente, dovrà riportare all’esterno, in forma chiara
e intelligibile, la dicitura: «Asta pubblica, lotto n. ... (indicare il numero
del lotto per il quale si intende partecipare), alienazione stabile via Pe-
scherie Vecchie e via Clavature, Bologna». In caso di partecipazione a
più lotti dovranno essere inviate più buste distinte, una per ogni singolo
lotto, ognuna delle quali contenente la documentazione completa. Le
offerte che pervenissero in forma diversa da quella prescritta e quelle
che per qualsiasi motivo, sia pure di forza maggiore, giungessero in ri-
tardo, non saranno ritenute valide anche se sostitutive o aggiuntive di
offerte precedenti pervenute regolarmente e nei termini. Questa azienda
declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura
che impediscano il recapito del plico entro il termine predetto. Il plico
relativo ad ogni singolo lotto deve contenere al suo interno due buste si-
gillate recanti rispettivamente la dicitura: «A - Documentazione lotto
n. ...» e «B - Offerta economica lotto n. ...».

Nella busta «A - Documentazione lotto n. ... (indicare il numero del
lotto per il quale si intende partecipare)» devono essere contenuti i se-
guenti documenti: dichiarazione validamente sottoscritta, secondo il
modello allegato 1), nel rispetto delle norme vigenti in materia di auto-
dichiarazione, nella quale l’offerente attesti quanto segue, precisando
che la mancata dichiarazione di cui ai punti n. 3, 4, 5, 7, 8, 16, 17 e 18
comporta l’esclusione dalla gara:

1) la residenza, il codice fiscale e la partita I.V.A., se disponibile, e
l’attestazione di agire in qualità di:

a) persona fisica per proprio nome e conto;
b) oppure di titolare della impresa individuale, specificando la

relativa sede legale;
c) oppure di legale rappresentante di una società/ente/altro

specificando la relativa sede legale;
d) oppure di procuratore, specificando se la procura allegata è in

originale o copia autentica, e le generalità del mandante (nome e cognome
o ragione sociale, residenza o sede legale, codice fiscale e partita I.V.A. se
disponibile);

e) oppure che l’offerta è presentata da più soggetti.
In questa ipotesi e), il modello allegato 1) dovrà essere compilato e fir-

mato da ciascun soggetto che intende partecipare, congiuntamente ad altri,
all’asta (una dichiarazione per ciascun partecipante). All’interno della singo-
la dichiarazione di partecipazione, ciascun soggetto indicherà, insieme agli
altri dati, la percentuale per la quale intende concorrere, che identificherà la
sua parte nella comunione. Se non verrà indicata la quota percentuale di par-
tecipazione i soggetti dichiaranti si considereranno solidalmente obbligate in
parti uguali. Tutte le dichiarazioni di partecipazione saranno inserite nella
busta «A - Documentazione». In questa ipotesi e) il modello allegato 2) (Of-
ferta economica) sarà unico, ma sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti;

2) di voler partecipare all’asta pubblica per la vendita della unità
immobiliare lotto n. ... (indicare il numero del lotto per il quale si inten-
de partecipare) stabile via Pescherie Vecchie e via Clavature, Bologna;

3) che si è recato sul posto dove è ubicato l’immobile per il
quale si intende presentare offerta di acquisto e di aver preso completa
conoscenza dello stesso anche a mezzo terzi;

4) di aver preso visione, relativamente all’immobile per il quale
si intende presentare offerta di acquisto, di tutti i dati concernenti la
consistenza, la situazione urbanistica e catastale, i vincoli di tutela, il
suo stato di conservazione, lo stato di strutture e sovrastrutture, ivi com-
prese quelle comuni, anche a mezzo terzi;

5) di aver preso atto che l’eventuale acquisto dell’immobile av-
verrà a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
va con tutti i vincoli e servitù esistenti, attive e passive, apparenti e non;

6) di impegnarsi ad assumere tutte le spese relative alla compra-
vendita così come previsto dalla legge e dal presente bando;

7) di impegnarsi a rifondere tutte le spese, che l’Azienda
U.S.L. andrà a sopportare per la ripetizione della gara, qualora, essen-
do risultato aggiudicatario, non proceda alla stipula del contratto di
compravendita nei termini stabiliti dall’Azienda U.S.L.;

8) di essere a piena conoscenza, di accettare tutte le condizioni e
le modalità riportate nell’avviso di asta, in particolare quelle indicate nel
paragrafo «Indicazioni sulle normative urbanistiche, edilizie e di tutela»
e nel paragrafo «Servitù e parti comuni»;

9) di non avanzare né far valere, per qualsiasi titolo o ragione, al-
cuna pretesa risarcitoria per l’esercizio, da parte dell’Azienda U.S.L., del-
la facoltà insindacabile di non procedere alla vendita, di procedere alla
proroga del presente avviso, ovvero di disporne la modifica o la revoca;
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10) di impegnarsi, prima del rogito, a comunicare tempestivamen-
te, e comunque non oltre 15 giorni dalla data di presentazione della varia-
zione alla Camera di commercio, all’A.U.S.L. ogni modifica intervenuta
negli assetti societari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici
ed amministrativi;

11) per le sole persone fisiche di essere in possesso della piena ca-
pacità di agire e di non essere stato interdetto o inabilitato e che a proprio
carico non siano in corso procedure per nessuno di tali stati, nonché l’i-
nesistenza a proprio carico di condanne penali che comportino la perdita
o la sospensione della capacità di contrarre;

12) per le sole imprese individuali che l’impresa è iscritta alla
Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura e con i 
seguenti dati:

data e numero di iscrizione, Camera di commercio presso cui
l’impresa è iscritta;

nominativo, data di nascita e di residenza del legale rappresentate;
nominativo delle persone delegate alla firma per l’esercizio del-

l’impresa in base agli atti depositati presso la stessa Camera di commercio;
che il titolare dell’impresa non si trova in stato di amministra-

zione controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o ces-
sazione di attività, che tali procedure non si siano verificate nel quin-
quennio precedente la data stabilita per l’asta e di non trovarsi in nessuna
delle condizioni di cui all’art. 32-quater del Codice Penale;

che il titolare dell’impresa nonché l’impresa non si trovino
nelle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231;

il codice di attività ai fini della compilazione del modello GAP
previsto dalla normativa antimafia;

13) per le persone giuridiche (società di capitali, enti), per le so-
cietà di persone e consorzi partecipanti per proprio conto che la società è
iscritta alla Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura
con i seguenti dati:

data e numero di iscrizione, Camera di commercio presso cui
la società è iscritta;

nominativi, date di nascita e di residenza degli eventuali titolari,
legali rappresentanti, soci, amministratori muniti di poteri rappresentanza,
e soci accomandatari sulla base dei dati depositati presso la Camera di
commercio;

i poteri conferiti al/ai legali rappresentanti ed in particolare il
potere di contrarre ed assumere impegni con i terzi con riferimento agli
acquisti di immobili per conto della società/ente;

che i soggetti sopraindicati non si trovino in stato di amministra-
zione controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o cessa-
zione di attività, che tali procedure non si siano verificate nel quinquennio
precedente la data stabilita per la gara e di non trovarsi in nessuna delle
condizioni di cui all’art. 32-quater del Codice Penale;

che i soggetti individuati al secondo capoverso nonché la so-
cietà o l’ente non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c) decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

l’iscrizione al registro prefettizio per le società cooperative;
il codice di attività ai fini della compilazione del modello GAP

previsto dalla normativa antimafia;
14) l’indicazione dell’indirizzo completo (corredato da numero

telefonico e, se possibile, fax) al quale l’Azienda U.S.L. dovrà effettua-
re tutte le comunicazioni inerenti alla gara;

15) l’indicazione del conto corrente bancario sul quale, eventual-
mente, effettuare versamenti in restituzione dei depositi cauzionali;

16) di ritenersi obbligato nei confronti dell’Azienda e degli altri
acquirenti a consentire, dopo la stipula dei rispettivi rogiti, l’esecuzione
di lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e/o adeguamento,
nonché l’inserimento di impianti e/o infrastrutture di servizio di uso co-
mune o individuale, che interessino le parti comuni dell’edificio e anche
quelle esclusive dei singoli, pur senza compromettere o limitare il cor-
retto uso di queste ultime; in questo senso dichiara di ritenere ammissi-
bile anche l’installazione di ponteggi di facciata, senza che ciò possa es-
sere ritenuto pregiudizievole per le singole proprietà;

17) di impegnarsi a costituire, con decorrenza dalla data di avvera-
mento della condizione sospensiva della prelazione da parte del Ministero,
una fidejussione bancaria o polizza assicurativa, ai sensi della legge
10 giugno 1982, n. 348, della durata complessiva di tre anni, in prima
istanza, per un importo pari al valore dell’imposta di registro. Tale garan-
zia è richiesta a favore dell’alienante a copertura della responsabilità soli-
dale per il pagamento dell’imposta di registro da parte dell’acquirente;

18) di impegnarsi a rimborsare all’Azienda U.S.L. gli oneri di
pubblicazione del bando d’asta e gli eventuali costi, relativi alla proce-
dura di aggiudicazione, che saranno ripartiti in rapporto all’incidenza
percentuale del valore a base d’asta del lotto aggiudicato rispetto alla
sommatoria dei valori a base d’asta di tutti i lotti.

Altra documentazione da inserire, a pena di esclusione, nella busta
«A - Documentazione lotto n. ...»:

fotocopia del documento di identità o di riconoscimento del sotto-
scrittore in corso di validità oppure, scaduto, con apposita dichiarazione ai
sensi dell’art. 41, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, di
conferma o di modifica dei dati anagrafici;

ricevuta in originale attestante l’avvenuta costituzione del deposito
cauzionale;

procura speciale rilasciata per atto pubblico notarile o scrittura pri-
vata autenticata da notaio, in originale o in copia autentica, ai sensi
dell’art. 18, secondo comma, decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, qualora la domanda di partecipazione sia sottoscritta
da un soggetto diverso dall’offerente. Da tale atto dovrà risultare il potere
conferito al mandatario;

per le società di persone e di capitali la documentazione, in ori-
ginale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18, secondo comma, decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da cui si rile-
vi il potere del legale rappresentante a contrarre per il negozio di cui al
presente atto (delibere societarie/statuto atto costitutivo/ procure etc.);

per gli enti pubblici si dovrà produrre un provvedimento, in origi-
nale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18, secondo comma, decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, del competente or-
gano, comprovante la volontà di acquistare l’immobile per la cui vendita è
indetta la gara e l’individuazione del proprio rappresentante all’asta.

Partecipazione per conto altrui.
Saranno ammesse offerte per procura speciale, ma non offerte per

persona da nominare: la procura in forma di atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata da notaio dovrà essere inserita nella busta «A - Docu-
mentazione» in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18, secon-
do comma, decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445. Qualora l’offerta venga presentata da un procuratore che agisce
per nome e conto dell’offerente, oltre ai dati precedenti ed all’individua-
zione dell’offerente, dovranno essere indicati i seguenti dati riferiti al
procuratore: nome, cognome, data e luogo di nascita e residenza.

Busta «B - Offerta economica lotto n. ...».
La busta «B» dovrà contenere l’offerta economica e dovrà, a pena

di esclusione, essere perfettamente chiusa, siglata sui lembi di chiusura
e recare la dicitura busta «B - Offerta economica lotto n. ...» (indicare il
numero del lotto per il quale si intende partecipare).

L’offerta formulata in lingua italiana, redatta su carta bollata, se-
condo il modello allegato 2), datata e firmata per esteso in ogni pagina
non dovrà essere in alcun modo sottoposta a condizione e/o espressa in
modo indeterminato e dovrà contenere, a pena di esclusione:

oggetto dell’offerta;
le complete generalità dell’offerente, oltre al codice fiscale e, se

disponibile, partita I.V.A.;
il prezzo offerto sia in cifre che in lettere espresso in euro. L’A-

zienda U.S.L. non accetterà offerte con un numero di decimali superio-
re a cinque. In caso di discordanza, tra le formulazioni, sarà ritenuta va-
lida quella più favorevole all’Azienda U.S.L. L’offerta non deve essere
comprensiva di I.V.A. o altre imposte;

la firma per esteso dell’offerente o del procuratore. Trattandosi
di società o ente, o equiparati, del legale rappresentante.

In caso di offerta presentata da più soggetti questa dovrà essere sot-
toscritta da tutti. L’offerta si intende valida e vincolante per l’aggiudica-
tario fin dalla presentazione della stessa e per i 180 giorni successivi al-
la data di ricevimento formale delle autorizzazioni alla vendita da parte
della R.E.R. e della competente Soprintendenza.

Modalità di aggiudicazione.
In seduta pubblica, nel luogo ed all’ora stabiliti, constatata l’inte-

grità dei plichi, si procederà, lotto per lotto, alla verifica della documen-
tazione presentata, all’apertura delle buste contenenti le offerte ed alla
successiva provvisoria aggiudicazione. L’aggiudicazione, ad unico in-
canto, sarà fatta al concorrente che abbia offerto, con offerta non com-
prensiva di I.V.A. o altre imposte, il maggior prezzo che dovrà comun-
que essere pari o superiore al prezzo minimo d’asta indicato in prece-
denza. Si procederà per ogni singolo lotto anche in caso di una sola of-
ferta utile e valida purché superiore o uguale al prezzo base indicato.

— 31 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Le offerte inferiori al prezzo base d’asta saranno considerate nulle.
Se due o più concorrenti avessero fatto la stessa offerta e questa ri-

sultasse la migliore ed essa sia valida, ove i concorrenti siano presenti
all’apertura delle buste, si procederà seduta stante ad una licitazione ad
offerte segrete fra essi soli e colui che risulterà il migliore offerente
verrà dichiarato aggiudicatario. L’ulteriore offerta potrà essere proposta
esclusivamente da persona che ne abbia i poteri.

Ove qualcuno o nessuno di essi sia presente, o i presenti non intendano
migliorare l’offerta, l’aggiudicazione verrà effettuata tramite sorteggio.

L’amministrazione si riserva, valutate le offerte, di procedere o
meno all’aggiudicazione, senza che i partecipanti abbiano nulla a pre-
tendere a qualsiasi titolo. Dell’esito della procedura di aggiudicazione
sarà redatto, seduta stante, apposito verbale che dovrà essere sottoscrit-
to dal miglior offerente. Qualora il miglior offerente non sia presente, il
verbale sarà inviato con raccomandata a/r al domicilio indicato dall’ag-
giudicatario stesso.

L’aggiudicazione al soggetto che tra i partecipanti avrà presenta-
to la migliore offerta avrà effetti obbligatori e vincolanti per l’aggiu-
dicatario, mentre per l’azienda gli obblighi sono subordinati alla con-
seguita esecutività dell’atto di aggiudicazione ed all’accertamento
dell’insussistenza di cause ostative in capo all’aggiudicatario, ivi
comprese quelle previste dalle disposizioni antimafia. L’aggiudicata-
rio dovrà compilare, a cura del titolare (se l’aggiudicatario è persona
fisica o impresa) o del legale rappresentante (se l’aggiudicatario è so-
cietà) il cd. Modello GAP, previsto dalla legislazione antimafia. Il
modello è a disposizione per la compilazione, presso il Servizio pa-
trimonio dell’Azienda U.S.L. Città di Bologna. L’A.U.S.L. Città di
Bologna si riserva la facoltà di effettuare idonei controlli sulla veridi-
cità delle dichiarazioni (art. 71, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/00) espresse dall’offerente. Qualora dal controllo emerga
la non veridicità totale o parziale del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dai benefici conseguenti ad ogni provvedimento
eventualmente già emanato o emanando sulla base della dichiarazio-
ne non veritiera (art. 75, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00). Qualora dall’accertamento risulti l’esistenza di alcune
cause ostative previste dalla legge, l’Azienda U.S.L. provvederà al-
l’annullamento dell’aggiudicazione ed all’incameramento della cau-
zione, salvo la ripetizione di eventuali maggiori danni.

Rogito di compravendita.
Il rogito di compravendita è subordinato all’ottenimento delle

seguenti autorizzazioni:
A) autorizzazione all’alienazione, da parte della competente So-

printendenza, completa dell’eventuale dichiarazione di vincolo e delle
prescrizioni a cui dovrà obbligatoriamente ottemperare l’acquirente ai
sensi del decreto legislativo n. 490/99 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 283/2000;

B) autorizzazione alla vendita da parte della R.E.R., ai sensi
dell’art. 5 del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni.

Nel rogito saranno trascritte le seguenti prescrizioni:
la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 11, decreto del

Presidente della Repubblica n. 283/2000;
il vincolo apposto con dichiarazione n. 2777 dell’11 novem-

bre 1949 del Ministero della pubblica istruzione;
le autorizzazioni, dichiarazioni di vincolo e prescrizioni di cui ai

precedenti punti A) e B).
L’aggiudicatario dovrà comunque presentarsi per la stipulazio-

ne del rogito nel termine prefissatogli, sotto pena di decadenza dal-
l’aggiudicazione e con diritto per l’Azienda U.S.L. di incamera-
mento della caparra salvo azione di maggior danno da far valere in
sede competente. La stipulazione del rogito sarà fissata dall’Azien-
da U.S.L. entro 90 giorni dalla data di ricevimento formale delle au-
torizzazioni alla vendita rispettivamente da parte della R.E.R. e del-
la competente Soprintendenza. L’efficacia dell’atto di compraven-
dita è condizionata all’esercizio del diritto di prelazione da parte
del Ministero dei beni culturali ed ambientali ai sensi del decreto le-
gislativo n. 490/99. Dopo la comunicazione di rinuncia alla prela-
zione, espressa o tacita entro 60 giorni dalla data di notifica del ro-
gito, da parte del Ministero dei beni culturali ed ambientali, le parti
sottoscriveranno apposito atto notarile portante l’avveramento di
condizione sospensiva e quietanza a saldo del prezzo con il quale si
farà risultare il perfezionamento del contratto di compravendita. Il
notaio procederà alla conseguente trascrizione nei registri immobi-
liari. Dall’atto di avveramento della condizione sospensiva, decor-

reranno gli effetti attivi e passivi della compravendita, intendendosi
fin d’ora che da tale data le imposte, le tasse e gli oneri di qualsiasi
genere, riferiti direttamente o indirettamente all’unità alienata, sa-
ranno a carico dell’acquirente. L’acquirente subentra in tutti i dirit-
ti ed in tutti i rapporti, anche di natura personale ed obbligatoria
dell’Azienda U.S.L. relativi al bene acquisito. Tutte le spese con-
trattuali, ivi comprese quelle di trascrizione, volturazione, diritti di
rogito ecc. saranno integralmente a carico dell’aggiudicatario stes-
so. Il notaio che dovrà redigere gli atti di compravendita, compresi
gli adempimenti successivi, sarà designato dall’Azienda U.S.L. e
comunicato all’aggiudicatario.

Prezzo d’acquisto.
All’atto della stipulazione del rogito l’aggiudicatario consegnerà:

un mandato irrevocabile all’incasso emesso da una Banca di fi-
ducia dell’acquirente a favore dell’Azienda U.S.L. il cui importo dovrà
essere pari al prezzo d’acquisto oltre le imposte a carico dell’acquirente
secondo le disposizioni di legge, detratta la cauzione;

un secondo mandato irrevocabile all’incasso per un importo pari al-
la quota di rimborso di propria spettanza relativa alle spese sostenute dal-
l’Azienda U.S.L. per la pubblicazione e per la procedura di aggiudicazione;

una fidejussione bancaria o polizza assicurativa, ai sensi della
legge 10 giugno 1982, n. 348, in prima istanza, per un importo pari al
valore dell’imposta di registro della durata complessiva di tre anni dalla
data di avveramento della condizione sospensiva della prelazione da
parte del Ministero. Tale garanzia è richiesta a favore dell’alienante a
copertura della responsabilità solidale per il pagamento dell’imposta di
registro da parte dell’acquirente;

i mandati dovranno prevedere:
a) il versamento delle suddette somme presso il Tesoriere del-

l’Azienda U.S.L. Città di Bologna (tesoreria enti, UniCredit S.p.a.,
agenzia 1, via Indipendenza n. 11, 40121 Bologna, CIN V, ABI 02008,
CAB 02450, conto corrente n. 000003034321);

b) il riconoscimento della valuta corrispondente alla data di av-
veramento della condizione della rinuncia all’esercizio della prelazione
da parte del Ministero dei beni culturali ed ambientali;

c) l’impegno a non utilizzare gli importi espressi nei mandati
fino all’atto di avveramento della rinuncia all’esercizio della prelazione
da parte del Ministero dei beni culturali ed ambientali.

La fidejussione bancaria sarà restituita all’atto della dimostrazione, da
parte dell’acquirente, dell’avvenuto pagamento dell’imposta di registro.

All’atto della sottoscrizione dell’avveramento della condizione do-
vrà essere effettuato il pagamento, in unica soluzione, degli importi co-
me sopra determinati e dovrà avvenire con le modalità indicate nei man-
dati irrevocabili all’incasso. L’acquirente dovrà consegnare apposita ri-
cevuta attestante l’integrale pagamento degli oneri. A totale discrezione
dell’Azienda U.S.L. potranno essere concordate modalità alternative al
bonifico e/o versamento.

Qualora, nel corso del procedimento si pervenisse ad una modifica
del soggetto esercitante le funzioni di tesoriere dell’Azienda sarà cura
della stessa comunicarlo agli aggiudicatari.

Consegna immobile.
La consegna delle unità immobiliari aggiudicate avrà luogo all’atto

dell’avveramento della condizione della rinuncia espressa o tacita all’e-
sercizio della prelazione da parte del Ministero dei beni culturali ed am-
bientali ai sensi e con le modalità stabilite dal decreto legislativo
n. 490/99 e successivi decreti attuativi. Contestualmente l’Azienda
U.S.L., procederà, ai sensi della legge 18 maggio 1978, n. 191, alla 
comunicazione della cessione di fabbricato all’Autorità locale di P.S.

Accesso alla documentazione.
Per la visione della documentazione tecnica relativa agli immobili 

oggetto del presente bando, nonché per ulteriori informazioni, gli interes-
sati potranno chiamare i seguenti numeri telefonici del Servizio patri-
monio dell’Azienda U.S.L. Città di Bologna 051/6079905-9907-9908 
tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle ore 14 eccetto il sabato, per fissare specifi-
co appuntamento. Per l’eventuale estrazione di copie occorre rivolgersi a
Elios S.r.l., via Testoni n. 10, fax 051/226522, telefono 051/262815-235099
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30. I costi di
riproduzione dovranno essere corrisposti direttamente alla società Elios.

Il responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/90 è
individuato nel dott. Nicola Stigliano.
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Visite agli immobili.
La visita agli immobili liberi avverrà a partire alle ore 9,30 nei

giorni sottoelencati:
19 novembre 2003;
26 novembre 2003.

La visita dovrà essere concordata previo appuntamento telefonico
con l’Azienda U.S.L. La visita alle unità immobiliari occupate dovrà es-
sere concordata, previo appuntamento telefonico, con l’Azienda U.S.L.
ed è subordinata alla effettiva disponibilità degli inquilini. I soggetti in-
teressati ai sopralluoghi saranno accompagnati nelle visite da incaricati
designati dall’Azienda U.S.L. (telef. 051/6079905-9908-9907).

Tutela della privacy.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 1 della legge 31 di-

cembre 1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni, i dati
personali forniti saranno raccolti presso l’Azienda U.S.L. Città di
Bologna, Servizio patrimonio, in banca dati automatizzata e/o carta-
cea, per le attività di alienazione del patrimonio. Tale procedura è fi-
nalizzata allo svolgimento di tutte le attività e adempimenti connessi
con l’asta ed all’eventuale instaurazione e gestione del rapporto me-
desimo e comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste
dall’art. 9 della legge n. 675/96, tutte le operazioni o complesso di
operazioni previste dall’art. 1, commi 1 e 2, legge n. 675/96 necessa-
rie al trattamento in questione. I dati saranno trattati dall’Azienda,
con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, comunque
mediante strumenti ritenuti idonei a garantire la sicurezza e la riser-
vatezza, anche successivamente, a seguito di eventuale instaurazione
di rapporto contrattuale, per la gestione dello stesso. Per le finalità re-
lative alla presente procedura i dati saranno comunicati al notaio, agli
altri Servizi dell’azienda nonché a pubbliche autorità connesse alla
procedura. Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di
coloro che sono portatori di un interesse giuridicamente rilevante, ai
sensi dell’art. 22 della legge n. 241/90. Il conferimento dei dati ri-
chiesti è obbligatorio ai fini dell’aggiudicazione. Ai sensi dell’art. 13
della medesima legge, gli interessati hanno diritto di accedere alle
informazioni che li riguardano e di chiederne, nel rispetto delle di-
sposizioni e dei termini inerenti la procedura, l’aggiornamento, la ret-
tifica, l’integrazione, la cancellazione o il blocco di eventuali dati
non pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme.

Il titolare del trattamento dei dati: dott. Augusto Cavina.
Il responsabile del trattamento dei dati: dott. Nicola Stigliano.

Pubblicità.
Il presente bando ed i moduli fac-simile per partecipare all’asta sa-

ranno disponibili presso il sito web dell’Azienda U.S.L. Città di Bolo-
gna: www.ausl.bologna.it e a disposizione per gli interessati presso il
Servizio patrimonio, via Gramsci n. 12, Bologna. Il presente bando sarà
pubblicato integralmente nella G.U.R.I. e per estratto su due quotidiani
di cui uno a diffusione locale. I costi di pubblicazione saranno a carico
degli aggiudicatari e ripartiti in rapporto all’incidenza percentuale del
valore a base d’asta del lotto aggiudicato rispetto alla sommatoria dei
valori a base d’asta di tutti i lotti.

Norme applicabili.
Per quant’altro non previsto nel presente avviso, varranno le disposi-

zioni per l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità dello Sta-
to di cui ai regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924,
n. 827 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alle disposizioni
vigenti in materia di antimafia e le disposizioni del Codice civile.

Proroga e revoca.
L’Azienda U.S.L. Città di Bologna si riserva la facoltà insindacabile,

senza che i partecipanti possano sollevare obiezioni o vantare diritti di sor-
ta, di prorogare la chiusura del bando nonché di modificare o revocare in
tutto o in parte il presente avviso.

Bologna, 30 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. Augusto Cavina.

C-31423 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera di Parma

Avviso di vendita immobiliare

Il direttore generale, in esecuzione della deliberazione n. 478 del
5 novembre 2003, rende noto che il giorno 16 dicembre 2003 a partire
dalle ore 11 in Parma, presso la sala riunioni della Direzione generale
dell’Azienda Ospedaliera di Parma, via Gramsci n. 14, si svolgerà un’a-
sta pubblica ai sensi degli artt. 73, lett. c) e 76 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, per mezzo di offerte segrete in aumento da confronta-
re con il prezzo a base d’asta, per la vendita a corpo dei seguenti beni:

lotto unico vendita di una parte del podere «Valle», sito nel Co-
mune di Parma, località Gaione di Vigatto, strada Montanara nn. 33-34,
costituito da terreno, in parte edificabile, edificio padronale e n. 2 edifici
rurali attigui alla casa padronale.

Riferimenti catastali: N.C.E.U. foglio 5, mapp. 43,70 e N.C.T. fo-
glio 5, mapp. 42, 43, 66, 133, prezzo base d’asta 1.331.763,60. Le di-
mensioni e superfici sono quelle riscontrabili dai mappali dell’Ufficio del
territorio di Parma, per le quali, alienandosi a corpo i beni, si declina ogni
responsabilità sulla loro effettiva e precisa corrispondenza nella realtà. La
valutazione è stata effettuata anch’essa a corpo e basata anche, ma non solo,
sulla possibilità edificatoria prevista, sulla scorta degli strumenti urbanistici
vigenti, declinando ogni responsabilità sulla loro completa realizzabilità in
sede di progettazione, sia in merito alle eventuali prescrizioni comunali
(PSC, POCX, RUE), sia in merito ai vincoli urbanistici (di carattere am-
bientale, storico architettonico, archeologico, di tutela elettromagnetica,
ecc.) che potrebbero interessare l’area stessa e valutabili solo nella fase di
progettazione, visto che in tale area è previsto l’intervento edilizio diretto. I
beni sono venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. L’aggiu-
dicazione è soggetta ad offerte di aumento del prezzo posto a base d’asta:
ogni offerta in aumento non può essere minore di 500,00. I concorrenti
potranno presentare utilmente offerta nei modi più avanti specificati, nel ca-
so di offerte di pari valore si procederà ai sensi dell’art. 77 del regio decreto
23 maggio 1924, n. 827. All’aggiudicazione si procederà anche nel caso di
partecipazione all’incanto di una sola offerta valida. Ai sensi dell’art. 55 del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 l’efficacia dell’alienazione resta
subordinata all’eventuale esercizio del diritto di prelazione da parte della
Soprintendenza regionale per i beni e le attività culturali dell’Emilia Roma-
gna, della Regione Emilia Romagna, della Provincia e del Comune di Par-
ma. Per la partecipazione alla gara i concorrenti dovranno produrre:

A) documentazione:
1) qualora a concorrere sia un ente pubblico: attestazione indi-

cante l’esatta denominazione, generalità del legale rappresentante, codice
fiscale e partita I.V.A.;

2) in caso di soggetti diversi dalle persone fisiche e dagli enti
pubblici: certificato o autocertificazione attestante l’indicazione della
persona legittimata a rappresentare ed impegnare legalmente il soggetto
e dichiarazione di assenza di procedure fallimentari in corso;

3) una dichiarazione sottoscritta dalla persona fisica o dal le-
gale rappresentante o dalla persona indicata al punto 2, nella quale si at-
testi l’assenza di qualunque causa di esclusione della capacità a contrat-
tare con la pubblica amministrazione. All’aggiudicatario sarà richiesta
la relativa certificazione di legge;

4) in caso di partecipazione in nome e per conto di altre perso-
ne fisiche, dovrà essere prodotta la relativa procura speciale, anche in
copia autenticata;

5) sono ammesse offerte per persone da nominare a norma
dell’art. 81 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;

6) cauzione di importo pari al 10% del prezzo a base d’asta,
prodotta mediante assegno circolare intestato all’Azienda Ospedaliera
di Parma, oppure polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicura-
zioni debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni o fidejus-
sione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del regio
decreto n. 375/36 e successive modificazioni.

Tutti i documenti indicati nella lettera A) dovranno essere inseriti in
un’unica busta chiusa e sigillata recante all’esterno la dicitura «documenti»;

B) offerta economica: l’offerta economica, redatta su carta bollata,
dovrà essere contenuta in una busta chiusa e sigillata recante all’esterno la
dicitura «offerta». L’offerta economica dovrà contenere esclusivamente
le indicazioni in cifre e in lettere del prezzo offerto, le generalità del con-
corrente e la prescritta sottoscrizione. In caso di discordanza sarà valida
l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione. Le buste separate,
contenenti la documentazione e l’offerta, dovranno essere a loro volta
contenute in un unico plico recante a tergo la scritta: asta pubblica Podere
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«Valle» lotto unico, sigillato e siglato sui lembi di chiusura, indirizzato a:
Azienda Ospedaliera di Parma, Ufficio del protocollo generale, via Gram-
sci n. 14, 43100 Parma. Il plico dovrà pervenire a destinazione a mezzo
del Servizio postale o di agenzie autorizzate alla consegna, in forma di
«raccomandata», entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 15 di-
cembre 2003. Le offerte pervenute oltre l’anzidetto termine non saranno
prese in considerazione. Determinano, inoltre, l’esclusione dalla gara:

1) la mancata o incompleta presentazione dei documenti richiesti;
2) la presentazione di offerte economiche difformi, incomplete,

parziali o in diminuzione.
All’apertura dei plichi pervenuti nel termine prefissato procederà l’ap-

posita Commissione Aggiudicatrice, nominata dall’Azienda Ospedaliera di
Parma, in seduta pubblica il giorno 16 dicembre 2003 alle ore 11, presso la
sala riunioni della Direzione generale dell’Azienda Ospedaliera di Parma,
via Gramsci n. 14. Alla stipulazione dell’atto notarile di compravendita si
provvederà entro il termine di 90 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. A ta-
le adempimento l’aggiudicatario dovrà presentarsi a semplice richiesta del-
l’Azienda Ospedaliera, previo pagamento dell’intero prezzo, dedotto l’im-
porto già versato a titolo di cauzione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le
spese notarili, nonché quelle di registrazione e altre formalità occorrenti per
il perfezionamento del rogito, oltre alle spese di pubblicazione dell’avviso
d’asta. I dati personali forniti saranno raccolti e trattati nel rispetto e nei li-
miti previsti dalla normativa vigente in materia di «privacy». Il presente
bando sarà pubblicato integralmente nella G.U.R.I. e per estratto su due
quotidiani. Per quanto non previsto nel presente avviso varranno le disposi-
zioni previste dal regio decreto 23 maggio 24, n. 827 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni vigenti in materia antimafia
e le disposizioni del Codice civile. L’Azienda Ospedaliera di Parma si ri-
serva la facoltà insindacabile di revocare, totalmente o parzialmente, il pre-
sente avviso e/o di revocare, annullare o come meglio, l’aggiudicazione per
qualsiasi motivo senza che l’aggiudicatario possa rivendicare alcunché. Per
visionare l’immobile o per chiarimenti tecnici gli interessati potranno rivol-
gersi al geom. Daniele Putorti presso l’Ambito attività tecniche dell’Azien-
da Ospedaliera di Parma, tel. 0521703265 oppure 0521703400, mentre per
informazioni e delucidazioni di ordine amministrativo potranno telefonare
al Settore affari legali, tel. 0521702514 oppure 0521702453.

Il direttore generale: dott. Sergio Venturi.

S-24079 (A pagamento).

A.T.E.R. DI VERONA
Verona, piazza Pozza n. 1/c-e

Rettifica ad avviso di asta pubblica

L’avviso di asta pubblica datato 9 ottobre 2003 di alienazione di im-
mobili in Comune di S. Pietro in Cariano, Nassar è modificato e integrato
secondo i seguenti criteri:

1) è escluso dalla vendita l’immobile sub 9; conseguentemente,
l’importo a base d’asta per l’acquisto di complessivi n. 29 immobili è

4.680.200,00 e la relativa cauzione è 468.020,00;
2) è data la precedenza di aggiudicazione alle «giovani coppie»

non proprietarie di altro alloggio idoneo al nucleo familiare (coloro che
hanno contratto matrimonio da non oltre cinque anni dalla data dell’avvi-
so o che intendono contrarre matrimonio entro un anno dalla medesima
data (farà fede la pubblicazione di matrimonio).

L’aggiudicazione sarà con i seguenti criteri e precedenze: a) per cia-
scun immobile, al migliore offerente ove, comunque, a parità di prezzo,
sarà data la precedenza al concorrente appartenente al nucleo di «giovane
coppia» come sopra individuata; b) per ciascun immobile, al migliore of-
ferente, qualora non vi sia domanda valida secondo la precedente lettera;
c) qualora non vi sia alcuna domanda ai sensi delle precedenti lettere a) e
b), al migliore offerente per complessivi n. 29 immobili.

Fatte salve le precedenze sopra descritte, in caso ulteriori di parità
di offerte si procederà ai sensi dell’art. 77 del regio decreto n. 827/1924;
in tale ipotesi, qualora uno dei concorrenti sia assente, l’aggiudicazione
avverrà mediante sorteggio.» Fermo il resto. Il testo integrale dell’avvi-
so di asta e gli allegati e moduli di partecipazione, debitamente corretti
e integrati, sono disponibili sul sito: www.ater.vr.it

Il direttore generale: dott. Luciano Castellani.

M-7589 (A pagamento).

BANDI DI GARA

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE ROMA/E

Bando di gara a procedure aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Unità Sanitaria Loca-
le Roma/E, via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma. Tel. 06/68352591,
fax 06/68352420.

2. Asta pubblica, da esperirsi secondo le procedure comunitarie di cui al
decreto legislativo n. 157/95 e s.mi. di cui al decreto legislativo n. 65/2000,
per l’acquisizione della copertura assicurativa dei rischi, per il periodo dalle
ore 24 del 31 dicembre 2003 al 31 dicembre 2006, relativi ai seguenti lotti:

n. 1) responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera, infor-
tuni, incendio fabbricati e contenuto, furto, per un importo annuo a base
d’asta di 3.700.000,00 di premio lordo;

n. 2) kasko dipendenti in missione, RCA ARD a libro matricola
parco mezzi dell’ente per un importo annuo a base d’asta di 100.000,00
di premio lordo.

Categoria del servizio: n. 6a - Servizi assicurativi.
Numero di riferimento C.P.C.: ex 81.
Luogo di esecuzione del servizio: strutture centrali e territoriali

della A.S.L. RM/E.
4.a) La gara è riservata alle imprese abilitate ed autorizzata e non

commissariate, in virtù della vigente normativa in materia, all’eserci-
zio dell’attività assicurativa sul territorio italiano e nei rami afferenti le
coperture assicurative sopraccitate.

5. È ammessa la facoltà di presentare offerte per i singoli o per
entrambi i lotti. Non sono ammesse offerte in aumento.

6. Non sono ammesse varianti.
7. L’affidamento del servizio avrà la durata di 36 mesi a partire dalla

data di esecutività del provvedimento di aggiudicazione.
8.a) Indirizzo presso il quale possono venire richiesti i documenti:

A.S.L. RM/E, U.O.C. Acquisizione beni servizi ed economato, via Borgo
S. Spirito n. 3, 00193 Roma, tel. 06/68352228/2472, fax 06/68352420;

b) termine ultimo per la richiesta dei documenti di gara; fino a 6 gior-
ni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

9.a) Le offerte, corredate dalla documentazione richiesta dovranno
pervenire, improrogabilmente, pena esclusione entro le ore 12 del 22 di-
cembre 2003 cinquantaduesimo giorno dalla di spedizione del presente
bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della CE;

b) le offerte corredate dalla documentazione richiesta dovranno
essere inviate al seguente indirizzo: A.S.L. RM/E Borgo S. Spirito n. 3,
00193 Roma, Servizio acquisizione beni servizi ed economato;

c) lingua nella quale devono essere redatte le offerte: italiano.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: il

legale rappresentante o persona munita di specifica delega per iscritto;
b) data, ora e luogo dell’apertura: 23 dicembre 2003 ore 11, presso

A.S.L. RM e Borgo S. Spirito n. 3 Roma.
11. Forme di garanzia: deposito cauzionale provvisorio nella misura

del 2% dell’importo a base di gara mentre il deposito definitivo è fissato
nella misura del 5%.

12. —.
13. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente

riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modifiche ed integrazioni.

14. Le offerte, dovranno essere corredate, pena esclusione, dalle
seguenti dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 (da citare) e sottoscritte dal legale
rappresentante o da persona munita di apposita delega (in caso di A.T.I.
da tutti i soggetti partecipanti):

a) che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A., registro delle imprese,
è iscritta per le attività oggetto della presente gara e si trovi nel libero e
pieno esercizio dei suoi poteri;

1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla
partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95
e successive modifiche ed integrazioni;

2) di non aver riportato sentenza di condanna passata in giudica-
to ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta di cui all’art. 444
C.P.P. o equivalente normativa vigente nel Paese di appartenenza per qual-
siasi reato che incide sulla moralità professionale o per delitti finanziari,
così come previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000;
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3) di aver prestato servizi assicurativi negli ultimi tre anni ad
almeno tre enti pubblici, (da documentare in caso di aggiudicazione);

4) di avere un raccolta premi complessivi nei rami di entrambi i
lotti per almeno 300.000.000,00 per ognuno degli anni 2000/2001 e
2002. Per le rappresentanze o controllate italiane di compagnie aventi se-
de nell’U.E., il limite di cui sopra deve intendersi riferito ai premi totali
raccolti dalla rappresentata o controllante;

5) l’impresa è in regola con gli obblighi, inerenti il versamen-
to dei contributi previdenziali ed assistenziali (Inps e Inail) a favore dei
dipendenti nell’ultimo triennio;

6) che la compagnia di assicurazione è abilitata all’esercizio
dell’assicurazione nei rami oggetto della presente gara;

7) che l’impresa è in regola con le disposizioni della legge
n. 68/99, e successive modificazioni ed integrazioni relativa al diritto al
lavoro dei disabili;

8) al personale dipendente vengono corrisposti tutti gli 
emolumenti previsti dal C.C.N.L. vigente;

7) che l’impresa è in possesso di tutte le necessarie autorizza-
zioni previste dalla vigente normativa comunitaria nazionale e regionale
per l’espletamento dei servizi oggetto della presente gara;

9) che al momento della presentazione della domanda di parte-
cipazione non ha presentato altre istanze di invito alla stessa gara tramite
imprese, ditte individuali, società di persone e/o di capitali, nei confronti
delle quali esistono rapporti di collegamento e controllo determinati in
base ai criteri di cui all’art. 2.359 del Codice civile;

b) idonea dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria
della società (da allegare).

15. Periodo entro il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta:
180 giorni.

16. L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed inte-
grazioni, unicamente in base al criterio del prezzo più basso per singolo
lotto. Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta
valida se ritenuta congrua e conveniente.

17.a) Si procederà all’esclusione dalla gara, nel caso manchino o risul-
tino incompleti od irregolari i documenti, gli elaborati o le dichiarazioni 
richieste a giudizio insindacabile della Commissione aggiudicatrice;

b) le richieste d’invito non vincolano l’amministrazione appaltante;
c) l’Azienda A.S.L. RM/E è assistita dal broker AON S.p.a., in-

caricato ai sensi dell’art. 1 della legge n. 792/84, al quale le compa-
gnie di assicurazione interessate potranno rivolgersi per eventuali
informazioni. (signori Sergio Strummiello e Francesco Cosentino,
tel. 06/772761, fax 06/77276275).

18. La presente gara non è stata oggetto di preinformazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

19. Data di invio del bando alla CE: 31 ottobre 2003.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle

pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 31 ottobre 2003.
21. L’aggiudicazione della presente gara è subordinata all’appro-

vazione della relativa delibera di indizione da parte della Commissione
regionale di controllo (di cui alla D.G.R. legge n. 97798 del 27 settem-
bre 2002 e alla direttiva del presidente della Giunta regionale del Lazio
n. 1306 del 31 ottobre 2002) e alla condizione che i prezzi offerti per
tutti i servizi oggetto della presente gara siano inferiori a quelli stabiliti
delle convenzioni Consip per analoghi prodotti.

Il direttore generale: dott. Franco Condò.

S-23848 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI LODI

Lodi, piazza Ospitale n. 10

Pubblico incanto per la fornitura di vaccini umani

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale della Provincia di
Lodi, piazza Ospitale n. 10, 26900 Lodi, tel. 0371/372635-372451;
fax 0371/374572.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto;
b) forma della fornitura: acquisto.

3. Luogo di consegna:
a) sedi A.S.L. Lodi.

b) natura dei prodotti: vaccini pediatrici e per adulti;
c) quantità:

Tipo Quantità 1° anno
— —

DTPa - Polio IPV - Hib - HBV 5.100
DTPa - Polio IPV - Hib 15
POLIO IPV 2.100
HBV pediatrico 300
HBV adulti 1.300
DT pediatrico 500
Hib 30
DTPa 1.600
Dt adulti 1.600
T 1.300
MPR 6.700
R 50
HAV adulti 650
HAV pediatrico 50
Meningococco polisaccaridico 50
Meningococco coniugato 50
Rabbia 10
Varicella 30
Influenza 37.000
Pneumococco polisaccaridico 1.500

d) offerte per una parte della fornitura: consentite.
4. Durata del contratto: triennale dal 1° gennaio 2004.
5.a) Richiesta di documenti: Articolazione Funzionale Provveditorato

Economale, piazza Ospitale n. 10, 26900 Lodi, tel. 0371/372635-2451,
fax 0371/374564, orari: da lunedì a venerdì dalle 9 alle 17;

b) termine ultimo per la richiesta dei documenti: 12 dicembre 2003;
c) costo: gratuito.

6.a) Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 19 dicembre 2003;
b) indirizzo recapito offerte: Ufficio protocollo Azienda Sanita-

ria Locale della Provincia di Lodi, piazza Ospitale n. 10, 26900 Lodi;
c) lingua: italiana.

7.a) Persone ammesse all’apertura delle offerte: seduta pubblica;
b) data, ora e luogo dell’apertura delle buste: 19 dicembre 2003

ore 14 presso sede ente.
8. Cauzioni richieste per la partecipazione alla gara: 3% del valore

della fornitura da versarsi entro 30 giorni dalla comunicazione formale
dell’avvenuta aggiudicazione.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: mezzi propri di bilancio.
Pagamento a 90 giorni dal ricevimento fattura.
10. Raggruppamento di prestatori di servizio: applicazione art. 9,

decreto legislativo n. 65/2000.
11. Informazioni relative ai fornitori: capacità economica e finan-

ziaria, tecnica e requisiti giuridici di partecipazione come da capitolato e
foglio prescrizioni e modalità di gara disponibili all’indirizzo di cui al
punto 5.a).

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

13. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. Aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta valida purché congrua.

14. Divieto varianti: sì.
15. Altre informazioni: per ulteriori informazioni: Servizio farmacia,

tel. 0371/374540-374539.
16. Avviso di preinformazione: no.
17. Data invio del bando alla CEE: 27 ottobre 2003.
18. Data ricevimento del bando: 27 ottobre 2003.

Il direttore amm.vo: dott. Amedeo Tropiano

Il direttore generale: prof. Guido Broich

C-31436 (A pagamento).

— 35 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CRESPIATICA
(Provincia di Lodi)

Bando di gara per l’appalto del servizio di
«Messa in sicurezza e bonifica area ex Rabo II fase»

Categoria del servizio e descrizione:
è appalto di servizi, cat. 16, allegato 1. al decreto legislativo

n. 157/95;
non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti

pubblici;
oggetto del servizio: bonifica ambientale con movimentazione,

trattamento on site e/o smaltimento off site dei terreni contaminati/rifiuti;
luogo di prestazione dei servizi: Crespiatica, s.s. 235;
altra nomenclatura rilevante: C.P.C. 94;
non è diviso in lotti;
non sono ammesse varianti;
entità totale dell’appalto: 17.000 t circa;
durata dell’appalto: 18 mesi;
cauzione provvisoria: 2%;
cauzione definitiva: 10%;
finanziamento regionale - D.G.R. n. VII/14258 del 15 settem-

bre 2003.
Condizioni per la partecipazione:

sono ammesse a partecipare alla gara anche i raggruppamenti di
prestatori di servizi nella forma giuridica di cui dell’art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95 s.m.i.;

alla domanda di partecipazione ciascun candidato dovrà allegare
una dichiarazione, resa dal legale rappresentante ai sensi del T.U.
n. 445/2000 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documenta-
zione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato d’apparte-
nenza, con la quale attesti:

di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste all’art. 12
del decreto legislativo n. 157/95;

di essere iscritto: alla C.C.I.A.A. (o analogo registro di Stato
europeo per i non residenti) per attività inerenti l’oggetto del presente
appalto; all’albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei
rifiuti (D:M.A. 28 aprile 1998, n. 406) alla categoria 9, classe b (infe-
riore L. 15.000.000.000) oppure alla categoria 6 C o 6 F o 6 G classe
d (Q. annua > 15.000 t), (ovvero categoria 11 o 14 o 15 del D.M.A.
21 giugno 1991, n. 324) o di essere titolare di impianto di trattamen-
to/smaltimento rifiuti, ricadente nelle precedenti categorie, autorizza-
to ai sensi degli artt. 27 e 28 del decreto legislativo n. 22/97;

elenco dei nominativi dei soggetti muniti di potere di rap-
presentanza;

il fatturato globale dell’impresa relativamente agli ultimi tre
esercizi, comunque non inferiore a 6.000.000,00 e quello relativo ai
soli servizi di bonifica cui si riferisce l’oggetto dell’appalto, comunque
non inferiore a 3.000.000,00;

l’elenco dei principali servizi analoghi a quello oggetto del-
l’appalto di gara, prestati con esito positivo nell’arco di tempo di nume-
ro 36 mesi consecutivi, comunque compresi tra il 1° gennaio 2000 e tut-
to il 2003, con l’indicazione degli importi espressi in euro, delle date e
dei committenti destinatari dei servizi stessi;

di aver eseguito con buon esito nell’arco di tempo di nume-
ro 36 mesi consecutivi, compresi tra il 1° gennaio 2000 e tutto il 2003,
almeno un intervento di bonifica analogo a quello oggetto dell’appalto
per importo non inferiore al 50% di quello a base di gara;

in caso di imprese riunite: la dichiarazione di cui sopra dovrà esse-
re sottoscritta da ciascuna delle imprese del raggruppamento; il requisito
professionale dovrà essere posseduto almeno dalla capogruppo; i requisiti
finanziari e tecnici, qualora frazionabili, dovranno essere posseduti nella
misura di almeno il 60% dalla capogruppo e la restante percentuale cumu-
lativamente dalle mandanti nella misura non inferiore al 20% ciascuna;

situazione giuridica, capacità finanziaria e tecnica, prove richie-
ste: vedi bando integrale;

le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e
le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione del
servizio.

Procedura di selezione:
ristretta: licitazione privata ai sensi dell’art. 6, lettera b), decreto

legislativo n. 157/95;
giustificazione della procedura accelerata: gravi ed impellenti

motivi di tutela ambientale e di ordine sanitario.
Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, lettera b), decreto le-

gislativo n. 157/95. A favore dell’offerta economicamente più vantag-
giosa giudicata secondo i seguenti criteri in ordine decrescente di prio-
rità: prezzo: 50%; procedure lavoro, risorse um.: 15%; referenze int.
analoghi: 10%; tipologia e livello di sicurezza imp., attrezz: 10%; albi e
certificazioni: 5%; migliorie proposte: 5%; tempi ultimazione: 5%.

L’indirizzo al quale inviare le richieste di informazioni, di docu-
mentazioni, nonché le domande di partecipazione è: Comune di Cre-
spiatica, via Roma n. 23, cap 26835, Provincia di Lodi, telefono
+39 0371/484109, telefax +39 0371/484591. Posta elettronica (e-mail):
crespiatica@libero.it Servizio responsabile: Ufficio tecnico.

I documenti contrattuali e documenti complementari sono disponi-
bili fino al 12 dicembre 2003 al costo di 10,00, se su supporto digitale,
ed 100,00, se in formato cartaceo.

La scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipazione
è alle ore 12 del 22 novembre 2003.

Gli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti saranno spediti
entro il 27 novembre 2003.

La lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione è l’italiano.
Le offerte sono vincolanti per le ditte per un periodo di 180 giorni

dalla scadenza fissata per la ricezione.
L’apertura delle offerte è fissata per le ore 9,30 del 18 dicembre 2003

presso il Comune di Crespiatica, via Roma n. 23; chiunque può presenzia-
re mentre hanno diritto di intervento e di interloquire con la commissione
di gara solo i legali rappresentanti o le persone munite di delega.

Il presente bando è obbligatorio.
L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.
Il responsabile del procedimento è il geom. Ferrarese Francesco.
Il presente bando è stato inoltrato alla G.U.C.E. il 7 novembre 2003.

Il responsabile del servizio: dott. Marano Angela.

C-31435 (A pagamento).

PROVINCIA DI BENEVENTO

Bando di gara d’appalto

I.1. Provincia di Benevento, piazza Castello Rocca dei Ret-
tori, 82100 Benevento, Italia, telefono 0824/774111, fax 774215,
www.provincia.benevento.it

I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1.
I.4. Come al punto I.1.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.1. Esecuzione.
II.1.2. Lavori di completamento funzionale della strada a scorri-

mento veloce «Fondo Valle Isclero» in direzione Valle di Maddaloni
(CE) s.s. 265, V lotto (ex IV lotto).

II.1.3. Nell’ambito territoriale dei Comuni di S. Agata dei Goti (BN)
e Valle di Maddaloni (CE).

II.1.4. No.
II.1.5. No.
II.2.1.a) Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la

sicurezza) 15.729.532,69 (quindicimilionisettecentoventinovemila-
cinquecentotrentadue/69) di cui a corpo 3.793.507,83 (tremilioniset-
tecentonovantatremilacinquecentosette/83) e a misura 11.936.024,86
(udicimilioninovecontotrentaseimilaventiquattro/86); cat. prevalente
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OG3, classifica VII; b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 471.885,98 (quattrocentosettantunomilaotto-
centottantacinque/98); c) importo complessivo dell’appalto al netto de-
gli oneri di sicurezza: 15.257.646,71 (quindicimilioniduecentocin-
qantasettemilaseicentoquarantasei/71); d) lavorazioni di cui si compone
l’intervento: lavorazione cat. del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000 qualificazione obbligatoria (sì/no), importo (euro), %, in-
dicazioni speciali ai fini della gara, prevalente o scorporabile, subappal-
tabile (sì/no); opere stradali, OG3, sì, 8.836.599,16, 56,18%, prevalente,
no; opere fluviali, OG8, sì, 1.400.568,99, 8,90%, scorporabile, sì; inge-
gneria naturalistica, OG13, sì, 1.334.775,05, 8,49%, scorporabile, sì; se-
gnaletica stradale, OS10, sì, 128.315,39, 0,82%, scorporabile, sì; barrie-
re stradali, OS12, no, 629.018,79, 4,00%, scorporabile, sì; strutture
pref. in c.a.p., OS13, sì, 1.022.921.46, 6,5%, scorporabile, sì, pali trivel-
lati, OS21, sì, 2.377.333.85, 15,11%, scorporabile, no.

II.3. Periodo in mesi 18 dalla data di consegna dei lavori.
III.1.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a) cauzione provvisoria di cui art. 30, commi 1 e 2-bis, legge
n. 109/94 e s.m. ed art. 100 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 e s.m., pari almeno al 2% (due per cento) dell’importo
complessivo dell’appalto, costituita alternativamente: da versamento
in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria provin-
ciale, Banca Popolare di Novara, agenzia di Benevento; da fidejus-
sione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui art. 107 del de-
creto legislativo n. 385/93 avente validità per almeno 180 giorni dal-
la data di presentazione dell’offerta; b) dichiarazione di un istituto
bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui art. 107 del
decreto legislativo n. 385/93 contenente l’impegno a rilasciare, in ca-
so di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fi-
dejussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore del-
l’amministrazione aggiudicatrice valida fino alla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio dei lavori o comunque decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
verbale; all’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: a) cau-
zione definitiva nella misura e nei nodi art. 30, commi 2 e 2-bis, leg-
ge n. 109/94 e s.m., e art. 101, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 e s.m.; b) polizza assicurativa di cui art. 30, comma 3,
legge n. 109/1994 e s.m. e art. 103, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e s.m., relativa alla copertura dei seguenti ri-
schi: danni di esecuzione (CAR) con un massimale pari all’importo
contrattuale; responsabilità civile (RCT) con un massimale pari al 5%
dell’importo predetto con un minimo di 500.000.00 ed un massimo
di 5.000.000.00 (art. 16 C.S.A.).

III.1.2.1. Legge obiettivo n. 443/01, 1° programma stralcio opere
strategiche, delibera C.I.P.E. n. 110 del 29 novembre 2002, accordo
procedimentale quadro per la mobilità della Provincia di Benevento, de-
libera G.R. n. 1382 del 5 aprile 2002. L’opera è finanziata con mutuo
Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale, «ai sensi di quanto pre-
visto dalla circolare della Cassa DD.PP. n. 1120/83 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 188 del 1° luglio 1983, essendo il finanziamento
assicurato dalla Cassa DD.PP. ai fini del calcolo dei tempi contrattuali
per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento, non si terrà
conto dei giorni intercorrenti tra la data di spedizione della domanda di
somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento
presso la tesoreria provinciale».

III.1.2.2. Conformemente a quanto stabilito al capo II, art. 24, del
C.S.A. il pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’impresa
appaltatrice abbia eseguito i lavori a misura ed a corpo per un importo
complessivo di 671.393,97 al netto del ribasso d’asta e delle ritenute
di legge e comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza. 

III.1.3. Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese
con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali,
anche artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (con-
sorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e
c) (consorzi stabili), art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m. oppu-
re da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (as-
sociazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis (gruppo
europeo di interesse economico), art. 10, comma 1, legge n. 109/94
e s.m. oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si
applicano le disposizioni di cui art. 13, legge n. 109/94 e s.m. non-
ché quelle degli artt. 93, 94 e 95 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m.

III.2.1.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concor-
renti per i quali sussiste/sussistono: a) le cause di esclusione di cui
art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), e h) decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m.; b) l’estensione, negli ultimi
5 anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione
della sorveglianza di cui art. 3, legge n. 1423/1956, irrogate nei con-
fronti di. un convivente; c) sentenze, ancorché non definitive, relati-
ve a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; d) le
misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il
divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione di cui
decreto legislativo n. 231/01; e) l’inosservanza delle norme della
legge n. 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; f) l’esi-
stenza dei piani individuali di emersione di cui art. 1-bis, comma 14,
legge n. 383/01 e s.m.; g) l’inosservanza all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui art. 2359 del
Codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara; i) la con-
temporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e
come consorziato indicato, ai sensi art. 14, comma 4, ultimo perio-
do, della legge n. 109/94 e s.m., da uno dei consorzi di cui art. 10,
comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra im-
prese artigiane), e c) (consorzi stabili), della legge n. 109/94 e
s.m. partecipante alla gara; j) l’inosservanza degli obblighi relativi
al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore
dei lavoratori; l’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è
provata, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed
i contenuti previsti nel disciplinare di gara del presente bando, pub-
blicato sul sito di quest’ente: www.provinciabenevento.it

III.2.1.3. I concorrenti devono essere in possesso di attestazione
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/00 e s.m. regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in ca-
tegorie e classifiche adeguate, ai sensi art. 95, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m. ai lavori da assumere. I concorrenti
stabiliti in Stati aderenti all’Unione europea, qualora non siano in pos-
sesso dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 accertati, ai sensi
art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui art. 18, com-
ma 2, lett. b), del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00. Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla
gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare
di gara del presente bando.

IV.1. Aperta.
IV.2.1. Prezzo più basso; modalità di determinazione del corrispet-

tivo a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato di-
sposto artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.

IV.3.1. Il discip. di gara contenente le norme integrative del
presente bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo
metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo
schema di contratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forni-
ture previste per l’esecuzione dei lavori necessari per formulare
l’offerta, sono visibili presso il Settore infrastrutture, Servizio atti-
vità amministrative, largo G. Carducci, Benevento, nei giorni feria-
li dalle 10 alle 13; è possibile acquistarne una copia, fino a dieci
giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso
Cartotecnica Jolly sito in via Ponticelli di Benevento. Si precisa che
la «lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’ese-
cuzione dei lavori» occorrente per la formulazione dell’offerta, de-
bitamente timbrata e sottoscritta dall’ente appaltante, dovrà essere
ritirata presso il predetto Settore infrastrutture Servizio attività am-
ministrative, dal legale rappresentante o direttore tecnico dall’im-
presa o loro delegato.

IV.3.2. 22 gennaio 2004, ore 13.
IV.3.3. It.
IV.3.4. 180 giorni dalla scadenza fissata per ricezione offerte.
IV.3.5. Secondo quanto previsto nel discip. di gara.
IV.3.5.1. I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti,

uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.
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IV.3.5.2. Prima seduta pubblica data 26 gennaio 2004, ore 9,30;
presso il Settore infrastrutture, largo Giosuè Carducci, Benevento; se-
conda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore ed il giorno che
sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con cin-
que giorni di anticipo sulla data della seduta.

V.1. No.
V.3. No.
V.4.a) L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribas-

so percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei la-
vori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi art. 21, commi 1
e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e s.m. mediante offerta a prezzi uni-
tari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel discip. di
gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;
c) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le
modalità previste art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comun-
que la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente
basse; d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente: e) in caso
di offerte uguali si procederà per sorteggio; f) l’offerta è valida per
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; g) si applicano le di-
sposizioni previste art. 8, comma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.; h) le
autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere
in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; i) gli importi dichiara-
ti da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione europea, devo-
no essere espressi in euro; j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste art. 24 del cap. spec. d’appalto; k) gli eventuali subappalti saran-
no disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; l) i pagamenti relativi ai lavori
svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudica-
tario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute a garanzie effettuate; m) la stazione appaltante si riserva la
facoltà di applicare le disposizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge
n. 109/94 e s.m.; n) tutte le controversie derivanti dal contratto sono de-
ferite alla competenza arbitrale ai sensi art. 32, legge n. 109/94 e s.m.;
o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusi-
vamente nell’ambito della presente gara; p) la stazione appaltante si ri-
serva la facoltà insindacabile di non dare corso alla gara di appalto o di
rimandare l’apertura delle offerte, senza che i concorrenti possano avan-
zare pretesa alcuna. Nel caso in cui la gara non si concluda con l’aggiu-
dicazione definitiva, nessun candidato offerente potrà richiedere alcun
risarcimento di danni a qualsiasi titolo; q) l’ente si riserva, ai sensi
art. 129, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, la facoltà
della consegna dei lavori, in via d’urgenza, dopo l’aggiudicazione defi-
nitiva; r) gli oneri derivanti dall’espletamento della procedura espropria-
tiva sono a carico dell’impresa aggiudicataria, secondo le modalità stabi-
lite art. 17-bis del C.S.A.; s) l’aggiudicazione definitiva è subordinata al-
la formale concessione del mutuo da parte della Cassa DD.PP.; t) il re-
sponsabile unico del procedimento: dott. ing. Angelo Fuschini,
largo Giosuè Carducci, Benevento; tel. 0824/774220.

V.5. 10 novembre 2003.

Il dirigente S.I.: dott. ing. Angelo Fuschini.

S-23855 (A pagamento).

PROVINCIA DI BENEVENTO

Bando di gara d’appalto

I.1. Provincia di Benevento, piazza Castello, Rocca dei Ret-
tori, cap 82100, Benevento, Italia, telefono 0824/774111, 0824/774215,
www.provincia.benevento.it

I.2. Come p. I.1.
I.3. Come p. I.1.
I.4. Come p. I.1.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.1. Esecuzione.

II.1.2. Lavori di completamento funzionale della strada a scorri-
mento veloce «Fondo Valle Isclero» in direzione Valle Caudina, s.s. 7
Appia, IV lotto (ex VI lotto).

II.1.3. Nell’ambito territoriale dei Comuni di S. Agata dei Goti,
Moiano, Bucciano ed Airola della Provincia di Benevento.

II.1.4. No.
II.1.5. No.
II.2.1.a) Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-

rezza); 26.497.112,24 (ventiseimilioniquattrocentonovantasettemilacen-
tododici/24) di cui a corpo 7.631.658,76 (settemilioniseicentotrentuno-
milaseicentocinquantotto/76) e misura 18.865.453,48 (diciottomilioniot-
tocentosessantacinquemilaquattrocentocinquantatre/48); categoria preva-
lente OG3, classifica VIII; b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso 794.913,37 (settecentonovantaquattromilanove-
centotredici/37); c) importo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di
sicurezza 25.702.198,87 (venticinquemilionisettecentoduemilacentono-
vantotto/87); d) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavorazione, ca-
tegoria decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, qualificazione
obbligatoria (sì/no) importo (euro), %, indicazioni speciali ai fini della gara
(prevalente o scorporabile, subappaltabile (sì/no); opere stradali OG3 sì
18.027.141,48 68,03 prevalente no, gallerie OG4 sì 1.920.378,77 7,25 scor-
porabile sì; ingegneria naturalistica OG13 sì 1.884.409,86 7,11 scorporabi-
le sì; segnaletica stradale OS10 sì 258.174,18 0,97 scorporabile sì; barriere
stradali OS12 no 597.896,96 2.26 scorporabile sì; pali trivellati OS21 sì
3.809.111,00 14.38 scorporabile sì.

II.3. Periodo in mesi 22 dalla data di consegna lavori.
III.1.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: a) cau-

zione provvisoria di cui art. 30, commi 1 e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m.
ed art. 100, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.,
pari almeno al 2% (due per conto) dell’importo complessivo dell’appal-
to, costituita alternativamente; da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso la tesoreria provinciale Banca Popolare di Nova-
ra agenzia di Benevento; da fidejussione bancaria o polizza assicurativa
o polizza rilasciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui art. 107, decreto legislativo n. 385/93 avente validità per al-
meno 180 giorni da data di presentazione offerta; b) dichiarazione di un
istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di
un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui art. 107,
decreto legislativo n. 385/93 contenente l’impegno a rilasciare, in caso
di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejus-
sione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’ammini-
strazione aggiudicatrice valida fino alla data di emissione del certificato
di collaudo provvisorio dei lavori o comunque decorsi dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo verbale, all’atto del
contratto l’aggiudicatario deve prestare: a) esecuzione definitiva nella
misura e nei modi art. 30, commi 2 e 2-bis, legge n. 109/1994 e s.m., e
art. 101, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.; b) po-
lizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e s.m. e
art. 103, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m. re-
lativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) con
un massimale pari all’importo contrattuale; responsabilità civile (RCT)
con massimale pari al 5% dell’importo predetto con un minimo di

500.000.00 ed un massimo di 5.000.000.00 (art. 16 C.S.A.); c) po-
lizza indennitaria decennale di cui art. 30, comma 4, legge n. 109/1994
e s.m. e art. 104, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
s.m., con un massimale di 10.000.000,00, per i rischi di rovina totale
o parziale dell’opera o gravi difetti costruttivi e con un massimale di

5.000.000,00 per R.C. verso terzi. 
III.1.2.1. Finanziamento: legge obiettivo n. 443/2001, 1° program-

ma stralcio opere strategiche, delibera C.I.P.E. n. 110 del 29 novem-
bre 2002, accordo procedimentale quadro per la mobilità della Provincia
di Benevento, delibera G.R. n. 1282 del 5 aprile 2002, l’opera è finanzia-
ta con mutuo Cessa DD.PP. con i fondi del risparmio postale, «ai sensi di
quanto previsto dalla circolare della Cassa DD.PP. n. 1120/83 pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 1° luglio 1983, essendo il finanzia-
mento assicurato dalla Cassa DD.PP., ai fini del calcolo dei tempi con-
trattuali per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento, non si
terrà conto dei giorni intercorrenti tra la data di spedizione della doman-
da di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento
presso la tesoreria provinciale».

III.1.2.2. Pagamenti: conformemente a quanto stabilito al capo II, art.
24 C.S.A. Il pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’impre-
sa appaltatrice abbia eseguito i lavori a misura ed a corpo per un importo
complessivo di 929.622,42 al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di
legge e comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza.

— 38 —
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III.1.3. Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese
con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, an-
che artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi
tra società cooperative o consorzi tra imprese artigiane), e c) (consor-
zi stabili), dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m. oppure
da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (associa-
zione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis (gruppo euro-
peo di interesse economico), art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.,
oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si
applicano le disposizioni di cui all’art. 13 della legge n. 109/94 e
s.m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 e s.m.

III.2. —.
III.2.1.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concor-

renti per i quali sussiste/sussistono: a) le cause di esclusione di cui 
all’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.; b) l’estensione,
negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle mi-
sure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge
n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un convivente; c) sentenze,
ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipa-
zione alle gare di appalto; d) le misure cautelari interdittive oppure le
sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare contratti con la
pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo n. 231/2001;
e) l’inosservanza delle norme legge n. 68/1999 che disciplina il dirit-
to al lavoro dei disabili; f) l’esistenza dei piani individuali di emer-
sione di cui all’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.;
g) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di
sicurezza previsti dalla vigente normativa; h) l’esistenza di alcuna
delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile con altri
concorrenti partecipanti alla gara; i) la contemporanea partecipazione
alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai
sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo periodo, della legge n. 109/94
e s.m., da uno dei consorzi di cui art. 10, comma 1, lett. b) (consorzi
tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e c) (consor-
zi stabili), legge n. 109/1994 e s.m. partecipante alla gara; j) l’inos-
servanza degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previden-
ziali ed assistenziali a favore dei lavoratori. L’assenza delle condizio-
ni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla ga-
ra, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di
gara del presente bando, pubblicato sul sito internet di questo ente:
www.provinciabenevento.it

III.2.1.3. I concorrenti devono essere in possesso di attestazione
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 e s.m. regolarmente autorizzata,
in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in
categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m., ai lavori da assume-
re, nonché una cifra d’affari in lavori, conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre
volte l’importo complessivo dell’appalto. I concorrenti stabiliti in
Stati aderenti U.E., qualora non siano in possesso dell’attestazione,
devono essere in possesso dei requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00 accertati, ai sensi art. 3, comma 7,
suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, in base
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lett. b),
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000,
conseguita nel quinquennio antecedente le data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’offerta complessiva
dell’appalto. Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione
dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disci-
plinare di gara presente bando.

IV.1. Aperta.
IV.2.1. Prezzo più basso. Modalità di determinazione del corrispettivo

a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli
articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), legge n. 109/94 e s.m.

IV.3.1. Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del
presente bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di si-
curezza, il C.S.A., lo schema di contratto e la lista delle categorie di la-
vorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori necessari e per
formulare l’offerta, sono visibili presso il Settore infrastrutture, Servizio

attività amministrative, largo G. Carducci, Benevento nei giorni feriali
dalle ore 10 alle ore 13; è possibile acquistarne una copia, fino a dieci
giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso Carto-
tecnica Jolly sito in via Ponticelli di Benevento. Si precisa che la «lista
delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei la-
vori» occorrente per la formulazione dell’offerta, debitamente timbrata e
sottoscritta dall’ente appaltante, dovrà essere ritirata presso il predetto
Settore infrastrutture, Servizio attività amministrative, dal legale rappre-
sentante o direttore tecnico dell’impresa o loro delegato.

IV.3.2. 21 gennaio 2004, ore 13.
IV.3.3. Italiano.
IV.3.4. 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.5. Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara.
IV.3.5.1. I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti,

uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

IV.3.5.2. Prima seduta pubblica data 23 gennaio 2004, ore 9,30 pres-
so il Settore infrastrutture, largo Giosuè Carducci, Benevento. Seconda
seduta pubblica presso la medesima sede alle ore ed il giorno che sarà co-
municato ai concorrenti ammessi, mediante fax, inviato con cinque giorni
di anticipo sulla data della seduta.

VI.1. No.
V.3. No.
V.4.a) L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribas-

so percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei la-
vori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e s.m. mediante offerta a
prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel
disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza; c) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente bas-
se secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, legge
n. 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la sta-
zione appaltante ha comunque le facoltà di sottoporre a verifica le offer-
te ritenute anormalmente basse; d) si procederà all’aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e
conveniente; e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offer-
ta; g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e s.m.; h) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di tra-
duzione giurata; i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Sta-
to membro U.E., devono essere espressi in euro; j) i corrispettivi saranno
pagati con le modalità previste dall’art. 24 del C.S.A.; k) gli eventuali su-
bappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; l) i pagamenti
relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; m) la stazione appaltan-
te si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui art. 10, com-
ma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.; n) tutte le controversie derivanti dal
contratto sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi art. 32, legge
n. 109/94 e s.m.; o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge
n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara; p) la stazione
appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dare corso alla gara di
appalto o di rimandare l’apertura delle offerte, senza che i concorrenti
possano avanzare pretesa alcuna. Nel caso in cui la gara non si concluda
con l’aggiudicazione definitiva, nessun candidato offerente potrà richie-
dere alcun risarcimento di danni a qualsiasi titolo; q) l’ente si riserva, ai
sensi dell’art. 129, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, la
facoltà delle consegne dei lavori, in via d’urgenza, dopo l’aggiudicazio-
ne definitiva; r) gli oneri derivanti dall’espletamento della procedura
espropriativa sono a carico dell’impresa aggiudicataria, secondo le mo-
dalità stabilite dall’art. 17-bis del C.S.A.; s) l’aggiudicazione definitiva è
subordinata alla formale concessione del mutuo da parte della Cassa
DD.PP.; t) il responsabile unico procedimento: dott. ing. Angelo Fuschi-
ni, largo Giosuè Carducci, Benevento, tel. 0824/774220.

VI.5. 10 novembre 2003.

Il dirigente S.I.: dott. ing. Angelo Fuschini.

S-23856 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA COMPLESSO
OSPEDALIERO SAN GIOVANNI ADDOLORATA

Bando di gara N. 2003/24

Azienda appaltante: Complesso Ospedaliero S. Giovanni Addolorata,
via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma, tel. 06/77051.

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta nella forma della
licitazione privata.

Luogo di esecuzione: Azienda Ospedaliera S. Giovanni, Addolorata.
Natura del servizio: manutenzione ed assistenza di hardware e di

sanitizzazione delle apparecchiature informatiche.
Importo annuo presunto 600.000,00 + I.V.A.
Durata del servizio: anni cinque dall’inizio del servizio.
Termine ricezione domande: le richieste di partecipazione, in carta

legale valore corrente, corredate della documentazione richiesta, do-
vranno pervenire alla Direzione affari generali, Accettazione posta, del-
l’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata, via dell’Amba Aradam
n. 9, 00184 Roma, in busta chiusa, con dicitura «Domanda di partecipa-
zione alla gara di cui al bando n. 2003 24» non oltre le ore 12 del giorno
18 dicembre 2003.

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute dopo la
scadenza di detto termine.

Indirizzo: vedi sopra.
Lingua: italiana.
Termine per l’invio degli inviti: non prima di giorni 37 dalla data di

pubblicazione dei bandi.
Termine ricezione offerte: non inferiore a giorni 40 dalla data della

lettera d’invito a presentare offerta.
Sono ammesse anche associazioni temporanee d’impresa ex art. 11

del decreto legislativo n. 157/95 come modificato dall’art. 9 del decreto
legislativo n. 65/2000.

Condizioni minime: alle domande allegare, pena non ammissione
alla gara, i seguenti documenti:

a) dichiarazione, nelle forme di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/2000, con la quale la ditta affermi, sotto la propria
responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 12,
decreto legislativo n. 157/95 come modificato dall’art. 10 del decreto
legislativo n. 65/2000;

b) certificato originale o copia autenticata di iscrizione nel regi-
stro C.C.I.A.A. ovvero nel registro Professionale stato di residenza, non
anteriore a sei mesi dalla data di richiesta di partecipazione, dal quale ri-
sulti, pena la esclusione, che l’attività della ditta è relativa alla «manu-
tenzione, la riparazione, il collaudo e la compravendita di apparecchia-
ture e/o componenti elettriche e, per telecomunicazioni e tutto ciò che
attiene alla istituzione di sistemi informatici di uso aziendale o persona-
le» (art. 15, decreto legislativo n. 157/95 come modificato dall’art. 12
del decreto legislativo n. 65/2000);

c) idonea dichiarazione bancaria ex art. 13, decreto legislativo
n. 157/95 come modificato dall’art. 11 del decreto legislativo n. 65/2000;

d) dichiarazione concernente l’importo del fatturato globale del-
l’impresa ed il fatturato dei servizi identici all’oggetto di gara, realizza-
ti dalla ditta negli ultimi due esercizi finanziari (2001-2002), distinti per
anno. Il valore del fatturato globale dovrà essere, almeno in un anno del
biennio, pari o superiore all’importo di 1.200.000,00;

e) dichiarazione ex art. 14, decreto legislativo n. 157/95 in merito a:
1) elenco delle referenze specifiche riferite alla fornitura og-

getto del presente bando con l’attestazione di aver prestato nel triennio
2000-2002 almeno n. 2 forniture di servizi analoghi a quello oggetto
del presente bando, con l’indicazione degli importi (non inferiori a

300.000,00), delle date e dei destinatari pubblici e/o privati;
2) idonee referenze di esecuzione a norma del servizio di 

sanitizzazione;
f) la certificazione ISO 9001.

Criteri di aggiudicazione: ad un unico lotto, ai sensi dell’art. 23,
punto 1, lettera b) e 25 del decreto legislativo n. 157/95 in base all’esame
dei seguenti elementi:

prezzo punti 40;
qualità della servizi forniti punti 60.

Così suddivisi:
a) qualità generale dell’offerta 10;
b) tempi di intervento 15;
c) personale coinvolto 10;
d) assistenza tecnica, manutenzione e qualità dell’HW 10;
e) postazioni client complete dedicate alla sostituzione annuale 15.

Non saranno ammessi alla valutazione economica, i concorrenti
che non raggiungeranno il punteggio minimo di punti 31.

L’Azienda Ospedaliera procederà all’espletamento della gara anche
in presenza di una sola richiesta di partecipazione valida.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive disposizioni, si assicura
che i dati forniti da ciascuna ditta saranno utilizzati esclusivamente per
quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

Le richieste di partecipazione non vincolano l’Azienda Ospedaliera.
Data di invio del bando CEE: 11 novembre 2003.

Roma, 4 novembre 2003

Il direttore generale: prof dott. Fulvio Milano.

S-23866 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA COMPLESSO
OSPEDALIERO SAN GIOVANNI ADDOLORATA

Bando di gara n. 2003/26

Azienda appaltante: Complesso Ospedaliero San Giovanni 
Addolorata, via dell’Amba Aradam n. 9, 00184 Roma, tel. 06/77051,
fax 06/77053453.

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con procedura
ristretta accelerata, per esigenze contrattuali.

Normativa: decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Categoria di fornitura: materiale vario di consumo per personal
computer.

Importo presunto annuo: 150.000,00 + I.V.A.
Luogo di esecuzione: San Giovanni/Addolorata.
Durata della fornitura: biennale dalla data di aggiudicazione.
Termine ricezione delle domande: le richieste di partecipazione, in

carta legale valore corrente in lingua italiana, corredate dalla seguente do-
cumentazione, pena esclusione, dovranno pervenire all’accettazione po-
sta dell’Azienda Ospedaliera, in busta chiusa, con dicitura «Domanda di
partecipazione gara bando n. 2003 26» non oltre le ore 12 (ora italiana)
del giorno 27 novembre 2003.

Termine per l’invio degli inviti: le lettere d’invito a presentare 
offerta saranno inoltrate entro giorni 30 dalla data di approvazione del
provvedimento di preselezione.

Termine ricezione offerte: non inferiore a giorni 20 dalla data della
lettera d’invito a presentare offerta.

Condizioni minime: dichiarazioni in carta semplice, successivamen-
te verificabili, rese dal legale rappresentante che, sotto la sua personale
responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e
dalle leggi speciali in materia per dichiarazioni mendaci attesti:

1) per le ditte stabilite in Italia, di non trovarsi in alcuna delle situa-
zioni di cui al decreto legislativo n. 490/1944 e successive modificazioni
ed integrazioni;

2) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui ai punti a), b),
c), d) e f) dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Nel caso di raggruppamento i requisiti di cui ai punti 4), 5) devono
essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento nel suo com-
plesso, mentre la documentazione dei punti 2), 3), 6), 7) dovrà essere
presentata da ogni impresa associata;

3) il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero nel registro pro-
fessionale dello Stato di appartenenza di data non anteriore a sei mesi e
la categoria merceologica in esso indicato; l’eventuale discordanza tra le
attività in esso indicate e l’oggetto della gara sarà motivo di esclusione
dalla stessa;
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4) i fatturati globali I.V.A. esclusa degli ultimi tre esercizi finanziari
distinti per anno (2000-2002); almeno in uno degli ultimi tre esercizi, tale
fatturato dovrà essere non inferiore al doppio dell’importo annuale indicato
per la fornitura della presente gara;

5) i fatturati complessivi I.V.A. esclusa distinti per anno relativi al-
le forniture simili a quelli della presente gara, realizzati negli ultimi tre
esercizi finanziari (2000-2002). Tale fatturato almeno in un anno del
triennio di riferimento dovrà essere non inferiore all’importo annuo della
presente fornitura.

Nell’ipotesi in cui l’impresa interessata abbia iniziato la propria atti-
vità da meno di tre anni, i requisiti sopraindicati devono comunque essere
posseduti in relazione ad un anno di attività;

6) elenco delle principali forniture oggetto della gara effettuate negli
ultimi tre anni con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari;

7) idonee dichiarazioni bancarie;
8) è ammessa la partecipazione di imprese appositamente e tem-

poraneamente raggruppate; le imprese che intendono partecipare in for-
ma associata oltre che attenersi a quanto previsto dall’art. 10 del decre-
to legislativo n. 358/92 devono indicare il raggruppamento che voglio-
no costituire fin dalla richiesta di partecipazione che deve quindi essere
sottoscritta dalla capogruppo e da tutte le altre imprese associate con
l’indicazione delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle singo-
le imprese; non saranno ammesse alla gara le imprese singole qualora
partecipino contestualmente quali componenti di raggruppamenti.

La mancanza o l’imprecisione anche di un solo documento può
comportare l’automatica esclusione dalla gara.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive disposizioni, si assicura
che i dati forniti da ciascuna ditta saranno utilizzati esclusivamente per
quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà ai sensi del-
l’art. 16, punto 1, lettera a), del decreto legislativo n. 358/92 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa.

Informazioni: Direzione approvvigionamenti, tel. 06/77053492,
fax 06/77053301.

Data invio bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della CEE:
11 novembre 2003.

Roma, 4 novembre 2003

Il direttore generale: prof dott. Fulvio Milano.

S-23868 (A pagamento).

COMUNE DI MONTANO LUCINO
(Provincia di Como)

Montano Lucino, via Liveria n. 7
Tel. 031/478011, fax 031/470253

Oggetto: avviso di pubblico incanto: servizio di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani, spazzamento strade e servizi connessi.
Categoria 16, C.P.C. 94. (Delibera di commissario n. 388 del 23 otto-
bre 2003 e det. n. 712 del 29 ottobre 2003).

Giorno, ora e luogo della gara: 9 dicembre 2003 dalle ore 9 c/o sede
municipale, via Liveria n. 7, 22070 Montano Lucino (CO).

Importo a base d’asta: 480.000,00 (triennale).
Finanziamento: fondi propri di bilancio.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Termine ultimo di presentazione offerte: ore 12 del giorno 

6 dicembre 2003.
Ulteriori informazioni e/o richiesta bando integrale e altri atti:

Ufficio tecnico comunale, tel. 031/478041, fax 031/470253.

Montano Lucino, 31 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento: p.e. Maurizio Cotroneo.

C-31194 (A pagamento).

COMUNE DI CREMA

Bando di gara d’appalto

I.1. Comune di Crema, Contratti ed appalti, piazza Duomo n. 25,
26013 Crema (IT), tel. 0373/894245, fax 0373/894382 (e-mail): s.hore-
schi@comune.crema.cr.it (URL): www.comune.crema.cr.it I.2. —. I.3. —
. I.4. All. A. I.5. Livello locale. II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. 14.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio di pulizia e sanificazione
dei locali di pertinenza dell’Amministrazione comunale di Crema. II.1.7.
Luogo della prestazione dei servizi: diversi stabili come indicato nell’art. 1
del C.A., dislocazione all’interno dei territorio comunale. II.1.8.2. Altre
nomenclature rilevanti: C.P.C. 874. II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. II.2.1. Quantitativo: 200.000,00
annui per complessivi 800.000,00 I.V.A. esclusa (importo stimato). II.3.
Durata dell’appalto mesi 48. III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzio-
ne provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta ( 16.000,00); cau-
zione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale I.V.A. compresa.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: la spesa deri-
vante verrà finanziata con mezzi ordinari del bilancio del Comune di Cre-
ma. III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiu-
dicatario dell’appalto: sono ammessi raggruppamenti di imprese costituiti
o che intendono costituirsi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del de-
creto legislativo n. 157/95 nel testo vigente. III.2. Condizioni di partecipa-
zione: vedasi il sito www.comune.crema.cr.it III.2.1.1. Situazione giuridi-
ca: dichiarazioni semplici e/o dichiarazioni sostitutive rese conformemen-
te alle prescrizioni del disciplinare di gara. La verifica dei requisiti verrà
operata con riferimento all’aggiudicatario. III.2.1.2. Capacità economica e
finanziaria: dichiarazioni semplici e/o dichiarazioni sostitutive rese
conformemente alle prescrizioni del disciplinare di gara. La verifica dei re-
quisiti verrà operata con riferimento all’aggiudicatario. III.2.1.3. Capacità
tecnica: dichiarazioni semplici e/o dichiarazioni sostitutive rese conforme-
mente alle prescrizioni del disciplinare di gara. La verifica dei requisiti
verrà operata con riferimento all’aggiudicatario. III.3.2. Le persone giuri-
diche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professio-
nali del personale incaricato della prestazione del servizio?: Sì. IV.1. Tipo
di procedura: aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione prezzo più basso.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione
aggiudicatrice appalto n. 45/03. IV.3.2. Documenti contrattuali e docu-
menti complementari: disponibili fino al 12 dicembre 2003; costo: nessu-
no. Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente ban-
do in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di com-
pilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corre-
do della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché il
C.S.A., la scheda modalità e frequenze, la tabella immobili e l’elenco prez-
zi unitari a base di gara, sono posti in visione presso il Servizio bilancio ed
economato nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9, alle 12; è possibile
acquisirne una copia, fino al giorno 12 dicembre 2003, presso il servizio di
cui sopra; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione anche te-
lefonica al numero di cui al punto I.3. del presente bando; il bando di gara,
il disciplinare di gara, il capitolato d’appalto ed ogni altro documento sono,
altresì, disponibili e scaricabili sul sito internet www.comune.crema.cr.it
non sono ammesse altre modalità di acquisizione. IV.3.3. Scadenza fissata
per la ricezione delle offerte: 22 dicembre 2003, ora 12. IV.3.5. Lingua uti-
lizzabile nelle offerte: IT. IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta 120 giorni. IV.3.7.1. Persone am-
messe ad assistere all’apertura delle offerte: solo ed esclusivamente un rap-
presentante di ciascun concorrente in possesso di ogni più ampio potere di
rappresentanza del concorrente stesso. IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 23 di-
cembre 2003, ora 9,30, Sala consiliare del Comune di Crema, piazza Duo-
mo n. 25, I piano. VI.4. Informazioni complementari: per maggiori infor-
mazioni vedasi il sito www.comune.crema.cr.it VI.5. Data di spedizione
del presente bando 29 ottobre 2003.

Il dirigente: Maurizio Rendoli.

Allegato A
1.2. —. 1.3. Comune di Crema, Bilancio ed economato, piazza Duo-

mo n. 25, 26013 Crema (IT), tel. 0373/894282, fax 0373/894229, (e-
mail): r.cotizelati@comune.crema.cr.it (URL): www.comune.crema.cr.it
1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Comune di Crema, Protocollo 
ed archivio, piazza Duomo n. 25, 26013 Crema (IT), tel. 0373/894203,
fax 0373/894325, (e-mail): archivioprotocollo@comune.crema.cr.it (URL):
www.comune.crema.cr.it

C-31218 (A pagamento).
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COMUNE DI CAVARZERE

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP); denominazione e indirizzo ufficiale dell’ammini-
strazione aggiudicatrice: Comune di Cavarzere Settore lavori pubblici; in-
dirizzo: via Umberto I n. 2, cap 30014; località/città: Cavarzere, Italia, te-
lefono 0426 317153, telefax 0426 51170, posta elettronica (e-mail): setto-
rell.pp@libero.it indirizzo internet (url): www.cavarzere.it Tipo di ammi-
nistrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale; tipo di appalto: di ser-
vizi; categoria del servizio: 1; non si tratta di un accordo quadro. Denomi-
nazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: gestio-
ne del servizio di illuminazione pubblica con realizzazione di interventi di
efficienza energetica e di adeguamento normativo sugli impianti comuna-
li. Descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento del servizio integrato
inerente la gestione, l’esercizio, la manutenzione ordinaria e straordinaria
dell’impianto di pubblica illuminazione comunale, ivi compresa la forni-
tura di energia elettrica e delle attività (interventi) connesse alla riqualifi-
cazione globale, alla messa a norma, al collaudo, all’ammodernamento
tecnologico e funzionale dell’intero impianto di pubblica illuminazione;
nomenclatura: C.P.C. 6112-6122-633-886. Quantitativo o entità totale
(compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni): 2.900.000,00 I.V.A. esclu-
sa, pari ad 290.000,00 annui per i dieci anni di durata dell’appalto. Ti-
po di procedura: aperta; criteri di aggiudicazione: offerta economicamen-
te più vantaggiosa con i criteri enunciati nel capitolato d’oneri. Aggiudi-
cazione dell’appalto: nome e indirizzo del prestatore di servizio al quale è
stato aggiudicato l’appalto e informazioni sull’offerta: ditta Elettrocostru-
zioni S.r.l., viale della Cooperazione n. 5, 45030 Borsea, Rovigo, Italia.
Prezzo offerto 2.871.000,00; il subappalto è possibile nei limiti di leg-
ge. Altre informazioni: avviso obbligatorio, data di aggiudicazione:
11 agosto 2003; offerte ricevute n. 2; bando gara pubblicato nella
G.U.C.E. con n. 2003/s 110.098829 dell’11 giugno 2003. Spedizione pre-
sente avviso alla G.U.C.E. in data 10 settembre 2003.

Cavarzere, 31 ottobre 2003

Il responsabile del settore LL.PP.: arch. Eva Caporella.

C-31200 (A pagamento).

COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI

Bando di gara d’appalto - Servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Comune di Cividale del Friuli, Ambito socio-assistenziale del

Cividalese, corso Paolino d’Aquileia n. 2, 33043 Cividale del Friuli
(UD) Italia, tel. 0039/0432/710.100, fax 0039/0432/710.303, e-mail:
comune@cividale.net http://www.comune.cividale-del-friuli.ud.it

I.2. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

II.1.1. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 25.
II.1.2. Descrizione dell’appalto: Servizio socio-educativo ai minori

e ai disabili e socio-assistenziale ai minori disabili.
II.1.3. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di prestazione dei servizi: Ambito socioassistenziale Del Cividalese: Co-
muni di Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Drenchia, Gri-
macco, Manzano, Moimacco, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Reman-
zacco, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Natisone,
Savogna, Stregna, Torreano.

II.1.4. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): C.P.C. 93.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: Importo presunto a base d’asta

934.272,00 (I.V.A. esclusa).
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° feb-

braio 2003 e/o fine 31 gennaio 2007.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria:
18.685,44, pari al 2% dell’importo a base d’asta. Cauzione definitiva

pari al 10% del valore complessivo dell’appalto, alla firma del contratto;
III.1.2) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: sono ammesse A.T.I., in previsione di raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: è richiesto che i concorrenti trasmettano tutti i documenti di
cui all’allegato al capitolato speciale d’appalto;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: é richiesto che i
concorrenti siano in regola con quanto previsto nel capitolato speciale
d’appalto e nel relativo allegato. In particolare, che alla gara non possa
partecipare altra ditta o società controllata in modo diretto o indiretto ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile che la ditta sia in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: la ditta
deve aver effettuato negli ultimi tre anni (2000; 2001; 2002), e con buon
esito, servizi similari a quelli oggetto di appalto (art. 2 del capitolato).

Volume d’affari relativo ai servizi oggetto dell’appalto, per gli
anni 2000; 2001; 2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: la ditta dovrà
presentare: un progetto d’intervento-proposta operativa; il curriculum
comprovante l’esperienza e la passata attività presso enti pubblici.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa, criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.1. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle 

domande di partecipazione: 30 dicembre 2003 ore 12.
IV.3.2. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: italiano.
IV.3.3. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 120 giorni.
IV.3.4. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sono

autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte i legali rappresentanti
delle ditte concorrenti.

IV.3.5. Data, ora e luogo: 8 gennaio 2004, ore 10, Municipio,
corso P. d’Aquileia n. 2, Cividale del Friuli (UD).

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni/documentazione: Comune di Cividale Del Friuli, Ente gesto-
re ambito socio-assistenziale del Cividalese, Piazzetta Chiarottini
n. 5, 33043 Cividale del Friuli (Italia), tel. 0039/0432/710300/5,
fax 0039/0432/710303, e-mail: totolo.gabriella@cividale.net sito 
internet: http://www.comune.cividale-del-friuli.ud.it/

VI.4. Data di spedizione del presente bando: 4 novembre 2003.

Il responsabile tecnico-amministrativo:
A.S. dott. Gabriella Totolo

C-31193 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DI ASCOLI PICENO

Piazza Simonetti n. 36
Tel. 0736/2771

URL: www.provincia.ap.it
E-mail: provinciaap@provincia.ap.it

Pubblicazione esito gara

Si rende noto che in data 15 ottobre 2003, è stato esperito un pub-
blico incanto per l’appalto dei lavori di realizzazione del polo scolastico
fermano 2° stralcio, 2° lotto (corpo aule di monte). Ammontare appalto:

1.875.511,14 (compresi oneri sicurezza). Modalità di aggiudicazione:
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato me-
diante offerta prezzi unitari; imprese partecipanti: n. 57. Impresa aggiu-
dicataria: impresa capo-gruppo in A.T.I. T. & T. di Nola (NA) col ribas-
so del 15,681%. Tempo utile ultimazione lavori: giorni 540. Direttore
dei lavori: ing. Roberto Laiolo.

Il dirigente del settore/edilizia scolastica e patrimonio:
arch. Elio Rocco

S-23877 (A pagamento).
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PORDENONE

Bando di gara a pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Amministrazione Provinciale di Porde-
none, piazza Costantini n. 3, 33170 Pordenone. Tel. 0434/231351,
fax 0434/231347.

2. Procedura di gara: procedura aperta, art. 18, legge Regionale
F.V.G. n. 14/02 e s.m.i.

3.a) Luogo di esecuzione: Comune di San Quirino.
3.b) Descrizione: «ex Pista Carri, lavori di sistemazione ed adegua-

mento dalla S.P.  «dei Magredi»» alla s.s. 251, I lotto. Modalità di sti-
pulazione del contratto: a corpo e a misura. Importo complessivo appal-
to: 3.299.820,00, di cui 119.719,67 per oneri sicurezza non sogget-
ti ad offerta. Importo a base di gara: 3.180.100,33. Classificazione dei
lavori: cat. prevalente, unica: OG3, cl. V.

4. Termine di esecuzione: giorni 540 naturali e consecutivi dalla
data consegna lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara, con le norme integrati-
ve del presente bando, può essere ritirato presso Servizio gestione am-
ministrativa LL.PP., piazza Costantini n. 3, Pordenone, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10 alle 12, martedì e giovedì anche dalle 15 alle 17; presso il
medesimo servizio è in visione il progetto dei lavori. Copie del progetto
possono essere ottenute solo rivolgendosi a «Eliotecnica Pordenone»,
viale Trento n. 36, Pordenone (tel. 0434/26625, fax 522204) con versa-
mento diretto delle spese. Il disciplinare di gara è disponibile sul sito:
www.provincia.pordenone.it

6.a) Termine ultimo ricezione offerte: ore 12 del 17 dicembre 2003.
6.b) Indirizzo: amministrazione provinciale di Pordenone, Ufficio

protocollo, piazza Costantini n. 5, 33170 Pordenone.
6.c) Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5., presente bando.
6.d) Apertura plichi: ore 9 del 18 dicembre 2003, presso la sede di

questo ente.
7. Soggetti ammessi all’apertura offerte: legali rappresentanti dei

concorrenti ovvero soggetti con specifica delega dei legali rappresentanti.
8. Cauzione: la cauzione provvisoria è fissata in 65.996,40, deve

avere validità sino al 14 giugno 2004 e deve essere costituita come indi-
cato dall’art. 30, legge regionale n. 14/02 e s.m.i. La fidejussione banca-
ria/assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività en-
tro 15 giorni a semplice richiesta scritta di questo ente. La cauzione prov-
visoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fidejussore autoriz-
zato a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del
concorrente, garanzia fidejussoria definitiva. L’aggiudicatario dovrà pre-
sentare: cauzione definitiva nella misura prevista dall’art. 30, secondo
comma, legge regionale n. 14/02 e s.m.i.; polizza per rischi di esecuzione:
massimale non inferiore ad 50.000,00; polizza di responsabilità civile
per danni a terzi: massimale non inferiore ad 500.000,00. Cauzione
provvisoria e definitiva possono essere ridotte nei casi previsti dall’art. 8,
comma 11-quater, legge n. 109/1994 e s.m.

9. Finanziamento: i lavori sono finanziati in parte con fondi della legge
regionale n. 25/99 ed in parte con avanzo di amministrazione. I pagamenti
saranno effettuati secondo quanto previsto dall’art. 12, C.S.d’A.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riunite o
consorziate, ai sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico per la parte-
cipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rilasciata da SOA
regolarmente autorizzata, in corso di validità, per cat. e class. adeguata 
alla categoria ed all’importo dei lavori da appaltare.

12. Termine validità offerta: 180 giorni dalla data esperimento gara.
13. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, determinato median-

te ribasso sull’importo a base di gara previa esclusione automatica of-
ferte considerate anomale ai sensi art. 25, legge regionale n. 14/02 e
s.m.i. e art. 68, comma 4, del decreto del presidente della Regione
n. 0165/pres., qualora vi siano almeno 5 offerte valide. Qualora il nu-
mero delle offerte ammesse sia inferiore a 5, le offerte ritenute anormal-
mente basse rispetto alla prestazione saranno soggette a verifica di con-
gruità ai sensi succitato art. 68, comma 4.

14. Varianti: non ammesse offerte in variante.

15. Altre informazioni: non sono ammessi a partecipare alla gara
soggetti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, modificato dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 412/00, e di cui alla legge n. 68/99, salvo il caso in cui tale
legge non sia applicabile, nonché soggetti cui siano state applicate le san-
zioni interdittive del divieto di contrattare con la P.A. di cui art. 9, com-
ma 2, lett. c) ed artt. 13 e ss, decreto legislativo n. 231/01 o che si trovino
nelle condizioni di cui art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/01, si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; in caso di
offerte uguali si procederà per sorteggio; eventuali subappalti saranno di-
sciplinati ai sensi delle vigenti leggi; i pagamenti dei lavori svolti dal su-
bappaltatore/cottimista saranno effettuati dall’aggiudicatario che dovrà
trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie
effettuate; la Provincia si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di
cui art. 15, comma 2, legge regionale n. 14/02 e s.m.i.; tutte le controver-
sie derivanti dal contratto sono deferite all’autorità giudiziaria restando
esclusa la competenza arbitrale; resp. procedimento: ing. Gianni Brusadin
(tel. 0434/231209).

Il segretario
Il direttore generale: dott. Flavio Tito Petrelli

S-23874 (A pagamento).

PROVINCIA DI LODI

Bando di gara per pubblico incanto (legge n. 109/94 e s.m.i.)

Ente appaltante: Provincia di Lodi, Settore viabilità trasporti e
strade, via A. Grandi n. 6, 26900 Lodi, tel. 0371/442260 (segreteria),
fax 0371/35173.

Oggetto dell’appalto: ex s.s. 234 ammodernamento in sede e variante
del tratto Ospedaletto Lodigiano, Maleo (variante di Maleo).

Importi dell’appalto: importo esecuzione lavori, a corpo:
1.216.200,02; a misura: 2.678.799,98, totale: 3.895.000,00.

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, a corpo: 64.010,53,
a misura: 140.989,47, totale: 205.000,00.

Importo totale. A corpo: 1.280.210,55, a misura: 2819.789,45;
totale: 4.100.000,00.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento. Lavorazione: lavori
stradali. Tipo categoria: prevalente, cat. OG3, class V, importo (euro)
3.778.579,81; lavorazioni: barriere e protezioni, tipo di categoria: scor-
porabile e subappaltabile, cat. OSl2, class II, 310.458,67; lavorazioni:
segnaletica stradale non luminosa. Tipo di categoria: subappaltabile,
cat. OS10, class I, 10.961,52. Totale 4.100.000,00. Modalità di de-
terminazione del corrispettivo: a corpo e a misura, ai sensi di quanto
previsto dal combinato disposto artt. 19, comma 4 e 21, comma 1,
lett. c), legge n. 109/94 e s.m.

Finanziamento: mezzi propri di bilancio. Criterio di aggiudicazione:
prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

Termine di esecuzione: il tempo utile per ultimare tutti i lavori com-
presi nell’appalto è fissato in giorni 600 (seicento) naturali consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; per ogni giorno di
ritardo nell’ultimazione dei lavori verrà applicata una penale di importo
pari all’uno per mille dell’importo contrattuale al netto dell’I.V.A.

Scadenza offerta: 15 dicembre 2003.
Data gara: 18 dicembre 2003, Sala 12° piano, ore 9,30.
Gli atti di gara sono disponibili presso l’Ufficio di segreteria del Set-

tore viabilità trasporti e strade, orario di apertura al pubblico: da lunedì a
venerdì dalle ore 9,30 alle 12.30.

Il bando di gara in versione integrale è disponibile sul sito:
www.provincia.lodi.it (appalti e gare).

L’ammissione alla gara è subordinata all’esibizione di attestato di
presa visione dei medesimi, rilasciato dall’Ufficio segreteria del Settore.

Responsabile del procedimento: dott. arch. Savino Garilli.

Lodi, 5 novembre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Savino Garilli

S-23875 (A pagamento).
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Bando di gara d’appalto di lavori e forniture

Denominazione amministrazione aggiudicatrice: Provincia Autono-
ma di Trento, Servizio appalti contratti e gestione generali, Ufficio appalti,
via Dogana n. 7, 38100 Trento. Tel. 0461/496444, fax 0461/496460. Posta
elettronica (e-mail): roberta.giacomozzi@provincia.tn.it Indirizzo inter-
net: www.provincia.tn.it/informa/bandi. Tipo di appalto di lavori: esecu-
zione (lavori accessori). Tipo di appalto di forniture: acquisto. Denomina-
zione dell’appalto: fornitura e posa in opera per l’ampliamento della rete di
monitoraggio per il servizio di piena della Provincia Autonoma di Trento.
Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazio-
ne dei servizi: specificato nel capitolato e negli elaborati indicati all’art. 6
dello stesso. Codice Nuts IT312. C.P.V.: 32412100-5; 33251100-5;
45214640-8. Divisione in lotti: no. Ammissibilità di varianti: no. Quantita-
tivo o entità totale: fornitura e posa in opera: 1.186.000,00, al netto one-
ri fiscali, di cui: 888.600,00, per fornitura soggetta a ribasso;

297.400,00, per posa in opera, di cui: 292.200,00, per posa in opera
soggetta a ribasso, 5.200,00, per oneri di sicurezza non soggetti a ribas-
so. Pertanto importo a base di gara: 1.180.800,00. Per la posa in opera è
richiesto il possesso di attestazione SOA, in corso di validità, per la cate-
goria OS19 (impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione e trat-
tamento), classifica I. I concorrenti non in possesso della qualificazione
nella predetta categoria saranno tenuti a subappaltare per intero la posa in
opera (art. 2 norme partecipazione). Termine di esecuzione: 260 (duecen-
tosessanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale
di consegna (art. 12 capitolato). Cauzioni e garanzie richieste: all’atto del-
l’offerta: cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta; cau-
zione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione. Principali mo-
dalità di finanziamento e di pagamento: pagamenti in acconto, in
corso d’opera, ogni qualvolta il credito dell’appaltatore, al netto delle pre-
scritte ritenute, raggiunga 400.000,00 (art. 14 capitolato). Erogazione
dell’anticipazione sull’importo del contratto d’appalto per un valore pari al
5% dell’importo stesso, previa costituzione di idonea garanzia fidejussoria
bancaria o assicurativa d’importo pari all’anticipazione stessa (artt. 7.3 e 8
capitolato). Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori e di forni-
tori aggiudicatario dell’appalto: ammessi consorzi e raggruppamenti tem-
poranei di imprese ex art. 10, decreto legislativo n. 358/1992. Ai fini del
possesso dei requisiti necessari di cui al successivo paragrafo III.2) è inol-
tre ammessa la partecipazione di soggetti riuniti in Associazioni Tempora-
nee di Impresa, anche non ancora costituite, tra fornitori e imprese di co-
struzioni munite della necessaria qualificazione. Condizioni di partecipa-
zione: per partecipare alla gara i concorrenti devono presentare un plico
adeguatamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, riportante al-
l’esterno la denominazione del corrente e l’oggetto della gara; all’interno
del plico, ma esternamente alla busta contenente l’offerta economica, va
inserita, pena l’esclusione, una dichiarazione del legale rappresentante del-
l’impresa (o di persona in possesso del potere di impegnare validamente
l’impresa medesima), ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, accompagnata da fotocopia di un documento d’identità, atte-
stante quanto di seguito richiesto: a1) l’iscrizione al registro delle imprese
o equivalente registro professionale o commerciale del Paese di stabili-
mento; a2) l’inesistenza di cause di esclusione ex art. 11, decreto legislati-
vo n. 358/92; a3) la non applicazione all’impresa delle sanzioni interditti-
ve ex art. 9, secondo comma, lettere a) e c) decreto legislativo n. 231/2001
e s.m.; a4) che l’impresa non si sta avvalendo dei piani individuali di emer-
sione del lavoro sommerso, ex art. 1-bis, legge n. 383/2001; a5) che l’im-
presa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disa-
bili ai sensi della legge n. 68/99, ovvero che è soggetta agli obblighi di cui
alla predetta legge, specificando i motivi; a6) che l’impresa ha assolto tut-
ti gli obblighi del decreto legislativo n. 626/94 e s.m.; a7) che alla gara non
partecipano altri soggetti controllati o controllanti l’impresa medesima, ai
sensi dell’art. 2359, comma 1, del Codice civile; a8) che l’impresa ha pre-
so completa ed esatta conoscenza dei luoghi e dei particolari costruttivi
contenuti negli allegati elaborati di progetto; a9) che l’impresa ha piena e
completa conoscenza di tutte le clausole del bando, del capitolato e delle
norme per la partecipazione, senza riserva alcuna; a10) in caso di Rag-
gruppamento Temporaneo di Impresa: le parti della fornitura e della posa
in opera che saranno eseguite da ciascuna impresa raggruppata e l’impe-
gno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dal-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92; a11) in caso di consorzio: l’indi-
cazione delle imprese per conto delle quali il consorzio presenta offerta;
b1) che l’impresa ha realizzato, negli ultimi tre anni (triennio 2000-2001-
2002), un fatturato globale inferiore complessivamente ad 2.500.000,00
al netto degli oneri fiscali; b2) che l’impresa ha effettuato, negli ultimi tre
esercizi finanziari, una fornitura identica o equivalente a quella oggetto

della gara di importo non inferiore ad 1.100.000,00, al netto degli oneri
fiscali; c) dichiarazione positiva di almeno un istituto bancario attestante la
capacità finanziaria ed economica dell’impresa; d) (eventuale: solo per i
concorrenti che eseguiranno in proprio la posa in opera): che l’impresa
possiede adeguata attestazione SOA, in corso di validità, per la categoria
OS19 (impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione e trattamen-
to), classifica I. In caso di A.T.I. la dichiarazione di cui ai punti III.2.1),
III.2.1.1) e III.2.1.2) dovrà essere prodotta da ciascuna impresa associata
che eseguirà la prestazione. I requisisti di cui ai precedenti punti III.2.1.1),
situazione giuridica e III.2.1.2), capacità economica e finanziaria, lett. c)
dovranno essere posseduti da ciascuna impresa associata. I requisiti di cui
al punto III.2.1.2), capacità economica e finanziaria, lett. b1) e b2) saranno
valutati cumulativamente in capo al raggruppamento. La mancata indica-
zione nella dichiarazione anche di uno solo degli elementi sopra citati
comporterà l’automatica esclusione dalla gara. Tipo di procedura: aperta
ex art. 9, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/1992. Criteri di ag-
giudicazione: prezzo più basso ex art. 19, comma 1, lett. a), decreto legi-
slativo n. 358/1992. Documenti contrattuali e documenti complementari:
disponibili fino al giorno 12 dicembre 2003 ore 12. Costo pari alle spese di
riproduzione e di spedizione. Valuta: euro. Condizioni e modalità di paga-
mento: rilascio documentazione per corrispondenza, mediante contrasse-
gno, previo pagamento spese di riproduzione. Gli elaborati progettuali
possano essere consultati e ritirati in copia su supporto informatico (cd
rom) all’indirizzo sub I.1. Per ottenere copia fotostatica dei documenti me-
desimi ci si dovrà rivolgere al servizio opere idrauliche, Ufficio dighe
(ing. Lorengo, tel. 0461/497880). Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: 19 dicembre 2003 ore 12. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: it:
lingua italiana; la documentazione in lingua straniera dovrà essere correda-
ta da traduzione con dichiarazione attestante la conformità all’originale.
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offer-
ta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. Persone
ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti delle
imprese partecipanti e persone munite di delega. Data, ora e luogo: seduta
di gara 22 dicembre 2003 ore 9. Luogo: Provincia Autonoma di Trento,
via Romagnosi n. 11, Sala verde. Informazioni complementari: per parte-
cipare alla gara, il concorrente dovrà presentare, unitamente alla dichiara-
zione di cui al precedente punto III.2.1), attestante il possesso dei requisiti
di cui ai punti III.2.1.1) e III.2.1.2), l’offerta economica, inserita in una bu-
sta sigillata con le modalità sopra indicate per il plico esterno, riportante al-
l’esterno la denominazione del concorrente, l’oggetto della gara e l’indica-
zione «offerta economica» sottoscritta, in ogni pagina, dal legale rappre-
sentante dell’impresa (o da persona in possesso del potere di impegnare
validamente l’impresa medesima), pena l’esclusione. L’offerta dovrà esse-
re formulata secondo le indicazioni di cui agli artt. 3 e 4 delle Norme 
partecipazione, utilizzando il modulo predisposto dall’amministrazione e
rilasciato in copia conforma all’originale, denominato «Offerta economi-
ca», pena l’esclusione. L’offerta dovrà altresì indicare le parti della forni-
tura che l’impresa intende eventualmente subappaltare, entro il limite 
massimo del 30% (art. 16 del decreto legislativo n. 358/1995 e art. 18, leg-
ge n. 55/90). Inoltre, i concorrenti in possesso di adeguata qualificazione
nella categoria SOA OS19 (impianti di reti di telecomunicazione e di tra-
smissione e trattamento, classifica I) dovranno subappaltare per intero la
posa in opera ad imprese qualificate, senza che questo incida sulla quota
del 30% relativa alla fornitura. In caso di A.T.I. o consorzio, l’offerta e l’e-
ventuale dichiarazione di subappalto dovranno essere sottoscritte congiun-
tamente dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate, contenere
l’indicazione delle parti della fornitura e della posa in opera che saran-
no eseguite da ciascuna di esse e l’impegno, in caso di aggiudicazione, 
ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 10, decreto legislativo
n. 358/1992. Non ammessa la partecipazione contestuale alla stessa proce-
dura in più di un’associazione temporanea o consorzio, o la partecipazione
contestuale sia in qualità di impresa singola che associata o consorziata, né
la partecipazione di imprese diverse con medesimo legale rappresentante.
Non ammesse offerte in aumento. Non ammesse offerte parziali. Aggiudi-
cazione anche in caso di unica offerta. Verifica anomalia dell’offerta: art.
19 decreto legislativo n. 358/1992. Verifica requisiti in capo all’aggiudica-
taria ed eventualmente ad altri partecipanti. Mancanza, incompletezza del-
la documentazione, inosservanza delle modalità per la presentazione com-
porteranno l’esclusione. Trattamento dati personali ai sensi dell’art. 10 del-
la legge n. 675/96 (art. 9 Norme partecipazione). Responsabili del procedi-
mento: dott.ssa Roberta Giacomozzi, tel. 0461/496421, dott. Paolo Fonta-
na, tel. 0039/461/496428, Ufficio appalti. Data di spedizione del presente
bando alla CE: 27 ottobre 2003.

Il dirigente: dott. Tommaso Sussarellu.

C-31199 (A pagamento).
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REGIONE SARDEGNA
Azienda U.S.L. n. 7 - Carbonia (CA)

Bando di gara d’appalto per forniture diverse

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda U.S.L. n. 7 - Carbonia, Servizio acquisti, via Dalmazia
n. 83, 09013 Carbonia (CA), Italia, tel. 0781/6683223-227-228-294-500,
fax 0781/6683224.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto degli appalti.
II.1.2. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 25;

tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Descrizione/oggetto degli appalti:

appalto a) affidamento quadriennale del servizio di assistenza do-
miciliare integrata, comprendente supporto di consulenza e formazione
per lo sviluppo del sistema ADI, fornitura e gestione esecutiva del sistema
informatico ADI, supporti di tipo professionale-operativo, operatori tec-
nico-amministrativi, personale per assistenza di farmacia, operatori far-
macisti (opzionale), servizio di trasporto farmaci, presidi ecc., servizio di
smaltimento rifiuti speciali, servizi, diretti all’utenza;

appalto b) somministrazione biennale materiale per diabetologia; 
appalto c) somministrazione biennale antisettici e disinfettanti;
appalto d) somministrazione biennale dispositivi medici per

pazienti microcitemici e diabetici.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: presso il domicilio dei

pazienti del territorio aziendale.
Luogo di consegna delle forniture: magazzino di farmacia.
II.1.9. Le ditte possono presentare offerta: appalto a) servizio ADI: il

lotto è unico; appalto b) materiale per diabetologia, appalto c) antisettici e
disinfettanti, appalto d) dispostivi medici: per i lotti di proprio interesse.

II.2.1. Appalto a) servizio ADI: lotto unico per un importo presunto
complessivo annuale di 1.500.000,00, oltre l’l.V.A. vigente; 

appalto b) materiale per diabetologia: n. 14 lotti per un importo,
presunto complessivo annuale di 200.000,00, oltre I.V.A. vigente;

appalto c) antisettici e disinfettanti: n. 23 lotti per un importo
presunto complessivo annuale di 80.000,00, oltre l’I.V.A. vigente;

appalto d) dispositivi medici: n. 10 lotti per un importo presunto,
complessivo annuale di 750.000,00, oltre l’l.V.A. vigente.

II.3. Durata dell’appalto: appalto a) servizio ADI: 48 mesi; appal-
to b) materiale per diabetologia, appalto c) antisettici e disinfettanti,
appalto d) dispostivi medici: 24 mesi; dalla data indicata nel contratto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico economico finanziario e
tecnico.
III.1.1. Cauzione provvisoria: appalto a) servizio ADI: è richiesta,

nella misura di 150.000,00; appalto b) materiale per diabetologia, appal-
to c) antisettici e disinfettanti, appalto d) dispositivi medici: non è richiesta.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: spese
correnti bilancio azienda. Pagamento: appalto a) servizio ADI: entro
60 giorni data ricevimento fatture; appalto b) materiale per diabetolo-
gia, appalto c) antisettici e disinfettanti, appalto d) dispositivi medici:
entro 90 giorni data collaudo e ricevimento fatture.

III.1.3. Sono ammesse offerte di imprese appositamente e tempora-
neamente raggruppate ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del fornitore:
appalto a) servizio ADI: per essere ammessa alla gara la ditta:

a) deve aver espletato servizi ADI presso enti pubblici;
b) deve dimostrare di avere alla propria dipendenza diretta

almeno 10 addetti, di cui 6 a tempo pieno;

c) deve aver conseguito un volume di affari nel quinquennio
1998/2002 non inferiore a 2.000.000,00, con le specifiche di capitolato;

d) deve dimostrare che l’ammontare degli stipendi erogati al
personale dipendente (escluso quello convenzionato) non è inferiore,
agli importi indicati in capitolato.

Per ulteriori informazioni e formalità si rinvia al capitolato speciale;
appalto b) materiale per diabetologia, appalto c) antisettici e disinfet-

tanti, appalto d) dispositivi medici: si rinvia al capitolato speciale d’oneri.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: all’offerta più vantaggiosa in termini,

di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al giorno 29 dicembre 2003; costo

10,00 (euro dieci/00), tramite versamento su c/c postale n. 16765091,
intestato a Banca di Sassari Tesoriere Azienda U.S.L. 7 Carbonia (CA),
la richiesta della documentazione di gara, corredata di copia del versa-
mento, deve essere inviata all’indirizzo di cui alla sezione I.1. oppure
via fax al numero 0781/6683224;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
appalto a) servizio ADI: ore 13 del giorno 15 gennaio 2004;
appalto b) materiale per diabetologia: ore 13 del giorno

13 gennaio 2004;
appalto c) antisettici e disinfettanti: ore 13 del giorno

14 gennaio 2004;
appalto d) dispositivi medici: ore 13 del giorno 19 gennaio 2004;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: appalto: 180 giorni, dalla scadenza fissata per la
ricezione delle offerte;

lV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legale rappresentante o procuratore speciale munito di regolare procura;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 
appalto a) servizio ADI: ore 10 del giorno 19 gennaio 2004;
appalto b) materiale per diabetologia: ore 10 del giorno

15 gennaio 2004;
appalto c) antisettici e disinfettanti: ore 10 del giorno

16 gennaio 2004;
appalto d) dispositivi medici: ore 10 del giorno 21 gennaio 2004,

presso Azienda U.S.L., via Dalmazia n. 83, Carbonia (CA).

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Appalto a) servizio ADI:

1) le ditte dovranno presentare in sede di gara i documenti richiesti
all’art. 10 del capitolato speciale;

2) la proposta di aggiudicazione mentre è impegnativa per la ditta,
non lo è per la A.S.L., in quanto soggetta ad approvazione regionale;

3) l’A.S.L. si riserva la facoltà di prorogare la durata del contratto
per un ulteriore anno, ferme restando le direttive previste dalla normativa
vigente.

Appalto b) materiale per diabetologia, appalto c) antisettici e 
disinfettanti, appalto d) dispositivi medici:

1) le ditte dovranno presentare in sede di gara i documenti richiesti
all’art. 3 del capitolato speciale;

2) il contratto di fornitura potrà essere rescisso al termine della pri-
ma annualità contrattuale, a seguito dell’interruzione dell’attività espletata
direttamente dall’A.S.L. o a seguito di adesione a convenzioni nazionali
Consip oppure a convenzioni regionali, qualora la ditta aggiudicataria non
proponga un ribasso dei prezzi di gara, di modo che risultino inferiori a
quelli desunti dalle medesime convenzioni nazionali e/o regionali. 

L’Azienda non terrà conto delle richieste di chiarimenti o integra-
zioni sui capitolati speciali, pervenute dopo il 15° giorno precedente il
termine di presentazione delle offerte di ciascuno degli appalti oggetto
del presente bando. 

Data di spedizione degli appalti alla CEE: 5 novembre 2003.

Il direttore generale: dott. Emilio Simeone.

C-31208 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici: sì.

I.1. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. Servizio per 
l’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane, via Giulia n. 75,
34126 Trieste, telefono 040/3774327, fax 040/3774279, e-mail:
org.personale@regione.fvg.it http: //www.regione.fvg.it

I.2 —. I.3. —. I.4. Come al p. I.l.

I.5. Livello locale.

II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. 22.

II.1.6. Descrizione dell’appalto: Servizio di somministrazione di la-
voro a tempo determinato riferito alle categorie A, B, C, D previste dalla
L.R. n. 20/02, profili professionali previsti dal contratto integrativo di
ente 1998/2001, area non dirigenziale. Documento stralcio, pubblicato
sul BUR Friuli-Venezia Giulia n. 23 del 4 giugno 2003.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: uffici della Regione Friuli
-Venezia Giulia.

II.1.8.1. C.P.V. oggetto principale 95133000.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 872.

II.1.9. Divisione in lotti: no.

II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 12.000.000,00.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: due anni.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni: vedi art. 10 del
capitolato.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: fondi
propri.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
aggiudicatario dell’appalto: vedi art. 5 del capitolato.

III.2. Condizioni di partecipazione: vedi art. 7 del capitolato.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-
fessione? Sì. Imprese in possesso di specifica autorizzazione ministeriale
rilasciata ai sensi dall’art. 4 del decreto legislativo n. 276/2003, ovvero ai
sensi dell’art. 2 della legge n. 196/l997 nelle more della disciplina transi-
toria di cui all’art. 86, comma 6, del decreto legislativo n. 276/03, con
iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività oggetto dell’appalto.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 22 dicem-
bre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
rappresentante dell’impresa concorrente munito di procura speciale.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 23 dicembre 2003 ore 9. Direzione 
regionale dell’organizzazione e del personale, via Giulia n. 75, Trieste.

VI.4. Informazioni complementari: per quanto non espressamente
indicato nel presente bando si fa riferimento al capitolato speciale d’ap-
palto. Relativamente alle informazioni fornite, saranno rispettati i principi
di riservatezza ai sensi della legge n. 675/96 e s.m.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 30 ottobre 2003.

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Francesca De Menech

C-31215 (A pagamento).

AMAT

Bando di gara

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore:
Azienda Speciale Amat; Direzione affari legali, gare e contratti, via Roc-
cazzo n. 77, Palermo, tel. 091/350422 - 350241 - 350111, fax 091/222398
- 091/224563, e-mail: contratti@amat.pa.it sito internet: www.amat.pa.it 

I.2. Indirizzo ove è possibile ottenere ulteriori informazioni: vedi
punto I.1.

I.3. Indirizzo ove è possibile ottenere la documentazione: vedi
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: vedi punto I.1.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: fornitura carburanti e lubrificanti con

servizio di rifornimento a bordo, per 2 anni.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 7.000.000,00.
II.3. Durata dell’appalto: mesi 24.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 350.000,00.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: fondi

aziendali.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

aggiudicatario dell’appalto: come da art. 23, decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 158.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico/tecnico che questi deve possedere:

iscrizione al registro delle imprese, per un’attività compatibile
con l’oggetto della gara;

il volume d’affari complessivo degli ultimi tre esercizi
(2000-2001-2002), non inferiore a tre volte l’importo annuo complessivo
disponibile.

Tale importo potrà essere proporzionalmente ridotto nell’eventualità
di inizio di attività della ditta concorrente inferiore a tre anni;

l’elenco delle principali forniture identiche effettuate negli ulti-
mi tre anni (36 mesi) antecedenti la data di celebrazione della gara, per
un importo complessivamente non inferiore all’importo annuo disponi-
bile dell’appalto. Per le A.T.I. questo requisito deve essere posseduto
almeno al 60% dalla capogruppo ed il restante dalle imprese mandanti,
con un minimo per ciascuna impresa del 20%;

di disporre in Sicilia di depositi adeguati a garantire la correntezza
della fornitura;

di disporre di distributori stradali nella città di Palermo.
III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazioni e

certificazioni.
III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: 

dichiarazioni.
III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: dichiarazioni.
IV. 1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione offerte: 13 gennaio 2004, ore 13.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte. 

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
rappresentanti delle ditte che ne hanno interesse e/o i loro procuratori
muniti di idonea procura.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 13 gennaio 2004, ore 16,30, vedi punto I.1.
IV.4. Informazioni supplementari: bando integrale e capitolato sono

visionabili sul sito: www.amat.pa.it 

Il direttore generale: dott. Domenico Drago.

C-31207 (A pagamento).
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AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso di postinformazione

1. Stazione appaltante: agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olim-
pici invernali «Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121 Torino,
www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214 («agenzia»).

2. Procedura pubblico incanto ex art. 20, comma 1, legge n. 109/94
s.m.i. e secondo disciplina decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 17 ottobre 2003.

4. Criterio aggiudicazione appalto: ex art. 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/94 e s.m.i.

5. Numero offerte ricevute: 15.

6. Aggiudicatario: Impresa Costruzioni Generali Crastore Luigi,
Marco & C corrente in Centallo (CN), viale Carpano n. 8.

7. Natura dei lavori: esecuzione delle opere di demolizione e con-
solidamenti strutturali relativi all’area centrale e storica del M.O.I. di
Torino per dare l’opera pienamente compiuta e funzionale allo scopo
cui è destinata in conformità al progetto esecutivo.

8. Valore dell’offerta aggiudicataria: 2.861.025,59 I.V.A. esclusa.

9. Richiesto subappalto: ex art. 18, commi 3 ss., legge n. 55/90
s.m.i. e art. 141, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i.

10. Durata dei lavori: 185 giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna per lavori delle arcate nord
(settori a - b); 170 giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data del
verbale di consegna per lavori delle arcate sud (settori c - d).

11. Direttore dei lavori: arch. Cristiano Avalle.

12. Responsabile del procedimento: ing. Marco Operto.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-31203 (A pagamento).

CITTÀ DI SAN SEVERO
(Provincia di Foggia)

Asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l’appalto dei lavori
del III lotto del progetto di delocalizzazione uffici comunali 
- Magazzino.

Stazione appaltante: Comune di San Severo, V settore, Servi-
zio pianificazione, piazza Municipio n. 1, 71016 San Severo (FG),
tel. fax 0882/339319.

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi legge n. 109/94 e s.m.i.
La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso inferiore a
quello posto a base d’asta ai sensi di quanto previsto dall’art. 21, com-
ma 1, lett. b), legge n. 109/94 e s.m. e art. 89, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e, quindi con il sistema del massimo ribasso
trattandosi di appalto da affidare a corpo.

Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la si-
curezza: 1) luogo di esecuzione: l’opera verrà eseguita nel Comune di
San Severo; 2) descrizione: delocalizzazione uffici comunali realizzazio-
ne magazzino; 3) importo a base d’asta: 369.266,68 (compresi oneri
sicurezza). Importo a ribasso: 361.519,83. Oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza non soggetti a ribasso: 7.746,85.

Finanziamento: i lavori sono finanziati con finanziamento
POR 200/2006 e mutuo cassa DD.PP.

Requisiti per la partecipazione: si richiede il possesso della qualifi-
cazione SOA necessaria alla partecipazione alla gara tenendo presente
che per l’appalto che si propone: la cat. richiesta è la OG1.

Ditte partecipanti: sono ammessi alla gara i soggetti concorrenti di
cui art. 10, primo comma, legge n. 109/94, e s.m., costituiti da imprese
singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, quinto comma, legge
n. 109/94, e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’U.E. alle condizioni di cui art. 3, settimo comma, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

Depositi cauzionali: dovranno essere prodotti ai sensi art. 30, legge
n. 109/94 e s.m.i.. Ai sensi art. 8, comma 11-quater, punto a), legge
n. 109/94 e s.m., la cauzione provvisoria e la cauzione definitiva, sono ri-
dotte al 50% per le imprese certificate previa dimostrazione del possesso
del requisito.

Documentazione: il bando integrale di gara, il C.S.d’A. e gli elabo-
rati tecnici riguardanti l’appalto di cui innanzi sono visibili presso il Co-
mune di San Severo, V settore, Servizio pianificazione, piazza Munici-
pio n. 1 (arch. Pasquale Mininno), tel. 0882/339319 nei giorni feriali e
durante l’orario d’ufficio.

Termine di presentazione: le offerte dovranno pervenire a mezzo
raccomandata del servizio postale di Stato o di agenzie autorizzate entro
il giorno 1° dicembre 2003. Il plico contenente l’offerta e i documenti di
gara dovrà essere inviato a: «Comune di San Severo, piazza Municipio
n. 1, 71016 San Severo». Le offerte saranno aperte il giorno 2 dicem-
bre 2003 alle ore 11 in una sala della Casa comunale. Responsabile del
procedimento: arch. Pasquale Mininno.

Bando inviato al G.U.C.E. in data 6 novembre 2003.

San Severo, 6 novembre 2003

Il dirigente V settore: arch. Pasquale Mininno.

S-23878 (A pagamento).

COMUNE DI CAMBIANO

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. Comune di Cambiano, Servizio amministrativo, piazza V. Ve-

neto n. 9, 10020 Cambiano (Italia), tel. 0119457256, 0119440105,
fax 0119441106, e-mail: comunecambiano@tiscalinet.it

I.2. Livello regionale/locale.
II.1. Tipo di appalto: servizi, cat. servizio 17.
II.5. Breve descrizione: servizio mensa scolastica anni 2003/2004,

2004/2005 2005/2006.
II.6. Valore totale stimato: 582.75,00.
IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini di: prezzo offerto: max punti 40/100, qualità del servizio:
max punti 60/100.

V.1.1. Nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-
giudicato l’appalto. Appalto n. 1. Sodexho Italia S.p.a., viale Stelvio
n. 71, 20159 Milano (Italia), tel. 0269684400, fax 0269684444.

V.1.2. Informazioni sul prezzo appalto/offerta più alta/più bassa
presa in considerazione: prezzo a base d’asta 3,50 a pasto; offerta
presentata 3,49 a pasto, valuta: euro.

V.2.1. È possibile  che il contratto venga subappaltato? No.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data aggiudicazione: 18 settembre 2003.
VI.4. Numero offerte ricevute: 1.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.: 2003/S 130-116950 del 10 luglio 2003.
VI.8. Spedizione avviso: 7 novembre 2003.

Il responsabile del servizio amministrativo:
Chiesa Maddalena

S-23876 (A pagamento).
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A.U.S.L. BA/2

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli AAP?
Sì. I.1. A.U.S.L. BA/2, Area del patrimonio, viale Ippocrate n. 15, 70051
Barletta, tel./fax 0883/577696 e-mail: areagestpatrimonio@auslba2.it
I.2. —. I.3. —. I.4. Punto I.1. I.5. Livello locale. II.1.3. Tipo di appalto di
servizi: cat. 6. II.1.6. Descrizione dell’appalto: procedura aperta per co-
pertura assicurativa per R.C.T/R.C.O., infortuni cumulativi, incedio/furto,
elettronica. II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: strutture del territorio
A.U.S.L. BA/2 (Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo) ed atti-
vità istituzionali ad esse connesse. II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti:
C.P.C. ex 81, 812, 814. II.1.9. Divisione in lotti: sì. Le offerte possono es-
sere presentate per: più lotti. II.2.1. Quantitativo: 4.548.382,00. II.3.
Durata dell’appalto: 36 mesi. III.1.2. Principali modalità di finanziamento
e di pagamento: fondi del bilancio A.U.S.L. BA/2. III.1.3. Forma giuridi-
ca che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto:
compagnie appositamente e temporaneamente raggruppate ex art. 11, de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i. coassicurazione ex art. 1911 del Codi-
ce civile. III.2. Condizioni di partecipazione: come indicato nelle norme
di partecipazione a nel C.S.A. III.3.1. La prestazione del servizio è riser-
vata ad una particolare professione? Sì; professionisti nel ramo assicurati-
vo autorizzati all’esercizio nel ramo assicurativo con provvedimento del
Ministero dell’industria. IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Criteri di
aggiudicazione: prezzo più basso, lotti n. 2, 3, 4. Offerta economicamen-
te più vantaggiosa: lotto n. 1, in termini di: criteri enunciati nel capitolato
d’oneri. IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: co-
sto 10,00. Condizioni e modalità di pagamento: c/c postale 651703 in-
testato A.U.S.L. BA/2, Barletta con indicazione della causale e partita
I.V.A. ditta. IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 di-
cembre 2003, ore 00,00. IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla pro-
pria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offer-
te. IV.3.7.2. Data ora e luogo apertura offerte: 8 gennaio 2004, ore 10,30,
Area patrimonio, A.U.S.L. BA/2, Barletta. VI.4. Informazioni Comple-
mentari. La A.U.S.L. si avvale dell’ausilio di un Broker. La gara sarà ag-
giudicata anche in presenza di una sola offerta. Il responsabile ammini-
strativo del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 è il rag. France-
sco Damato (tel. 0883/577719). Per informazioni amministrative avv.
Daniela Prudente (tel. 0883/577625) fax 0883/577696. VI.5. Data di spe-
dizione del presente bando: 6 novembre 2003. Allegato B. Lotto n. 1.
1.2. Altre nomenclature rilevanti: ex 81, 812, 814. 2. Breve descrizione:
responsabilità civile terzi e dipendenti (R.C.T.O.). 3. Quantitativo o en-
tità: 4.135.630,00. Lotto n. 2. 1.2. Altre nomenclature rilevanti: ex 81,
812, 814. 2. Breve descrizione: infortuni cumulativa. 3. Quantitativo o en-
tità: 237.752,00. Lotto n. 3. 1.2. Altre nomenclature rilevanti ex 81,
812, 814. 2. Breve descrizione: All Risks Property. 3. Quantitativo o en-
tità: 150.000,00. Lotto n. 4. 1.2. Altre nomenclature rilevanti ex 81,
812, 814. 2. Breve descrizione: elettronica. 3. Quantitativo o entità:

25.000,00.

Il responsabile del procedimento: rag. Francesco Damato

Il capo area gestione del patrimonio: dott. Felice De Pietro

Il direttore generale: ing. G. B. Pentasuglia

C-31217 (A pagamento).

COMUNE DI PISA

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Comune di Pisa, Servizio supporto istituzionale e le-
gale, piazza XX Settembre n. 1, Pisa (Italia), tel, 050-910221, tele-
fax 050-910452, e-mail caponi@comune.pisa.it indirizzo internet
(URL): www.comune.pisa.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 13;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro?No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: realizzazione, installazione, manutenzione e gestione
impianti pubblicitari;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento del servizio
di realizzazione, installazione, gestione e manutenzione degli impianti
pubblicitari posti su aree di proprietà comunale nel territorio del Comune
di Pisa, come da capitolato di gara;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazione dei servizi: Comune di Pisa;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabo-

lario principale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari
74410000-6, 31523100-9;

II.1.9) divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate
per: più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti: sì.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali
lotti e opzioni) 738.000,00 I.V.A. esclusa.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
O: periodo in mesi 48 dalla data di aggiudicazione dell’appalto;
O: inizio 1° gennaio 2004 e fine 31 dicembre 2007.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: deposito cauzionale pari
al 2% dell’importo a base di gara a garanzia della sottoscrizione del
contratto e pari al 25% dell’importo netto di aggiudicazione a garanzia
dell’adempimento;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto:

imprese singole o raggruppate ex art. 11, decreto legislativo
n. 157/95.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

a) iscrizione alla C.C.I.A.A., o ad analogo registro professiona-
le di Stato aderente all’U.E. per lo svolgimento di attività compatibili
con quella oggetto della presente gara; inoltre, per le società cooperative,
iscrizione al registro prefettizio;

b) insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione al-
le gare previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modifiche;

c) insussistenza delle cause di sospensione, divieto e decadenza
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 «Disposizioni
contro la mafia» e successive modificazioni;

d) non aver subito l’irrogazione di alcuna delle sanzioni o
misure cautelari di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

e) rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili (art. 17 della legge n. 68/99);

f) disponibilità di almeno un istituto bancario ad attestare l’i-
doneità finanziaria ed economica dell’impresa ad eseguire il contratto;
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g) aver realizzato, come impresa singola oppure come raggruppa-
mento nel suo complesso una cifra d’affari globale derivante da attività del
tipo di quelle previste dal bando, negli ultimi quattro esercizi finanziari pre-
cedenti la pubblicazione del bando di gara, il cui valore sia nel suo com-
plesso pari a 5,5 volte il canone complessivo posto a base d’asta per tutti i
quattro anni, relativo al lotto o ai lotti di partecipazione nel loro complesso;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste autocertificazione
ex punto III.2.1., lett. a), b), c), d) ed e);

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste auto-
certificazione ex punto III.2.1., lett. g) e dichiarazione di n. 1 istituto
bancario ex punto III.2.1., lettera f);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? No;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i
nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli:

disponibili fino alla data di scadenza del bando;
costo: 5 centesimi a foglio. Valuta: euro;
condizioni e modalità di pagamento: in contanti direttamente

all’URP.
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle

domande di partecipazione: il 29 dicembre 2003, ore 12;
IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
dell’offerta stessa;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

in seduta pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 29 dicembre 2003, ora 15, luogo:

Comune di Pisa, piazza XX Settembre n. 1, Pisa.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: i lotti di cui al presento appalto

verranno aggiudicati con il criterio del massimo rialzo sull’importo a
base d’asta.

VI.5. Data di spedizione, del presente bando alla G.U.C.E.:
17 ottobre 2003.

Data di spedizione rettifica alla G.U.C.E.: 6 novembre 2003.

Allegato B
Informazioni relative al lotti

Lotto n. 01, Pisa Nord e litorale.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 74410000-6.

2. Breve descrizione: impianti pubblicitari di varia tipologia.
3. Quantitativo o entità: n. 92 paline cm 70 x 100; n. 146 cartelli

cm 150 x 200; n. 12 poster cm 300 x 600, importo a base di gara
81.000,00 I.V.A. esclusa.

Lotto n. 02, Pisa Est.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 74410000-6.

2. Breve descrizione: impianti pubblicitari di varia tipologia.
3. Quantitativo o entità n. 112 paline cm 70 x 100; n. 179 cartelli

cm 150 x 200; n. 22 poster cm 300 x 600, importo a base di gara
117.000,00 I.V.A. esclusa.

Lotto n. 03, Pisa Sud.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 74410000-6.

2. Breve descrizione: impianti pubblicitari di varia tipologia.
3. Quantitativo o entità: n. 64 paline cm 70 x 100; n. 259 cartelli

cm 150 x 200; n. 12 poster cm 300 x 600, importo a base di gara
95,000,00 I.V.A. esclusa.

Lotto 04, maxischermo di viale Gramsci.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario
principale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari
74410000-6, 31523100-9.

2. Breve descrizione: schermo di grandi dimensioni, di misura mas-
sima cm 600 x 300, utilizzato per la diffusione di messaggi pubblicitari.

3. Quantitativo o entità, n. 1, importo a base di gara 32.000,00
I.V.A. esclusa.

Lotto n. 05, maxischermo parcheggio di via Pietrasantina.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario
principale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari
74410000-6, 31523100-9.

2. Breve descrizione: schermo di grandi dimensioni, di misura mas-
sima cm 600 x 300, utilizzato per la diffusione di messaggi pubblicitari.

3. Quantitativo o entità n. 1, importo a base di gara 32,000,00
I.V.A. esclusa.

Lotto n. 06, maxischermo parcheggio di via Paparelli.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 14410000-6,
31523100-9.

2. Breve descrizione: schermo di grandi dimensioni, di misura mas-
sima cm 600 x 300, utilizzato per la diffusione di messaggi pubblicitari.

3. Quantitativo o entità: n. 1, 32.000,00.
Lotto n. 07 impianti a messaggio variabile.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 74410000-6,
31523100-9.

2. Breve descrizione: elementi monofacciali per la diffusione di mes-
saggi pubblicitari variabili per un certo periodo di esposizione mediante
l’impiego di meccanismi elettromeccanici programmati. Dimensione
massima 18 mq.

3. Quantitativo o entità: n. 4, importo a base di gara 127.000,00
I.V.A. esclusa.

Lotto n. 08 impianti a messaggio variabile.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario prin-
cipale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari 74410000-6,
315123100-9.

2. Breve descrizione: elementi monofacciali per la diffusione di mes-
saggi pubblicitari variabili per un certo periodo di esposizione mediante
l’impiego di meccanismi elettromeccanici programmati. Dimensione
massima 18 mq.

3. Quantitativo o entità n. 4, importo a base di gara 127.000,00
I.V.A. esclusa.

Lotto n. 09 impianti a messaggio variabile.
1. Nomenclatura:

1.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabolario
principale: oggetto principale 74412000-0; oggetti complementari
74410000-6, 31523100-9.

2. Breve descrizione: elementi monofacciali per la diffusione di mes-
saggi pubblicitari variabili per un certo periodo di esposizione mediante
l’impiego di meccanismi elettromeccanici programmati. Dimensione
massima 18 mq.

3. Quantitativo o entità: n. 3, importo a base di gara 95.000,00
I.V.A. esclusa.

La dirigente del servizio supporto istituzionale e legale:
avv. Susanna Caponi

C-31192 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA
DELLA PROVINCIA DI LODI

Lodi, piazza Ospitale n. 10

Aggiudicazione del pubblico incanto per la fornitura di n. 1 sistema digi-
tale angiografico multidisciplinare 12” per il presidio ospedaliero
di Lodi.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera della
Provincia di Lodi, piazza Ospitale n. 10, 26900 Lodi.

2. Gara a procedura aperta, pubblico incanto.
3. Data di aggiudicazione: 2 ottobre 2003 con deliberazione del

direttore generale n. 693.
4. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 19, primo comma, lett. b) del

decreto legislativo n. 358/1992 (offerta economicamente più vantaggio-
sa) sulla base dei seguenti parametri: elementi di valutazione (60/100)
così suddivisi: valore tecnico del sistema angiografico (30/60); valore
tecnico delle apparecchiature accessorie (15/60); progetto dei lavori di
sistemazione dei locali comprensivo degli arredi (12/60); garanzia ed
assistenza tecnica (3/60); prezzo (40/100).

5. Offerte presentate n. 3 ditte.
6. Fornitore: A.T.I. tra le seguenti ditte: capogruppo mandataria: GE

Medical Systems Italia S.p.a., via Vittor Pisani n. 6, 20124 Milano; man-
dante: Edil S.a.s. di Carrer Fabio & C., via Podgora n. 10, 20122 Milano;
mandante: Esa Automatismi S.p.a., 25047 Darfo Boario Terme, Brescia,
via Nazionale n. 43.

7. Fornitura «chiavi in mano» di n. 1 sistema, angiografico multidi-
sciplinare 12” comprensiva di: progettazione esecutiva, esecuzione dei
lavori nei locali dove installare l’apparecchiatura, sistema angiografico
digitale, apparecchiature accessorie, arredi.

8 Costo totale sistema angiografico + apparecchiature accessorie
(poligrafo e iniettore) + opere di approntamento locali + arredi =

1.089.565,00 = + I.V.A.
9. —.
10. Suppappalto ammesso in misura non superiore al 30%.
11. Ulteriori informazioni presso U.O. gestione-acquisti: dott.ssa

Agazzi, tel. 0371/372406, fax 0371/372507.
12. Data pubblicazione nella G.U.C.E.: 23 gennaio 2003.
13. Data spedizione avviso: 31 ottobre 2003.
14. Data ricezione: 3 novembre 2003.

Il direttore generale: dott. Paolo Messina

Il direttore amministrativo: dott.ssa Simona Mariani

C-31433 (A pagamento).

COMUNE DI ARGENTA
(Provincia di Ferrara)

Estratto bando di gara per l’affidamento pluriennale
del servizio assicurativo

1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-
catrice: Comune di Argenta, piazza Garibaldi n. 1, 44011 Argenta (FE),
tel. 0532/330111, fax 0532/330217, sito internet: www.comune.argenta.fe.it

2. Oggetto dell’appalto: «Affidamento pluriennale del servizio as-
sicurativo», categoria del servizio 6 A), allegato 1), decreto legislativo
n. 157/1995, C.P.V. 66300000-3.

3. Descrizione/oggetto dell’appalto - Servizio di assicurazione per:
lotto 1) garanzie incendio, furto, elettronica beni di proprietà o in

uso del Comune, importo pluriennale 63.000,00;
lotto 2) garanzia All Risks opere d’arte, importo pluriennale

19.500,00;
lotto 3) garanzia responsabilità civile verso terzi e prestatori di

lavoro (R.C.T. - R.C.O.), importo pluriennale 37.500,00;
lotto 4) garanzia Infortuni per soggetti diversi, danni accidentali ed

eventi speciali veicoli non di proprietà dell’ente utilizzati da amministratori
e dipendenti per ragioni di servizio, importo pluriennale 41.400,00;

lotto 5) garanzia responsabilità civile verso terzi per danni patri-
moniali, colpa grave, responsabilità amministrativa di amministratori,
dipendenti amministrativi, importo pluriennale 52.260,00;

lotto 6) garanzia responsabilità civile verso terzi per danni pa-
trimoniali, colpa grave, responsabilità amministrativa dei dipendenti
tecnici/R.U.P., importo pluriennale 16.800,00;

lotto 7) garanzia responsabilità civile auto, garanzie accessorie, tu-
tela legale mezzi di proprietà dell’ente, importo pluriennale 15.600,00.

Le offerte possono essere presentate per un lotto, più lotti, tutti i lotti.
4. Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e

opzioni).
Importo complessivo pluriennale dei premi dei lotti 246.060,00

(comprese imposte governative) (euro duecentoquarantaseimilasessanta/00).
5. Durata: anni 3 con decorrenza 31 dicembre 2003 e fine 31 dicem-

bre 2006.
6. Condizioni di partecipazione: imprese in possesso dei requisiti

di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95. È ammessa la parteci-
pazione delle imprese di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95
ed in analogia imprese che si suddividono il rischio oggetto del lotto
dell’appalto in coassicurazione.

7. Tiro di procedura e criterio di aggiudicazione: aperta ai sensi
combinato disposto art. 37, regio decreto n. 827/1924, decreto legislati-
vo n. 157/95, artt. 19, 20, 21 vigente regolamento comunale contratti,
aggiudicazione al prezzo più basso ai sensi art. 23, lett. a) del decreto le-
gislativo n. 157/95,

8. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: la visione ed acquisizione dei capitolati, regolamento di
gara e bando possono essere effettuati presso l’Ufficio contratti del Co-
mune di Argenta o scaricati in versione integrale dal sito internet:
www.comune.argenta.fe.it

9. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
10. Le offerte dovranno pervenire al Comune di Argenta entro le

ore 12 del 9 dicembre 2003 con modalità come indicate nel regolamento
gara punto 8.00 e seguenti.

11. Data, ora e luogo della gara: 10 dicembre 2003, ore 9, sede
Comune di Argenta.

Il responsabile del procedimento: Rossella Ferraresi.

C-31431 (A pagamento).

PROVINCIA DI COSENZA
Ufficio provveditorato
Cosenza, via Galliano n. 6

Tel. 0984/814420

Estratto avviso pubblico

Si rende noto che questa amministrazione intende esperire asta
pubblica per procedere all’assicurazione dei mezzi in dotazione al parco
automobilistico dell’ente.

Importo a base d’asta ammonta ad 90.000,00 (novantamila/00)
premio finito.

Il contratto di assicurazione avrà decorrenza 1° gennaio 2004 fino
al 31 dicembre 2004. Possono partecipare le compagnie di assicurazio-
ne che nel 2002, abbiano registrato una raccolta globale premi di alme-
no 516.456.900,00. Le compagnie assicurative dovranno far perveni-
re, entro le ore 13,30 del giorno 2 dicembre 2003 regolare offerta-pre-
ventivo corredata dai documenti di cui al capitolato d’oneri.

Le assicurazioni interessate possono richiedere il capitolato d’one-
ri ed il bando di gara all’Ufficio provveditorato di questa Provincia tutti
i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 13.

Il presente avviso è depositato sul sito internet: www.provincia.cs.it

Il responsabile ufficio provveditorato:
rag. Franca Muto

C-31646 (A pagamento).
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COMUNE DI BORDIGHERA
(Provincia di Imperia)

Servizi sociali appalto per la gestione
del centro di aggregazione giovanile

1. Ente appaltante: Comune di Bordighera, via XX Settembre 
n. 32, cap 18012, tel. 0184/263792, fax 260144, sito www.bordighera.it
codice fiscale n. 00081170086, partita I.V.A. n. 00260750088.

2. Descrizione servizio: cat. 25 C.P.C. 93 CFV 85310000 servizi
sociali gestione biennale del centro di aggregazione giovanile per
preadolescenti ed adolescenti.

Importo annuo del servizio a base di gara 14.300,11 (quattordici-
milatrecento/11). È prevista revisione annuale posticipata corrispettivo
contrattuale.

3. Luogo di esecuzione: Bordighera, via Pasteur n. 70/C.
4. Appalto riservato a: cooperative sociali di tipo A, per la gestione

di servizi socio sanitari ed educativi, e loro consorzi (legge n. 381/91).
5. Riferimenti normativi: legge n. 381/91; legge Regione Liguria

n. 23/93; deliberazione giunta regionale ligure n. 455/96; bando, disci-
plinare di gara, modello d’offerta e capitolato speciale d’appalto.

6. Obbligo di comunicazione di nome e qualifica degli incaricati
del servizio.

7. Durata del contratto: dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2005.
Possibile rinnovo per 1 (uno) anno, ad insindacabile giudizio dell’am-
ministrazione comunale.

8. Documenti di gara, contrattuali e complementari: bando di gara,
disciplinare di gara modello d’offerta C.S.A.: reperibili sul sito internet
del Comune, home page, voce «rete civica».

9. Termine ultimo ricevimento offerte: ore 12 del 15 dicembre 2003.
10. Indirizzo al quale trasmettere le offerte: vedi punto l.
11. Lingua di redazione delle offerte: italiano.
12. Data della gara (apertura dei plichi): ore 9 del 16 dicembre 2003.
13. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al 10%

importo/annuo aggiudicazione polizza assicurativa RC (massimale non
inferiore ad 2.500.000).

14. Modalità di finanziamento e pagamento: finanziamenti con
fondi comunali. Pagati previa fatturazione mensile.

15. Requisiti minimi per partecipazione gara: possono partecipare
alla gara concorrenti:

15.a) iscritti C.C.I.A.A.; al registro prefettizio delle cooperati-
ve/schedario generale della cooperazione; ed alle rispettive sezioni al-
bo regionale delle cooperative sociali da almeno novanta (90) giorni
antecedenti la data di scadenza di presentazione delle offerte;

15.b) che non si trovino in alcuna delle cause d’esclusione previste
art. 12, decreto legislativo n. 157/95;

15.c) che siano in regola con le norme sull’assunzione obbligatoria
dei disabili (L. n. 68/99);

15.d) che non si siano avvalsi di piani individuali di emersione; ov-
vero (essendosene avvalsi), che abbiano concluso il periodo di emersione
(Dec. L. n. 210/02).

16. L’offerente è vincolato alla propria offerta sino a: 90 giorni dalla
scadenza di presentazione offerte.

17. Procedura e criterio d’aggiudicazione della gara: asta pubbli-
ca (procedura aperta), per offerte scritte e segrete, con aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa.

18. Altre informazioni: modalità di partecipazione alla gara ad
elementi di valutazione delle offerte: nel capitolato speciale d’appalto,
nel disciplinare di gara e nel modello d’offerta. Informazioni tecniche
sui servizi: servizi sociali signora Milena Tubino (tel. 0184/263338,
fax 0184/268342).

Il funzionario dell’ufficio legale e contratti:
dott. Alberto Laura

S-23857 (A pagamento).

COMUNE DI SULMONA
(Provincia di L’Aquila)

4ª Ripartizione
«Area economica e finanziaria»

1. Ente appaltante: Città di Sulmona, via P. Mazara n. 21, 67039
Sulmona (AQ), tel. 0864/242230, fax 0864/51719.

2. Oggetto della gara: servizi assicurativi relativi ai seguenti rischi:
a) polizza all-risks danni diretti ed indiretti;
b) polizza cumulativa infortuni;
c) polizza Kasko dipendenti in missione;
d) polizza responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera;
e) polizza responsabilità civile auto, auto rischi diversi e tutela

giudiziaria amministrata a libro matricola;
f) polizza responsabilità civile patrimoniale.

3. È permesso il Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi
dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche, non-
ché la coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 del Codice civile. La com-
pagnia assicuratrice delegataria/mandataria dovrà ritenere per ciascun
lotto, pena esclusione dalla trattativa, una quota maggioritaria, rispetto
alle altre singole coassicuratrici/mandanti, con il minimo del 40%. Le
compagnie coassicuratrici/mandanti non potranno comunque assumere,
per ciascun lotto, una quota percentuale del rischio inferiore al 20%.

4. Modalità di aggiudicazione: trattativa privata negoziata ai sensi
dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi del medesimo decreto.

4. Durata dell’appalto: anni 3 a decorrere dal 31 dicembre 2003.
5. Richiesta di documenti: il servizio è disciplinato dal capitolato

speciale d’appalto.
6. Domande di partecipazione: la domanda di partecipazione in bol-

lo va indirizzata al Comune di Sulmona, Ripartizione IV, con la seguente
dicitura: «Offerta per la gara per affidamento stipula polizze assicurative
Comune di Sulmona».

La domanda va presentata da legale rappresentante nei modi indica-
ti dall’art. 3 (11° comma) della legge n. 127/97 come modificato dal-
l’art. 2 della legge n. 191/98 e corredata dai documenti comprovanti il
possesso dei requisiti giuridici, economico-finanziari e tecnici che sono
indicati nelle norme di partecipazione.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12
del 24 novembre 2003 ed essere redatte in lingua italiana.

7. Spedizione inviti: gli inviti saranno inviati entro e non oltre 15 giorni
dalla scadenza del termine per presentare le domande di partecipazione.

8. Per le altre informazioni si rinvia al disciplinare di gara ed al ca-
pitolato d’oneri che possono essere richiesti gratuitamente in copia en-
tro il termine del 20 novembre 2003 presso gli Uffici comunali della
IV Ripartizione, tel. 0864/242230, fax 0864/51719.

Il dirigente: dott.ssa Anna Iavarone.

C-31427 (A pagamento).

COMUNE di FIDENZA
Fidenza (PR), piazza G. Garibaldi n. 1

Codice fiscale n. 82000530343
Partita I.V.A. n. 163890346

Il Comune di Fidenza (tel. 0524/517111, telefax 0524/527239) indice
asta pubblica per l’aggiudicazione del servizio di trasporto scolastico. Ter-
mine di ricezione delle richieste di invito: 52simo giorno dalla data di spe-
dizione del presente avviso alla G.U.C.E. avvenuta il 30 ottobre 2003.

Informazioni presso l’Ufficio pubblica istruzione bando integrale
presso l’U.R.P. del Comune di Fidenza. Il bando è pubblicato sul sito
internet del Comune di Fidenza: www.comune.fidenza.pr.it

Il funzionario responsabile: Eros Amadasi.

C-31429 (A pagamento).
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COMUNE DI SERIATE

Estratto di bando di gara per procedura aperta

1. Comune di Seriate (BG), piazza Angiolo Alebardi n. 1
tel. 035/304111, fax 035/301152.

2. Procedura e criterio di aggiudicazione prescelta: la gara sarà
espletata con il metodo di cui all’art. 73, lett. c) e art. 76, commi 1, 2 e 3
del regio decreto n. 827/1924 ed ai sensi del decreto legislativo
n. 157/1995, con aggiudicazione a favore della ditta che avrà presentato
l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i parametri indicati
nell’allegato A del bando integrale.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida.

3.a) Spesa stimata: 318.650,00, inclusi oneri fiscali per l’intero
periodo.

3.b) Natura del servizio: servizi assicurativi relativi ai seguenti ri-
schi: lotto A): Allrisks (incendio, furto, elettronica); lotto B): infortuni ca-
tegorie varie; lotto C): responsabilità civile patrimoniale amministrato-
ri/dirigenti/posizioni organizzative; lotto D): RCA, Responsabilità Civile
Auto; lotto E): Kasko dipendenti.

3.c) Soggetti ammessi alla gara: imprese di assicurazione autoriz-
zate ai sensi di legge all’esercizio dell’assicurazione nei rami oggetto
dell’appalto.

4. Luogo di svolgimento: prevalentemente territorio della Provincia
di Bergamo.

5. Possibilità di presentare l’offerta per parte del servizio: è possibile
presentare offerta per un lotto, più lotti o tutti i lotti.

6. Varianti: sono ammesse limitatamente agli elementi indicati alla
lettera b), punti da 1) a 4) dell’allegato «A» al bando integrale.

7. Durata: dal 31 dicembre 2003 al 31 gennaio 2007.
8. Ufficio presso cui richiedere la documentazione di gara: Ufficio

procedure di gara e contratti del Comune.
9. Termine di ricezione delle offerte e indirizzo: chi intende parte-

cipar alla gara dovrà far pervenire la propria offerta entro le ore 12 del
giorno 15 dicembre 2003, all’indirizzo di cui al punto 1.

10.a) Persone ammesse ad assistere alla gara: chiunque può assistere
all’apertura dei plichi.

10.b) Data, ora e luogo della gara: l’apertura dei plichi si effettuerà
presso la sala consiliare della sede municipale alle ore 10 del giorno
16 dicembre 2003. In data 17 dicembre 2003 alle ore 10, dopo che la
commissione di valutazione in seduta segreta avrà provveduto ad attri-
buire i punteggi relativi alle offerte tecniche, verranno aperte le offerte
economiche.

11.a) Modalità di finanziamento: mezzi propri di bilancio.
11.b) Modalità di pagamento: vedere capitolato d’appalto.
12. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta:

90 giorni.
13. Forma giuridica dei raggruppamenti: è ammessa la coassicura-

zione ai sensi del Codice civile, e l’Associazione Temporanea d’Imprese
ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

14. Subappalto: non sono ammessi subappalto e cessione del contratto.
15. Anomalia dell’offerta: l’Amministrazione comunale verificherà

l’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo n. 157/95.
16. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali

della Comunità europea: 24 ottobre 2003.
17. Data di ricevimento del bando: 24 ottobre 2003.
Documenti da presentare: le modalità di presentazione dell’offerta e i

documenti da allegare sono elencati nell’avviso integrale d’asta, che è di-
sponibile, con i capitolati, presso l’Ufficio procedure di gara e contratti del
Comune di Seriate, tel. 035/304248-035/304271, nonché al sito internet:
www.comune.seriate.bg.it

Seriate, 24 ottobre 2003

Il presidente di gara: dott.ssa Monica Vavassori.

C-31430 (A pagamento).

COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA
(Provincia di Brindisi)

Avviso di gara per estratto

Stazione appaltante: Comune di Francavilla Fontana (BR), via Mu-
nicipio n. 4, 72021 Francavilla Fontana (BR), fax 0831/855037. Proce-
dura di gara: licitazione privata. Oggetto dell’appalto: fornitura in no-
leggio triennale di autovetture. Importo netto: 44.940,00 annuali. Cri-
terio di aggiudicazione: prezzo più basso. Termine di ricevimento della
richiesta d’invito a gara 25 novembre 2003. Resp. unico del procedi-
mento: Taurisano dott. Francesco. Il bando della gara è visibile c/o il
Comando di Polizia Municipale, via S. Vito n. 142.

Il dirigente: dott. Francesco Taurisano.

C-31425 (A pagamento).

CONSORZIO AREA VASTA NORD-OVEST

Bando di gara

1. Ente appaltante: Consorzio Area Vasta Nord-Ovest, via Zamenhof
n. 1, 56127 Pisa, tel. 050/954362, fax 050/954286.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con le mo-
dalità di cui al decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche
ed integrazioni;

b) —;
c) forma della fornitura: acquisto.

3.a) Luogo di consegna: domicilio utenti residenti nelle aziende sa-
nitarie facenti parte del Consorzio Area Vasta Nord-Ovest: Azienda
U.S.L. 1 Massa Carrara, Azienda U.S.L. 2 Lucca, Azienda U.S.L. 5 Pisa,
Azienda U.S.L. 6 Livorno, Azienda U.S.L. 12 Viareggio;

b oggetto dell’appalto: fornitura servizio di ossigenoterapia do-
miciliare per importo complessivo presunto annuale di 2.772.585,00
I.V.A. esclusa;

c) le specifiche, tecniche e le quantità dei prodotti da fornire sono
indicate nel capitolato speciale;

d) non è ammessa la presentazione di offerte per una parte della
fornitura.

4. Durata del contratto: tre anni, decorrenti dalla data indicata nella
determinazione di aggiudicazione.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed
integrazioni.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
ore 12 del 2 dicembre 2003.

Le domande di partecipazione, redatte in bollo, dovranno essere effet-
tuate su apposite schede ed inviate all’indirizzo indicato al punto 6.b) in
un plico indicante all’esterno: «Richiesta invito servizio ossigenoterapia
domiciliare;

b) indirizzo: sezione operativa Consorzio Area Vasta Nord-Ovest,
presso Azienda U.S.L. 2 di Lucca, via per S. Alessio, Monte S. Quirico,
55100 Lucca, tel. 0583/970747, fax 0583/970660;

c) lingua: italiano.
7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 90 giorni dal

termine sub 6.a).
8. Cauzioni e garanzie: cauzione: 5% del valore di aggiudicazione

(I.V.A. esclusa).
9. Condizioni minime: l’ammissione riguarderà le imprese in pos-

sesso di tutti i requisiti oggetto di valutazione sotto indicati riportate
nelle schede di cui al punto 6.a):

paragrafo 3.1, elenco delle principali forniture tipologicamente
identiche (pubbliche e/o private) effettuate negli ultimi tre esercizi a
quelle del presente appalto da cui risultino complessivamente serviti
almeno 1.500 utenti l’anno;

paragrafo 3.2., importo globale forniture realizzate negli ultimi tre
esercizi da cui risulti un fatturato annuo medio di almeno 5.000.000,00
(I.V.A. esclusa);

paragrafo 4, referenze bancarie: almeno n. 1 dichiarazione bancaria.
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Alla scheda devono essere allegate:
le dichiarazioni bancarie indicate nel paragrafo 4;
le dichiarazioni da parte dell’ente azienda appaltante relativi ai

contratti dichiarati indicati al paragrafo 3.1.
Per le imprese che presentano domanda di partecipazione in rag-

gruppamento temporaneo è sufficiente che ciascun requisito oggetto di
valutazione sia posseduto dal raggruppamento nel suo complesso.

La richiesta di partecipazione non vincolerà il Consorzio.
La scheda deve essere presentata da ogni impresa che partecipa al

raggruppamento.
La scheda predisposta per la domanda di partecipazione alla gara po-

trà essere richiesta per posta, a mezzo fax o ritirata direttamente presso
l’indirizzo di cui al punto 6.b).

10. Criteri di aggiudicazione: secondo l’offerta economicamente
più vantaggiosa (art. 23, primo comma, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni:

prezzo (massimo 60 punti);
qualità (massimo 40 punti);

la gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta vali-
da, se ritenuta conveniente.

11. —. 12. —.
13. Ulteriori informazioni possono essere richieste alla Sezione

operativa del consorzio, tel. 0583/970665-970747.
Si informa che ai sensi della legge n. 675/96 il trattamento dei dati

personali raccolti è finalizzato allo svolgimento della procedura concor-
suale ed all’eventuale instaurazione e gestione del rapporto contrattuale.

14. Del presente bando è stato pubblicato avviso di preinformazione
in data 24 febbraio 2003.

15. Data di invio e ricevimento del bando all’Ufficio pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea: 21 ottobre 2003.

L’amministratore unico: dott. Bruno Cravedi.

C-31420 (A pagamento).

CONSORZIO AREA VASTA NORD-OVEST

Bando di gara

1. Ente appaltante: Consorzio Area Vasta Nord-Ovest, via Zamenhof
n. 1, 56127 Pisa, tel. 050/954362, fax 050/954286.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con le mo-
dalità di cui al decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed
integrazioni;

b) —;
c) forma della fornitura: acquisto.

3.a) Luogo di consegna: stabilimenti ospedalieri ed altre strutture
gestite dalle Aziende Sanitarie facenti parte del Consorzio Area Vasta
Nord-Ovest: Azienda U.S.L. 1 Massa Carrara, Azienda U.S.L. 2 Lucca,
Azienda U.S.L. 5 Pisa, Azienda U.S.L. 6 Livorno, Azienda U.S.L. 12
Viareggio, Azienda Ospedaliera Pisana;

b) oggetto dell’appalto: fornitura materiale di sterilizzazione per
importo complessivo presunto annuale di 860.600,00 I.V.A. esclusa
suddiviso in n. 19 lotti:

lotto n. 1 13.500,00;
lotto n. 2 24.000,00;
lotto n. 3 38.000,00;
lotto n. 4 107.000,00;
lotto n. 5 142.000,00;
lotto n. 6 49.000,00;
lotto n. 7 144.000,00;
lotto n. 8 106.000,00;
lotto n. 9 800,00;
lotto n. 10 1.250,00;
lotto n. 11 1.050,00;
lotto n. 12 11.000,00;
lotto n. 13 42.000,00;
lotto n. 14 5.000,00;
lotto n. 15 5.000,00;
lotto n. 16 53.000,00;

lotto n. 17 51.000,00;
lotto n. 18 49.000,00;
lotto n. 19 18.000,00;

c) le specifiche tecniche e le quantità dei prodotti da fornire sono
indicate nel capitolato speciale;

d) è ammessa la presentazione di offerte per singolo lotto.
4. Durata del contratto: due anni, decorrenti dalla data indicata nella

determinazione di aggiudicazione.
5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ai sensi

dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed
integrazioni.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
ore 12 del 2 dicembre 2003.

Le domande di partecipazione, redatte in bollo, dovranno essere effet-
tuate su apposite schede ed inviate all’indirizzo indicato al punto 6.b) in un
plico indicante all’esterno: «Richiesta inviti materiale sterilizzazione»;

b) indirizzo: Sezione operativa Consorzio Area Vasta Nord-Ovest
presso Azienda U.S.L. 2 di Lucca, via per S. Alessio, Monte S. Quirico,
55100 Lucca, tel. 0583/970747, fax 0583/970660;

c) lingua: italiano.
7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 90 giorni dal

termine sub 6.a).
8. Cauzioni e garanzie: cauzione: 5% del valore di aggiudicazione

(I.V.A. esclusa).
9. Condizioni minime: l’ammissione sarà effettuata per singolo lotto e

riguarderà le imprese in possesso di tutti i requisiti oggetto di valutazione
sotto indicati riportate nelle schede di cui al punto 6.a):

paragrafo 3.1), elenco delle principali forniture effettuate negli ul-
timi tre esercizi tipologicamente similari a quelle del presente appalto da
cui risulti un ammontare complessivo di almeno cinque volte il valore
presunto annuale del lotto (I.V.A. esclusa) al quale si intende partecipare.
L’ammissione ad un lotto di importo più alto comporta, automaticamente
l’ammissione a tutti i lotti di importo inferiore;

paragrafo 3.2), importo globale forniture realizzate negli ultimi tre
esercizi: corrispondenti ad almeno dieci volte il valore presunto annuale
del lotto (I.V.A. esclusa) al quale si intende partecipare. L’ammissione ad
un lotto di importo più alto comporta, automaticamente l’ammissione a
tutti i lotti di importo inferiore;

paragrafo 4, referenze bancarie: almeno n. 1 dichiarazione bancaria.
Alla scheda devono essere allegate:

le dichiarazioni bancarie indicate al paragrafo 4;
le dichiarazioni da parte dell’ente/azienda appaltante relativi ai

contratti dichiarati indicate al paragrafo 3.1).
Per le imprese che presentano domanda di partecipazione in rag-

gruppamento temporaneo è sufficiente che ciascun requisito oggetto di
valutazione sia posseduto dal raggruppamento nel suo complesso.

La richiesta di partecipazione non vincolerà il Consorzio.
La scheda deve essere presentata da ogni impresa che partecipa al

raggruppamento.
La scheda predisposta per la domanda di partecipazione alla gara po-

trà essere richiesta per posta, a mezzo fax o ritirata direttamente presso
l’indirizzo di cui al punto 6.b).

10. Criteri di aggiudicazione: per singolo lotto completo secondo l’of-
ferta economicamente più vantaggiosa (art. 19, primo comma, lettera b)
del decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed integrazioni;

prezzo (massimo 50 punti);
qualità (massimo 50 punti);

la gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida,
se ritenuta conveniente.

11. —. 12. —.
13. Ulteriori informazioni possono essere richieste alla Sezione

operativa del Consorzio, tel. 0583/970665-970747.
Si informa che ai sensi della legge n. 675/96 il trattamento dei dati

personali raccolti è finalizzato allo svolgimento della procedura concor-
suale ed all’eventuale instaurazione e gestione del rapporto contrattuale.

14. Del presente bando è stato pubblicato avviso di preinformazione
in data 24 febbraio 2003.

15. Data di invio e ricevimento del bando all’Ufficio pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea: 21 ottobre 2003.

L’amministratore unico: dott. Bruno Cravedi.

C-31421 (A pagamento).
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COMUNE DI POZZUOLI
(Provincia di Napoli)

Servizio di igiene urbana e tutela ambientale

Bando di gara d’appalto di servizi

I.1. Comune di Pozzuoli, III Dipartimento Servizio igiene urbana e
tutela ambientale, via Tito Livio n. 4, 80078 Pozzuoli (NA) Italia
081/8551111, 081/8046004, www. comune.pozzuoli.na.it

I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1.
I.4. Come al punto I.1.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi, cat. del servizio: 16.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: Servizio di gestione integrata dei rifiuti.
II.1.6. Descrizione: la raccolta e trasporto dei rifiuti urbani non in-

gombranti provenienti dai fabbricati o da altri insediamenti civili; il la-
vaggio e la disinfezione di tutti i contenitori adibiti al conferimento (dif-
ferenziato e non) dei rifiuti urbani; la raccolta differenziata ed il traspor-
to di: carta, cartoni, plastica, vetro, lattine, frazione, organica dei rifiuti e
sfalci di potatura del verde pubblico o privato, da destinare al riutilizzo,
riciclaggio e recupero; la raccolta differenziata ed il trasporto dei rifiuti
urbani ingombranti, beni durevoli, imballaggi secondari e terziari; la rac-
colta ed il trasporto dei rifiuti inerti non pericolosi, abbandonati sul suo-
lo pubblico o privato, soggetto ad uso pubblico; la raccolta ed il traspor-
to dei rifiuti cimiteriali, ivi compreso gli scarti da esumazione, estumula-
zione e lapidei; la raccolta selettiva ed il trasporto dei rifiuti urbani peri-
colosi (RUP), delle batterie al piombo, delle lampade a scarica, dei toner
delle fotocopiatrici, ecc.; la gestione di isole ecologiche attrezzate multi-
raccolta; l’esecuzione di campagne di educazione ambientale; trasporto
all’impianto di smaltimento finale e/o alle piattaforme autorizzate.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Pozzuoli (NA).
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 94.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2.1. Entità totale: importo a base d’appalto, per la durata di anni

sette, di 27.936.720,00 oltre I.V.A. 10%.
II.3. Durata: anni sette.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria

2% dell’importo a base d’asta da prestare con l’offerta. Cauzione 
definitiva ai sensi legge n. 166/02.

III.1.2. Modalità di finanziamento e pagamento: bilancio comunale;
pagamento in rate mensili posticipate.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento: 
raggruppamenti di imprese di cui alle disposizioni contenute nell’art. 10,
decreto legislativo n. 358/92.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di
servizi: a) iscrizione albo nazionale imprese che effettuano la gestione dei
rifiuti di cui al D.M. ambiente n. 406 del 28 aprile 1998 per la cat. 1 classe
C e cat. 5 classe F; b) certificato UNI EN ISO 9001 ed ISO 9002 avente per
oggetto le attività oggetto dell’appalto; c) certificazione C.C.I.A.A. per le
attività oggetto dell’appalto; d) dimostrazione di aver eseguito nell’ultimo
triennio servizi analoghi in comuni o consorzi di comuni aventi popolazio-
ne non inferiore a 85.000 abitanti; e) idonee dichiarazioni bancarie, rilascia-
te da almeno due istituti, in merito alla capacità finanziaria ed economica
dell’impresa con riferimento all’oggetto del presente appalto.

III.2.1.1. Situazione giuridica: dichiarazione sostitutiva ai sensi decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/00 a firma del legale rappresen-
tante da cui risulti: assenza delle cause di esclusione di cui art. 10, decreto
legislativo n. 65/00;

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: come al punto III.2.1.
Sono ammesse alla licitazione A.T.I. già costituite o costituende

ex art. 11, decreto legislativo n. 157/95, comma 4. Nel caso di A.T.I. la cer-
tificazione richiesta dovrà essere in possesso di: a) iscrizione albo naziona-
le imprese DM 406/98: cat. 1 classe C per tutte le imprese raggruppate,
cat. 5 classe F per almeno una impresa raggruppata; b) certificato UNI EN
ISO 9001 ed ISO 9002: per tutte le imprese raggruppate è richiesto almeno
uno dei due certificati, ma se una impresa sarà in possesso dell’ISO 9001,
l’altra dovrà avere l’ISO 9002; c) certificazione C.C.I.A.A. per le attività
oggetto dell’appalto: per tutte le imprese raggruppate; d) certificazione di
aver eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi a quelli posti a base d’ap-
palto, in Comuni o consorzi di Comuni, aventi popolazione non inferiore a
85.000 abitanti: requisito posseduto dalla mandataria nella misura non infe-
riore all’80%, il restante 20% deve essere posseduto dalle mandanti con una
percentuale non inferiore al 10%; e) idonee dichiarazioni bancarie, rilascia-
te da almeno due istituti, in merito alla capacità finanziaria ed economica
dell’impresa, con riferimento all’oggetto del presente appalto. In caso di
A.T.I., le predette dichiarazioni riguardano tutte le imprese raggruppate.

III.2.1.3. Capacità tecnica come al punto III.2.1.2.
III.3.1. No.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-

tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione licitazione privata ai sensi art. 23, com-

ma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Il concorrente dovrà 
dimostrare i requisiti minimi di carattere economico e tecnico che deve 
possedere, congiuntamente all’istanza di partecipazione riferendosi al pun-
to III.2. c. 2.1., 2.1.1., 2.1.2 e 2.1.3. La mancata o incompleta dimostrazione
anche di uno solo dei requisiti di partecipazione previsti al punto III.2. de-
termina l’esclusione dalla gara, non qualificando il soggetto partecipante al-
l’ulteriore fase di procedimento. La commissione aggiudicatrice valuterà
l’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti criteri: 1) va-
lore tecnico del progetto: punteggio massimo attribuibile = 50 punti, così ri-
partiti: massimo punti 35: al valore della proposta progettuale migliorativa,
alla metodologia del servizio da svolgere, agli aspetti qualitativi, alla fre-
quenza degli interventi, alla potenzialità dei servizi a disposizione dell’u-
tenza; massimo punti 5, al valore qualitativo dei mezzi, attrezzature e dota-
zioni strumentali proposte per la esecuzione dei vari servizi; massimo pun-
ti 10, alla qualità ed all’entità delle iniziative di promozione, sensibilizza-
zione ed incentivazione per il raggiungimento degli obiettivi imposti in 
capitolato; 2) valore economico: prezzo: punteggio massimo attribuibile
35 punti. Al punteggio da assegnare si applica la formula: Px = 35 ìl- [(max
rib. –x) : 100] y dove: Px punteggio del concorrente x-esimo; max ribasso =
massimo ribasso percentuale offerto fra i concorrenti; x = ribasso percen-
tuale offerto dal concorrente x-esimo; 3) assistenza tecnica di interfaccia e
qualità delle risorse: punteggio massimo attribuibile 15 punti, così ripartiti:
massimo punti 12, determinati in riferimento alle risorse umane disponibili
ed impegnate specificamente sul territorio in relazione al curriculum azien-
dale ed alle esperienze maturate nell’esecuzione di servizi analoghi con par-
ticolare riguardo ai soggetti concretamente responsabili della prestazione
dei servizi e di quelli incaricati del controllo di qualità, nonché con riferi-
mento alle strutture logistiche ed operative. Massimo punti 3, determinati
sulla base di procedure reportistiche ed accessi informativi assicurati anche
attraverso collegamenti diretti con il sistema informativo che consentano al
servizio l’immediata acquisizione delle informazioni e l’esercizio di con-
trollo diretto sulla base delle modalità informative di interfacciamento.

IV.3.2. Documenti contrattuali: relazione tecnica, relazione econo-
mica, capitolato d’oneri, n. 6 planimetrie. Costo 100,00 da versare sul
c/c postale 23004807 intestato a Servizio tesoreria comune di Pozzuoli.

IV.3.3. Scadenza: 17 dicembre 2003 ore 12.
IV.3.4. Spedizione inviti: 28 gennaio 2004.
IV.3.5. Lingua: IT.
IV.3.7. Modalità di apertura offerte: documentazione amministrati-

va: in forma pubblica, documentazione tecnica: in forma privata, offerta
economica: in forma pubblica.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 60 giorni dalla presentazione delle offerte,
ora e luogo verranno comunicati.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. In favore della ditta aggiudicataria del servizio è prevista una pre-

mialità, qualora venga superato l’obiettivo prefissato del 35% della raccolta
differenziata, pari al 50% del minore onere per l’ente derivante dall’applica-
zione dei costi della tariffa Epar (ord. comm. n. 319 del 30 settembre 2000)
sulla produzione annua dei RR.SS.UU. Il Contratto di appalto da stipulare
con la ditta aggiudicatrice prevederà la clausola di variazione delle modalità
e del costo del servizio stesso, sulla base dei passaggi di competenza di alcu-
ni parti del servizio all’Epar, come previsto nella citata ord:. comm. 319/00,
concordando l’eventuale modifica dell’importo tramite arbitrato con com-
missione composta da un rappresentante del Comune, un rappresentante 
della ditta aggiudicatrice ed un esperto esterno. Sarà altresì oggetto di clau-
sola contrattuale la possibilità di modifica delle modalità del servizio con ar-
bitrato, come al punto precedente, qualora tali variazioni comportino modifi-
che dei costi di appalto. Si applicano le procedure previste nel protocollo di
legalità, sottoscritto tra la Prefettura di Napoli ed il Comune di Pozzuoli il
12 settembre 2003, come specificate nella lettera di invito. La stazione ap-
paltante si riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le
informazioni antimafia ai sensi decreto del Presidente della Repubblica
n. 252/98 e, qualora risultassero, a carico del concorrente partecipante in for-
ma singola, o in raggruppamento, tentativi o elementi di infiltrazioni mafio-
se, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla gara.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 7 novembre 2003.

Il dirigente: ing. L. Salzano.

S-23879 (A pagamento).
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15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale dei lavori e del demanio

Esito gara per  pubblico incanto - Codice gara n. 095702

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4, 00196 Roma,
tel. 06/36806173, www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Ciriè (TO) Poligono.
3. Caratteristiche generali dell’opera: appalto per la costruzione di

piste per il collaudo dei veicoli militari.
4. Importo base di gara: 1.875.954,81 + I.V.A. 20%.
5. Date di espletamento della gara: 23 settembre 2003 e 

20 ottobre 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: Obert Costruzioni, A.T.I. Italver-

de/Geoverdesystem, Zinzi Costruzioni, Coveco, Consorzio Ravennate,
A.T.I. S.a.s./Dimensioni Nuove, A.T.I. Puglisi Costr./Pirrone Vincenzo,
A.T.I. S.I.O.C.S./Cimo, Borio Giacomo, A.T.I. Pavimentazione Moder-
na Torino/ICIS., Brambati & C., Abrate, Mastra, Cesab, Sisea, Smaldo-
ne Costruzioni, Imprecos, I.C.I.M., LE.S., A.T.I. CO.GE.STRA./Giam-
brone Francesco, Edilvie, Cogeis, Bracco, Comas, Di Pietrantonio, Rovelli,
Medilimpianti, NA.SA.Costruzioni, Roan, T.M.G.-Scavi, Sirio, Stradedile,
Cerutti Lorenzo, CO.FOR., A.T.I. Cantieri Moderni/C.M.A., Mazzucchetti
Strade, ISAF, Compagnia Italiana Costruzioni, C.E.S.P., C.E.S.I.L.,
ITAL.CO.GE., Brillada Vittorio, FO.NI.CO., Impregest, Cumino.

7. Numero imprese escluse: 1.
8. Impresa aggiudicataria: A.T.I. Italverde S.r.l./Geoverdesy-

stem S.r.l. di Torino con il ribasso del 17,736%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 1.546.562,66.
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,

per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21, comma 1, lett. b) della legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 180 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti:
dir. dott.ssa Scanu Marialaura

Il dir. amm.vo: dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-31189 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale dei lavori e del demanio

Esito gara per pubblico incanto - Codice gara n. 060001

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4, 00196 Roma,
tel. 06/36806173 www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Roma, Palazzi Caprara e 
Baracchini.

3. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di adeguamento della
cabina elettrica, dei gruppi elettrogeni e della distribuzione di energia.

4. Importo base di gara: 1.493.373,77 + I.V.A. n. 20%.
5. Date di espletamento della gara: 24 settembre 2003 e

21 ottobre 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: Elettrica Sud, A.T.I. CAM Impian-

ti/Energy System Items, Istel Impianti, A.T.I. Centro Impianti
Elettrici/CO.G.EUR., Consorzio del BO, A.T.I. Elettromeccanica Aquila-
na/Verlingieri, Diesse Elettrica, Caparelli, A.T.I. I.S.C./EDIL.SAR.TOM.,
A.T.I. Copsa/I.E.T., Dervit, Prisco Impianti, Smea Impianti, Sipe, A.EF-
FE, EL.MONT, Electrical, A.T.I. Elettroimpianti/Paladini, Gori, Ciet,
Gruppo PSC, Soimet, Ambro Elettrica, Burlandi, Siet, A.T.I. Sice/Elettro-
staff, Elettrica De Luca, Installazione Impianti, RI.EL.CO., A.T.I. 
Elettrotecnica Argenti/Fabbren Costr., SVE, I.G.I.T., A.T.I. Martinelli/Ca-
vallo/Tafuri, CO.GE.IM., Bertasini, A.T.I. BCM Impianti/Marano, Mar-
zocchi Impianti, Cofathec, A.T.I. MGM/Brufa, Cofathec Progetti, Siel Eu-
roimpianti, Felix Impianti, Bonfiglio&Bandini, Guerrato, C.E.I.R., A.T.I.
S.A.C.E.T./Scuotto, A.T.I. Andrea Piazza/Ediltecno, Valsie, Zanzi 
Servizi, Fatigappalti, Sogelma, General Impianti, Strumentazione Elettro-
tecnica Industriale, Climit Impianti, CO.M.I., Bergamin Impianti, 
Iciet, A.T.I. Ascani/Siem, Consorzio per lo sviluppo I.E.R.P., A.T.I.
CO.IMP/C.I.T.I.S., A.T.I. ITAL.S.CO./Presimp, A.T.I. Mancini/Debarto-

lo, A.T.I. D’Urso/Galletti, A.T.I. Rael/G.E.IM., A.T.I. IM.EL.TE.
/S.E.R.A.M., Apollonio, Soitek, MDS Elettro Impianti, Soimet, C.C.C.,
A.T.I. Tradean Service/I.G.E., A.T.I. GFF Impianti/Scuto, A.T.I.
E.P.A.S./RS Imp. Tecn., A.T.I. Russo/Tomasetta, A.T.I. Siem/Euroim-
pianti, A.T.I. De Stefano/Del Prete, A.T.I. Edilux/Mavico, A.T.I. E.T.S.
/Lupò Costr., A.T.I. Elettrocimar/Grupposette, A.T.I. De Cicco/Edielettra,
A.T.I. Fusco/Globo Impianti, Lae Group, A.T.I. SIC.IM/Giardina, Ciel,
Costr. Elett. Pennese, Ellemme Impianti, T.I.E.C.I., A.T.I. Sigmaimpian-
ti/SA.PI: Moretti & Carpita, Costantini Elettroneon, Impresa Parrini, Si-
monetto, Cogitec, Elettrotecnica Defi, C.I.M.E., Paolin, CO.IM.ES., Ru-
spantini & C., Gaiti Impianti Elettrici, Gidi Impianti, Tecno Elettra, Romi-
to Nicola, Elef, S.I.C., Del Pezzo, Serit, Mezzanotti, Cesaro, A.T.I. Desa-
rio/Urbano, A.T.I. SOC.EL.C.I./Gecopra, C.M. Costruz., A.T.I. I.M.I./Di
Donato, A.T.I. Sale/Imelt, A.T.I. Scotto & Fratini/C.R. Di Ciulli, Xfire Si-
stemi, Gherardi, Ruca, F.I.E.R.T., Satrel, Italproim, Tardito, EL.CI., Sin-
tel, Simet, Icei, SPI, F.lli Stimamiglio, I.EL.ET., Edilfer, General Impianti
Miccini, N.C.S. Impianti, Cimas, D.P. Impianti, Siem, Orsini, Ierclimes,
STE.MA., Antonio Lecce, Socim, Tecno Sistemi, A.T.I. Bologna & Pon-
zanelli/Stil, Mafra, R.H.S. Italia, S.C. Impianti, A.P.L. Di Gianolla, Prisma
Impianti, Sartem, Insel, IM.EL.CA., Thesis Impianti.

7. Numero imprese escluse: 12.
8. Impresa aggiudicataria: A.T.I. S.I.C.E. S.r.l./Elettrostaff S.r.l. di

Roma con il ribasso del 25,40%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 1.125.104,90.
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,

per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21, comma 1, lett. b) della legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 380 giorni solari consecutivi.

p. Il capo della divisione contratti:
dir. dott.ssa Scanu Marialaura

Il dir. amm.vo: dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-31190 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato alle opere pubbliche per l’Emilia Romagna

Ai sensi dell’art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 si rende noto che al pubblico incanto, esperito per conto della
C.C.I.A.A. di Bologna, relativo all’appalto dei lavori di ristrutturazione del-
la Sede camerale di Imola, viale Rivalta n. 6, dell’importo complessivo di

1.007.753,19 di cui: per lavori a corpo soggetti a ribasso 434.713,42;
per lavori a misura soggetti a ribasso 562.986,82 e 10.052,95 per oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, hanno parteci-
pato n. 17 imprese: 1) A.T.I. «Adelphi Costruzioni S.r.l., S.IM.EL S.r.l.»
Siracusa; 2) A.T.I. «Cipa Costruzioni S.r.l., D.B.A. Impianti Tecnologici
S.r.l.» Montesilvano; 3) A.T.I. «Cover S.r.l., Edilcap S.r.l., Elettromeccani-
ca C.M.C.» Foggia; 4) Cons. Naz.le Coop. di P.L. «Ciro Menotti» Bologna;
5) C.S.A. Alanno (PE); 6) A.T.I. «Icea S.p.a., Uragani S.r.l.» Imola;
7) A.T.I. «ICA S.r.l., Lamanna Michele» Padula (SA); 8) A.T.I. «ICI S.r.l.,
Generale Tecnologie Impianti S.r.l.» Parma; 9) A.T.I. «Lattanzi S.r.l.,
C.I.S. S.n.c.» Roma; 10) A.T.I. «Soc. Coop. Edile «Predappio» a r.l., 
Cear S.c. a r.l. Predappio (FO); 11) A.T.I. «S.G.C. S.r.l., Sanviti Costruzio-
ni S.r.l.» Parma; 12) A.T.I. «S.I.R.C.E. S.r.l., Tema S.r.l.» Parma;
13) C.I.P.E.A S.c. a r.l., Rioveggio (BO); 14) Coveco Marghera (VE);
15) C.C.C. Bologna; 16) A.T.I. «MVI, Donati S.p.a., Tecnosystem S.n.c.,
DMC Costruzioni S.r.l.» Cremona; 17) A.T.I. «Zavaglia S.r.l., Pasini S.r.l.,
Elettra Impianti S.n.c.» Ravenna. Vincitrice dell’appalto esperito, con il cri-
terio del massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di
gara al netto degli oneri per la sicurezza determinato mediante offerta a
prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1 e 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.
e aggiudicato in data 24 settembre 2003, è stata l’A.T.I. «Lattanzi S.r.l.,
via Bevagna n. 15 Roma, C.I.S. S.n.c. di Sandoli Felice e Boschetti Gianni,
fraz. Pian di Porto voc. Campette nn. 144/45, Todi (PG)» con l’importo
complessivo di 886.821,94. Tempi di realizzazione dei lavori: giorni 180
(centottanta). Dir. dei lavori: dott. ing. U. Venturini.

Il provveditore: dott. ing. Dante Corradi.

C-31219 (A pagamento).
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15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ufficio del Genio Civile per le opere marittime di Genova
Viale Brigate Partigiane n. 2
Tel. 010/565442, fax 583608

Avviso di asta pubblica

Per il giorno 1° dicembre 2003 alle ore 10 è indetta presso questo Uf-
ficio, un’asta pubblica per l’aggiudicazione dei lavori di costruzione della
nuova sede della Capitaneria di Porto di Imperia, perizia n. 3971/IM, ai
sensi della legge n. 109/94 e succ. mod. ed integr.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 10
della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni nonché
imprese aventi sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni previste dall’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

Importo complessivo a base di appalto 3.158.674,10, così distin-
to: l’importo di 3.046.174,10 per lavori a corpo, e 112.500,00 per
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

I lavori verranno appaltati a corpo.
I lavori sono tutti ascrivibili alla categoria prevalente OG1. Impor-

to di classifica minimo: V (fino a 5.164.569). È richiesta inoltre per
tutti i soggetti partecipanti la certificazione N.O.S.

Il termine per l’esecuzione dei lavori sarà di giorni 600 (seicento)
naturali e consecutivi decorrenti dal verbale di consegna.

A garanzia dell’esecuzione dei lavori verrà richiesta in sede di sti-
pula del contratto la cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto
dell’appalto ulteriormente incrementabile ove ricorrano le condizioni
dell’art. 30, secondo comma legge n. 109/94, così come modificato ed
integrato dalla legge n. 166 del 1° agosto 2002.

Nel caso di cauzione prestata mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa la stessa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Modalità di finanziamento e pagamento: l’importo dell’intervento è
finanziato con i fondi stanziati con le modalità previste dalla leg. n. 166
del 18 gennaio 2002, recante disposizioni in materia di infrastrutture e tra-
sporti sul capitolo 7534 UPB 3231 del bilancio del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, con assunzione dell’impegno di spesa per l’intero
appalto in rate per quindici anni, a decorrere dall’anno finanziario 2002.

I pagamenti degli acconti maturati ed in genere del totale maturato ver-
ranno effettuati dall’amministrazione aggiudicatrice, nel rispetto delle nor-
me e delle procedure della Contabilità generale dello Stato, previa verifica
dei certificati di pagamento dell’opera, secondo le vigenti norme in materia.

Il pagamento in contanti degli acconti, sottesi ai certificati di paga-
mento, compilati dalla direzione dei lavori e controfirmati dal responsa-
bile del procedimento, sarà effettuato dietro presentazione di fattura in
duplice copia fino alla concorrenza delle quote annue già maturate e,
quindi, disponibili a partire da quelle a carico dell’esercizio 2003.

Esaurite le somme maturate, si provvederà differendo gli ulteriori pa-
gamenti al 30 marzo degli esercizi finanziari successivi e, comunque non
oltre l’esercizio finanziario 2017. Gli oneri finanziari collegati alla presente
modalità di pagamento saranno a totale carico dell’impresa aggiudicataria.

La metodologia di pagamento differito del corrispettivo nulla inerisce
con i termini di esecuzione previsti per l’appalto.

L’appaltatore non potrà nulla eccepire in relazione ai lavori effettiva-
mente eseguiti all’epoca di ogni SAL, ben conoscendo che gli sarà rico-
noscimento e corrisposto quanto dovuto con le modalità precedentemente
indicate.

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta en-
tro il termine di 180 (centottanta) giorni a partire dalla data di scadenza
per la presentazione dell’offerta stessa, qualora l’amministrazione non
proceda all’aggiudicazione.

Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso inferiore a
quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) della leg-
ge n. 109/94 e sue successive modificazioni e integrazioni, determinato
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi del-
l’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Saranno
automaticamente escluse in sede di gara le offerte anomale individuate ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della suindicata legge.

L’appalto verrà aggiudicato all’offerta non anomala più vantaggio-
sa per l’amministrazione e cioè a quella che più si avvicina per difetto
alla soglia limite d’esclusione delle offerte anomale.

In caso di offerte uguali si provvederà all’aggiudicazione a norma del
secondo comma dell’art. 77, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Qualora alla data stabilita arrivasse un’unica offerta o fosse am-
messa l’offerta di un solo concorrente, l’aggiudicazione è effettuata a
favore di questo. Non sono ammesse offerte in aumento.

Ai sensi della legge 8 agosto 1992, n. 359 non è ammessa la revi-
sione prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 del Codice civile, ed è
esclusa la competenza arbitrale nel caso di risoluzione di controversie.

Per quanto non espressamente detto nel presente avviso si fa 
riferimento alle norme vigenti.

L’offerta dovrà essere chiusa in apposita busta sigillata con ceralacca
e controfirmata, recante l’indicazione dell’appalto a cui si riferisce.

La predetta busta, a sua volta, dovrà essere chiusa in altro plico conte-
nente la restante documentazione anch’esso ceralaccato e controfirmato.
Su quest’ultimo plico dovrà essere apposto l’oggetto dell’appalto:

offerta per gara d’appalto del giorno 1° dicembre 2003 alle
ore 10, lavori costruzione della nuova sede della Capitaneria di porto di
Imperia perizia n. 3971/IM.

Il piego sopraddetto dovrà pervenire a destinazione entro le ore 12
del giorno 28 novembre 2003 esclusivamente per mezzo del Servizio po-
stale di Stato o agenzie autorizzate a mezzo raccomandata, posta celere o
posta prioritaria (con l’autoprestazione) presso il seguente indirizzo:

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ufficio del Genio
Civile per le opere marittime di Genova, viale Brigate Partigiane n. 2,
16129 Genova, (010/565542 - 589968).

Il termine è perentorio e, pertanto, non saranno presi in considerazione
i pieghi che non pervenissero a destinazione entro l’anzidetto termine.

Nel plico dovranno essere inseriti i seguenti atti:
A) busta offerta.
Detta busta dovrà contenere:

1) dichiarazione redatta su carta legale debitamente sottoscritta
dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione
del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo
dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza, espresso in cifre e in lettere. In caso di discordanza sarà tenuta
valida la percentuale indicata in lettere.

Le offerte, ancorché espresse in millesimi, verranno considerate ai fi-
ni della media nella sola espressione centesimale, arrotondando la II cifra
all’unità superiore qualora la III cifra sia pari o superiore a cinque.

Nel caso di associazione temporanea o di consorzio di concorrenti,
non costituiti in sede di gara, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte
le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

B) dichiarazione debitamente sottoscritta dal legale rappresentante
con cui la ditta:

1) attesti:
a) di aver visionato gli elaborati progettuali e preso conoscen-

za delle opere da eseguire, di aver visitato la località interessata dei la-
vori e di aver accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli
impianti che la riguardano;

b) di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei
materiali da impiegare in correlazione anche ai tempi previsti per la durata
dei lavori;

c) di aver valutato, nel formulare l’offerta, tutte le circostanze ed
elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo
della mano d’opera, dei noli e dei trasporti;

d) di aver considerato la distanza delle cave esistenti e le
condizioni di operabilità delle stesse per la durata e l’entità dei lavori;

e) di aver considerato la distanza delle pubbliche discariche e
le condizioni imposte dagli Organi competenti;

f) di ritenere il prezzo a corpo pienamente remunerativo e tale
da consentire il ribasso offerto;

g) di aver esaminato il capitolato speciale, il Computo Metrico
Estimativo e l’elenco dei prezzi unitari, i cui prezzi allegati, per ciò che ri-
guarda i lavori a corpo, sono puramente indicativi e servono solo per
quantificare eventuali variazioni in più o in meno delle opere da eseguire;

h) di aver effettuato una verifica della disponibilità della ma-
no d’opera e delle attrezzature adeguate all’entità, alla tipologia e alla
categoria dei lavori;

i) di aver pienamente condiviso e ritenuto idonea la soluzione
progettuale, della quale se ne fa carico per l’esecuzione dei lavori.
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L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei la-
vori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di ele-
menti non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si
configurino come causa di forza maggiore contemplate dal Codice civile
(e non escluse da altre norme del presente capitolato).

Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara implicitamente di
aver la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli
stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi
costruitivi;

2) dichiari di non partecipare alla gara in collegamento con altre
imprese di cui all’art. 2359 del Codice civile, che non ha presentato of-
ferta alla gara stessa contestualmente in forma individuale e in una o più
associazioni temporanee o consorzi, che non partecipa alla gara in più di
un’associazione temporanea o consorzio;

3) indichi le lavorazioni che eventualmente intende subappaltare, ai
sensi dell’art. 34, comma 1, punto 1, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni.

È fatto obbligo all’appaltatore di depositare il contratto di subappalto
presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data d’inizio
delle lavorazioni unitamente alla certificazione attestante il possesso dei
requisiti del subappaltatore e di trasmettere copia delle fatture quietanzate
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato;

4) dichiari, qualora ricorrano le condizioni, di non essere tenu-
ta all’osservanza della normativa sul collocamento obbligatorio di cui
all’art. 17, della legge n. 68/99;

5) dichiari di essere in possesso della certificazione di qualità, nel
caso in cui intenda beneficiare della riduzione del 50% dell’importo del-
la cauzione, per cui i soggetti interessati dovranno produrre in allegato,
in originale o copia autenticata, il documento comprovante le suddette
condizioni;

6) indichi, nel caso di associazione temporanea o consorzio di
concorrenti non costituiti in sede di gara, le imprese che costituiranno
il raggruppamento nonché quella cui saranno conferite le funzioni di
capogruppo;

7) indichi, se trattasi di consorzio, per quali consorziati il medesimo
consorzio concorre;

8) dichiarazione dell’inesistenza delle situazioni di cui al-
l’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del regolamento
n. 554/99, così come modificato dall’art. 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 agosto 2000, n. 412;

9) dichiarazione che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate
nei confronti di un proprio convivente;

10) dichiarazione che nei propri confronti non sono state emes-
se sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la
partecipazione alle gare d’appalto.

Si avverte che le dichiarazioni circa l’inesistenza delle situazioni di
cui alle sopraccitate lettere b), c) dell’art. 75, comma 1, del regolamen-
to n. 554/999 e le dichiarazioni di cui al punto 9), 10), devono essere
presentate sotto la personale responsabilità del dichiarante:

dal titolare e direttori tecnici per le imprese individuali;
dai soci e direttori tecnici per le Società in nome collettivo e in

accomandita semplice;
dai legali rappresentanti e direttori tecnici per gli altri tipi di società,

cooperative e consorzi;
11) dichiarazione di essere in possesso del N.O.S. in corso di validità;

C) certificato della Camera di commercio:
1) di data non anteriore a 6 mesi a quella fissata per la gara, dal

quale risulti che la stessa non si trovi in stato di fallimento, di concordato
preventivo o d’amministrazione controllata.

Il suddetto certificato deve essere completato con il nominativo
delle persone designate a rappresentare legalmente la società stessa, con
l’indicazione dei direttori tecnici e con il numero d’iscrizione al registro
delle società.

Al riguardo si fa presente che non venendo richiesta, per le società, la
copia autentica dell’atto costitutivo e delle successive variazioni, è neces-
sario che le società stesse, si accertino, pena l’esclusione dalle gare, che il
legale rappresentante che firma l’offerta ed ogni altra dichiarazione, risulti
dal predetto certificato della C.C.I.A.A.;

2) il certificato dovrà inoltre attestare che a carico dell’impresa
non risultino pervenute negli ultimi cinque anni dichiarazioni di falli-
mento, liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata
o qualsiasi altra situazione equivalente.

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 come modificata ed inte-
grata dalla legge n. 127/97, detto certificato potrà essere surrogato da
apposita dichiarazione sostitutiva debitamente sottoscritta dal legale
rappresentante, contenente le indicazioni di cui sopra;

D) attestato di qualificazione rilasciato da una SOA OG1. Importo
di classifica minimo: V (fino a 5.164.569).

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, come modificata ed in-
tegrata dalla legge n. 127/97, in luogo del suddetto attestato, codesta im-
presa potrà esibire una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale
rappresentante;

E) certificazione di ottemperanza alla normativa sul collocamento
obbligatorio rilasciata dal competente ufficio (art. 17 della legge
n. 68/99): di data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per le gara.

Ai sensi delle disposizioni vigenti emanate dall’Autorità di vigilanza
sui lavori pubblici per detto certificato non è ammessa la dichiarazione
sostitutiva;

F) dichiarazione rilasciata dall’Ufficio del Genio civile opere ma-
rittime: dalla quale risulti che la ditta interessata abbia preso visione del
progetto e degli elaborati allegati, che verrà rilasciata dall’Ufficio del
Genio civile per le opere marittime di Genova. Si precisa che all’impre-
sa nella persona del legale rappresentante, del direttore tecnico o di loro
delegato è fatto obbligo prendere visione, pena l’esclusione in caso d’i-
nottemperanza, presso gli Uffici sopra indicati, della documentazione
riguardante l’appalto e richiedere copia dell’attestazione.

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ufficio del Genio civile
per le opere marittime, viale Brigate Partigiane n. 2, Genova, dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 12;

G) cauzione provvisoria: dell’importo di 63.173,48 pari al 2%
dell’importo a base di appalto.

Nel caso di cauzione prestata mediante fidejussione bancaria o assi-
curativa la stessa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta cauzione dovrà inoltre avere validità per almeno sei mesi dal-
la data prevista per la presentazione dell’offerta e dovrà essere corredata
dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora
l’offerente risultasse aggiudicatario.

Nel caso in cui le imprese siano in possesso dei requisiti di cui dal-
l’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94, l’importo della cauzione
provvisoria è ridotto al 50%.

A tal fine di soggetti interessati dovranno produrre in allegato, in ori-
ginale o copia autenticata, a pena esclusione, il documento comprovante
le suddette condizioni.

Nell’ipotesi di associazione temporanea o consorzi di concorrenti le
dichiarazioni di cui ai punti B1), B3), B6), B7) e F), dovranno essere
prodotte dalla sola ditta capogruppo mentre le dichiarazioni e i docu-
menti di cui ai punti B2), B4), B5), B8), B9), B10), C), D) e E) dovranno
riferirsi a ciascuna impresa riunita.

Si dichiara espressamente che tutte le indicazioni, prescrizioni, non-
ché tutti i documenti richiesti hanno carattere tassativo ed inderogabile
per cui l’inosservanza o l’irregolarità di uno di questi, [sia pure rilevabile
in una sola delle associate], determina l’esclusione dalla gara.

L’eventuale difformità degli atti dalle disposizioni in materia di bollo
sarà disciplinata dal disposto del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642.

Si ritiene opportuno avvertire:
che trattandosi di intervento per il quale è stato richiesto il

N.O.S., le eventuali autorizzazioni al subappalto saranno condizionate a
particolari misure di sicurezza o al possesso del N.O.S.;

che la procedura di esclusione automatica non verrà applicata
qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a 5 (cinque), in tal
caso l’appalto verrà aggiudicato all’offerta più vantaggiosa per l’ammi-
nistrazione previa la facoltà della stessa di sottoporre a verifica di con-
gruità le offerte anomale, ai sensi del disposto di cui all’art. 89,
comma 4, del regolamento n. 554/99. Si intendono valide ai fini del-
l’applicabilità dell’esclusione automatica anche quelle offerte che suc-
cessivamente verranno escluse dalla gara per il cosiddetto meccanismo
del taglio delle ali;
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che è fatto divieto al concorrente di partecipare alla gara in più di
un’A.T.I. o consorzio di concorrenti ovvero di partecipare alla gara an-
che in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in
A.T.I. o consorzio di concorrenti, nonché di partecipare alla gara in si-
tuazione di controllo e/o di collegamento con altre imprese partecipanti
alla medesima gara, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile;

che è fatto divieto ai consorziati, per conto dei quali il consorzio ha
indicato che concorrono, di partecipare alla medesima gara in qualsiasi 
altra forma;

che sarà facoltà dell’amministrazione, in caso di fallimento o di
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, in-
terpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto
per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche
già proposte in sede di offerta nonché il terzo classificato, in caso di
fallimento del secondo, il cui contratto verrà stipulato alle condizioni
economiche offerte dal secondo. Ciò vale anche nel caso di mancata
accettazione dell’aggiudicazione;

che l’aggiudicatario dovrà altresì prestare polizze assicurative di
cui all’art. 103, del regolamento n. 554/99. Detta polizza dovrà coprire
danni per un massimale pari ad 3.000.000,00 (danni a cose) ed

500.000,00 (danni a terzi);
che in caso di difformità, le disposizioni di cui al presente avviso

di gara prevarranno su quelle del capitolato speciale d’appalto.
Si rappresenta che l’aggiudicazione definitiva è condizionata dal-

l’approvazione del decreto di impegno della spesa da parte degli Organi
competenti.

Responsabile del procedimento per la gara di che trattasi è
l’ing. Alessandro Pentimalli.

Genova, 6 novembre 2003

Il capo dell’ufficio tecnico:
dott. ing. Alessandro Pentimalli

C-31526 (A pagamento).

PROVINCIA DI TREVISO

Asta pubblica per l’affidamento del servizio assicurativo
ramo responsabilità civile generale

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Provincia di Treviso: Servizio responsabile: Ufficio prov-
veditorato, viale C. Battisti n. 30, 31100 Treviso, tel. 0422/656266, tele-
fax 0422/656126. Posta elettronica: patrimonio@provincia.treviso.it 
Indirizzo internet (URL): www.provincia.treviso.it

I.2. —. 3. —. 4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni, documentazione, inviare le offerte/domande di
partecipazione: come al punto 1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 06.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio assicurativo relativo

al rischio responsabilità civile generale.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di presentazione dei servizi: prevalentemente il territorio della Provincia
di Treviso.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):
C.P.C.: 81, 812, 814.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: Importo a base d’asta: premio

annuo lordo 588.000.00. Il primo rateo sarà calcolato in relazione
a 5/12 del premio annuo. Non sono ammesse offerte pari o in aumento
rispetto al prezzo a base d’asta.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: ore 24 del
31 dicembre 2003, fine: ore 24 del 31 maggio 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico. economico, finanziario
e tecnico
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: alla gara sono ammesse a partecipare anche imprese apposi-
tamente e temporaneamente raggruppate. ai sensi dell’art. 11, decreto
legislativo n. 157/95. Non è ammesso che un’impresa partecipi singo-
larmente e quale componente di un Raggruppamento Temporaneo di
Imprese (R.T.I.), pena l’esclusione dall’intera procedura dell’impresa
medesima e del R.T.I. cui l’impresa partecipa.

Le ditte raggruppate o in coassicurazione devono presentare la pro-
pria offerta con le modalità indicate all’art. 1 del disciplinare di gara.
Inoltre ciascuna ditta raggruppata o in coassicurazione deve presentare i
documenti di cui all’art. 2, punti 1 e 2 dello stesso. Alla gara non sarà
ammessa la partecipazione di compagnie che abbiano identità totale o
parziale delle persone che in esse rivestano i ruoli di legale rappresen-
tante: non sarà ammessa la partecipazione di compagnie controllanti e
controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile. È consentito il ricor-
so alla coassicurazione (art. 1911 del Codice civile) purché la compa-
gnia delegataria indichi in sede di presentazione di offerta con quale/i
altra/e compagnia/e completerà il riparto al 100%.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore
del fornitore del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità ne-
cessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tec-
nico che questi deve possedere: le ditte offerenti dovranno allegare. pena
l’esclusione, i documenti di cui all’art. 2 del disciplinare di gara.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: documenti di cui al
punto 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), i) ed l) dell’art. 2 del disciplinare
di gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: documenti
di cui al punto 1, lettera f) dell’art. 2 del disciplinare di gara.

III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: documenti di cui al punto 2
dell’art. 2 del disciplinare di gara.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Sì.

Imprese di assicurazione autorizzate ai sensi di legge all’esercizio
dell’assicurazione nel ramo oggetto del presente atto.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche, professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto:

2003/S 37-031706 del 21 febbraio 2003.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: presso l’Ufficio economato dell’ente previo versa-
mento del costo di riproduzione. Non verrà effettuata la spedizione della
documentazione a mezzo fax.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 1° dicembre 2003, ore 12 a pena di esclusione.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte e nella domanda di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 4 mesi dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti delle imprese offerenti e loro rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 3 dicembre 2003, ore 10 c/o amministra-
zione provinciale di Treviso, viale C. Battisti n. 30. Il presidente della
commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di prorogare la data,
dandone comunicazione ai concorrenti, senza che essi possano accampare
alcuna pretesa al riguardo.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari: l’amministrazione si riserva la

facoltà di cui all’art. 7, secondo comma, lettera f) del decreto legislativo
n. 157/1995.
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L’offerta, in lingua italiana ed in competente bollo, sarà sotto-
scritta dal legale rappresentante o da procuratore munito dei necessari
poteri dalla ditta e contenuta in busta separata dal resto della docu-
mentazione, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiu-
sura, quindi inserita in un’ulteriore busta sigillata con ceralacca e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, recante sull’esterno evidente l’ogget-
to della gara: «Gara servizio assicurativo. Ramo responsabilità civile
generale» ed il nome della ditta.

In caso di offerte uguali si applicherà la procedura di cui all’art. 77
del regio decreto n. 827/1924.

L’amministrazione provinciale è assistita dalla Aon S.p.a., ufficio
di Treviso.

Non è ammessa alcuna forma di subappalto.
L’amministrazione provinciale si avvarrà, altresì, della facoltà di

aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta, purché va-
lida e ritenuta congrua, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione
stessa.

In caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello indi-
cato in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per
l’amministrazione.

VI.5. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 31 ottobre 2003.

Il dirigente di settore: dott. Giulia Millevoi.

C-31530 (A pagamento).

E.N.A.C.

Bando di gara per pubblico incanto servizio di pulizia delle superfici co-
perte e delle aree esterne, del servizio di giardinaggio, sfalcio ed
asportazione delle erbe infestanti nelle zone del sedime aeroportuale
aeroporto di Lampedusa.

1. Ente appaltante: E.N.A.C., Direzione di circoscrizione aeroportuale
di Palermo Punta Raisi, telefono 0917020604, fax 091591023.

2. Oggetto dell’appalto: servizio di pulizia delle superfici coperte e
delle aree esterne, del servizio di giardinaggio, servizio di giardinaggio,
sfalcio ed asportazione delle erbe infestanti nelle zone interne del sedime
aeroportuale dell’aeroporto di Lampedusa.

3. Importo a base di gara: 196.409,70 (centonovantaseimilaquat-
trocentonove/70) oltre gli oneri per la sicurezza sul lavoro non soggetti
a ribasso pari a 6.074,52 (seimilasettantaquattro/52).

4. Luogo di esecuzione del servizio: Aeroporto di Lampedusa.
5. Durata del contratto: anni due.
6. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto art. 23, comma 1,

lettera a), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
7. Ora e data limite per la presentazione delle offerte: ore 13 del

17 dicembre 2003.
8. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta redatta su car-

ta legale ed in lingua italiana, dovrà essere chiusa, da sola, in apposita
busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura; tale
busta dovrà indicare la dicitura «offerta» e per l’indicazione della gara
cui si riferisce.

La busta contenente l’offerta dovrà essere contenuta in una busta di
formato più grande con la quale sono trasmessi i documenti richiesti al
punto 11. e dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto 1.; tale plico dovrà
essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

9.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: è
autorizzato a presenziare all’apertura delle buste un solo rappresentante
per ditta partecipante, munito di delega;

b) data e ora e luogo dell’apertura: i plichi pervenuti saranno aper-
ti alle ore 10 del giorno 18 dicembre 2003 in una sala della Direzione di
circoscrizione aeroportuale di Palermo Punta Raisi.

10. Cauzione: a garanzia degli obblighi assunti per la partecipa-
zione alla gara la ditta partecipante dovrà produrre, assieme alla docu-
mentazione di gara, idonea cauzione mediante fidejussione bancaria o
polizza assicurativa in ragione del 2% dell’importo a base di gara.

11. Documentazione richiesta per la partecipazione alla gara: le dit-
te partecipanti alla gara dovranno produrre le seguenti dichiarazioni, rese
dal legale rappresentante della ditta ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

a) dichiarazione o copia di idonea documentazione ai sensi
dell’art. 1 e 2, legge 25 gennaio 1994, n. 82;

b) dichiarazione sostitutiva (o copia della certificazione) di
iscrizione alla C.C.II.AA. dal quale risulti la denominazione della ditta,
luogo e data di nascita della persona abilitata ad impegnare e a quietan-
zare in nome e per conto di essa, che la ditta sia nel pieno e libero eser-
cizio di tutti i suoi diritti, non risultando in stato di liquidazione, falli-
mento, sottoposta a procedura di concordato preventivo, liquidazione
coatta amministrativa, né sotto amministrazione controllata;

c) dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione dalla par-
tecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, commi 1 e 2.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, le dichiara-
zioni di cui sopra dovranno essere prodotte da ciascun componente del
raggruppamento.

L’incompletezza della documentazione richiesta nel presente punto
comporterà la nullità della partecipazione alla gara.

11. Soggetti ammessi alla partecipazione alla gara: sono ammesse a
partecipare ditte singole e ditte temporaneamente raggruppate, che ab-
biano conferito o si impegnino a conferire mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, detta capogruppo.

12. Capitolato speciale d’appalto ed elaborati tecnici: per la visione
del capitolato speciale d’appalto e degli elaborati tecnici bisognerà ri-
volgersi al responsabile del procedimento, dal lunedì al venerdì ore 9-
12, presso l’E.N.A.C Direzione circoscrizione aeroportuale di Palermo.

13. Finanziamento: il finanziamento del servizio è a carico del-
l’E.N.A.C. (Ente Nazionale Aviazione Civile).

14. Responsabile del procedimento: il responsabile del procedimento
è il dott. Giovanni Lombardo (tel. 091/7020604).

Il direttore: dott.ssa Castiglia Rosalba.

S-24030 (A pagamento).

E.N.A.C.

Bando di gara per pubblico incanto servizio di gestione, conduzione e ma-
nutenzione degli impianti fabbricati ed infrastrutture dell’aeroporto
di Lampedusa.

1. Ente appaltante: E.N.A.C. Direzione di circoscrizione aeroportuale
di Palermo Punta Raisi, telefono 0917020604, fax 091591023.

2. Oggetto dell’appalto: servizio di gestione, conduzione e manu-
tenzione degli impianti fabbricati ed infrastrutture dell’aeroporto di
Lampedusa. Numero di riferimento C.P.C. 6112, 6122, 633, 886.

3. Importo a base di gara: 10.980,32 centodiecimilanovecentottan-
ta/32) oltre agli oneri per la sicurezza sul lavoro non soggetti a ribasso,
pari a 3.432,38 (tremilaquattrocentotrentadue/38).

4. Luogo di esecuzione del servizio: aeroporto di Lampedusa.
5. Durata del contratto: anni uno.
6. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto art. 23, comma 1,

lettera a), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
7. Ora e data limite per la presentazione delle offerte: ore 13 del

15 dicembre 2003.
8. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta redatta su carta

legale ed in lingua italiana, dovrà essere chiusa, da sola, in apposita busta
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, tale busta do-
vrà indicare la dicitura «offerta» e l’indicazione della gara cui si riferisce.

La busta contenente l’offerta dovrà essere contenuta in una busta di
formato più grande con la quale sono trasmessi i documenti richiesti al
punto 11. e dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto 1., tale plico dovrà
essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.
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9.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: è
autorizzato a presenziare all’apertura delle buste un solo rappresentante
per ditta partecipante, munito di delega;

b) data e ora e luogo dell’apertura: i plichi pervenuti saranno aperti
alle ore 10 del giorno 16 dicembre 2003, in una sala della Direzione di cir-
coscrizione aeroportuale di Palermo Punta Raisi.

10. Cauzione: a garanzia degli obblighi assunti per la partecipazione
alla gara la ditta partecipante dovrà produrre, assieme alla documenta-
zione di gara, idonea cauzione mediante fideiussione bancaria o polizza
assicurativa in ragione del 2% dell’importo a base di gara.

11. Documentazione richiesta per la partecipazione alla gara: le dit-
te partecipanti alla gara dovranno produrre le seguenti dichiarazioni, rese
dal legale rappresentante della ditta ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

a) dichiarazione (o copia del certificato) circa il possesso di
attestazione SOA per categoria prevalente OG11;

b) dichiarazione o copia della certificazione di qualità: 
VISION 2000;

c) dichiarazione sostitutiva (o copia della certificazione) di iscri-
zione alla CC.II.AA. dal quale risulti la denominazione della ditta, luo-
go e data di nascita della persona abilitata ad impegnare e a quietanzare
in nome e per conto di essa; che la ditta sia nel pieno e libero esercizio
di tutti i suoi diritti, non risultando in stato di liquidazione, fallimento,
sottoposta a procedura di concordato preventivo, liquidazione coatta
amministrativa, né sotto amministrazione controllata, che la ditta, ai
sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46 recante norme per la sicurezza de-
gli impianti, è abilitata alla installazione, trasformazione, ampliamento
e manutenzione degli impianti come segue: lettere ABCDEG;

d) dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione dalla par-
tecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, commi 1 e 2.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, le dichiarazio-
ni di cui sopra dovranno essere prodotte da ciascun componente del
raggruppamento.

L’incompletezza della documentazione richiesta nel presente punto
comporterà la nullità della partecipazione alla gara.

11. Soggetti ammessi alla partecipazione alla gara: sono ammesse a
partecipare ditte singole e ditte temporaneamente raggruppate, che ab-
biano conferito o si impegnino a conferire mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, detta capogruppo.

12. Capitolato speciale d’appalto ed elaborati tecnici: per la visione
del capitolato speciale d’appalto e degli elaborati tecnici bisognerà ri-
volgersi al responsabile del procedimento dal lunedì al venerdì ore 9-12,
presso l’E.N.A.C. Direzione circoscrizione aeroportuale di Palermo.

13. Finanziamento: il finanziamento del servizio è a carico del-
l’E.N.A.C. (Ente Nazionale Aviazione Civile).

14. Responsabile del procedimento: il responsabile del procedi-
mento è il dott. Giovanni Lombardo (tel. 091/7020604).

Il direttore: dott.ssa Castiglia Rosalba.

S-24032 (A pagamento).

E.N.A.C.

Bando di gara per pubblico incanto servizio di gestione, conduzione e ma-
nutenzione degli impianti fabbricati ed infrastrutture dell’aeroporto
di Pantelleria.

1. Ente appaltante: E.N.A.C. Direzione di circoscrizione aeroportuale
di Palermo Punta Raisi, telefono 0917020604, fax 091591023.

2. Oggetto dell’appalto: servizio di gestione, conduzione e manu-
tenzione degli impianti fabbricati ed infrastrutture dell’aeroporto di
Pantelleria. Numero di riferimento C.P.C. 6112, 6122, 633, 886.

3. Importo a base di gara 110.980,32 (centodiecimilanovecen-
tottanta/32) oltre agli oneri per la sicurezza sul lavoro non soggetti a
ribasso, pari a 3.432,38 (tremilaquattrocentotrentadue/38).

4. Luogo di esecuzione del servizio: aeroporto di Pantelleria.
5. Durata del contratto: anni uno.
6. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto art. 23, comma 1,

lettera a), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
7. Ora e data limite per la presentazione delle offerte: ore 13 del

16 dicembre 2003.
8. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta redatta su car-

ta legale ed in lingua italiana, dovrà essere chiusa, da sola, in apposita
busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura; ta-
le busta dovrà indicare la dicitura «offerta» e l’indicazione della gara
cui si riferisce.

La busta contenente l’offerta dovrà essere contenuta in una busta
di formato più grande con la quale sono trasmessi i documenti richie-
sti al punto 11. e dovrà pervenire, all’indirizzo di cui al punto 1.; tale
plico dovrà essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

9.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: è
autorizzato a presenziare all’apertura delle buste un solo rappresentante
per ditta partecipante, munito di delega;

b) data e ora e luogo dell’apertura: i plichi pervenuti saranno aper-
ti, alle ore 10 del giorno 17 dicembre 2003, in una sala della Direzione di
circoscrizione aeroportuale di Palermo Punta Raisi.

10. Cauzione: a garanzia degli obblighi assunti per la partecipazione
alla gara la ditta partecipante dovrà produrre, assieme alla documenta-
zione di gara, idonea cauzione mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa in ragione del 2% dell’importo a base di gara.

11. Documentazione richiesta per la partecipazione alla gara: le dit-
te partecipanti alla gara dovranno produrre le seguenti dichiarazioni, rese
dal legale rappresentante della ditta ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

a) dichiarazione (o copia del certificato) circa il possesso di
attestazione S.O.A. per categoria prevalente OG11;

b) dichiarazione o copia della certificazione di qualità: 
VISION 2000;

c) dichiarazione sostitutiva (o copia della certificazione) di
iscrizione alla CC.II.AA. dal quale risulti la denominazione della dit-
ta, luogo e data di nascita della persona abilitata ad impegnare e a
quietanzare in nome e per conto di essa, che la ditta sia nel pieno e li-
bero esercizio di tutti i suoi diritti, non risultando in stato di liquida-
zione, fallimento, sottoposta a procedura di concordato preventivo,
liquidazione coatta amministrativa, né sotto amministrazione con-
trollata, che la ditta, ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46 recante
norme per la sicurezza degli impianti, è abilitata alla installazione,
trasformazione, ampliamento e manutenzione degli impianti come
segue: lettere ABCDEG;

d) dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione dalla par-
tecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, comma 1 e 2.

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, le dichiara-
zioni di cui sopra dovranno essere prodotte da ciascun componente del
raggruppamento.

L’incompletezza della documentazione richiesta nel presente punto
comporterà la nullità della partecipazione alla gara.

11. Soggetti ammessi alla partecipazione alla gara: sono ammesse a
partecipare ditte singole e ditte temporaneamente raggruppate, che ab-
biano conferito o si impegnino a conferire mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, detta capogruppo.

12. capitolato speciale d’appalto ed elaborati tecnici: per la visio-
ne del capitolato speciale d’appalto e degli elaborati tecnici bisognerà
rivolgersi al responsabile del procedimento, dal lunedì al venerdì
ore 9-12, presso l’E.N.A.C. Direzione circoscrizione aeroportuale di
Palermo.

13. Finanziamento: il finanziamento del servizio è a carico del-
l’E.N.A.C. (Ente Nazionale Aviazione Civile).

14. Responsabile del procedimento: il responsabile del procedimento
è il dott. Giovanni Lombardo (tel. 091/7020604).

Il direttore: dott.ssa Castiglia Rosalba.

S-24031 (A pagamento).
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PROVINCIA DI PRATO

Bando di gara - Procedura aperta

La Provincia di Prato, via Pisano n. 12, Prato, Tel. 0574/5341,
fax 0574/53281 indice asta pubblica per affidamento servizi di tipogra-
fia ed editoria, con cura servizio impostazione grafica, in tre lotti,
C.P.V. 78000000 «Servizi di stampa, editoria e affini».

Importo complessivo stimato dell’appalto: 151.994,36 I.V.A. in-
clusa. Durata del contratto: 5 dicembre 2003-31 dicembre 2004, salvo
rinnovo di 1 anno.

Lotto 1: servizi tipografia (valore max 99.794,36 I.V.A. 20% in-
clusa); lotto 2: elaborati contabili (valore max 23.500,00 I.V.A. 20%
inclusa); lotto 3: periodico della Provincia (valore max 28.700,00
I.V.A. 20% inclusa).

Forma del contratto: contratto aperto. Entro i limiti massimi indicati
la Provincia stabilirà il quantitativo delle prestazioni dovute.

Le offerte devono pervenire all’Ufficio protocollo della Provincia
di Prato, via G. Pisano n. 12, 59100 Prato, entro il termine perentorio
delle ore 13 del 2 dicembre 2003.

Data invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
Comunità Europea, e di ricezione, da parte dello stesso: 28 ottobre 2003.

Il bando di gara in edizione integrale non contiene informazioni so-
stanziali diverse da quello pubblicato nella G.U.R.I. salvo elementi di
dettaglio ed è reperibile c/o Settore affari generali provincia di Prato, via
Pisano n. 12, Prato, tel. 0574/534345, e sul sito: www.provincia.prato.it

Il direttore affari generali: dott. Piero Fabrizio Puggelli.

C-31527 (A pagamento).

COMUNE DI VALLO DELLA LUCANIA
(Provincia di Salerno)

Bando di gara

Il responsabile del procedimento, visto il piano triennale approvato
con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 20 aprile 2002, an-
no 2002-2004; visto il progetto preliminare ed i relativi atti tecnici e am-
ministrativi; vista la deliberazione di Giunta comunale n. 69 del 6 giu-
gno 2003. Avvisa che questa amministrazione intende appaltare, mediante
gara da esperirsi con il sistema dell’offerta economicamente più vantag-
giosa e di cui all’art. 37-quater della legge n. 109/94 e s.m.i. la «Progetta-
zione definitiva ed esecutiva nonché la realizzazione, gestione e manuten-
zione della rete urbana del gas combustibile, riconvertibile a metano, per
usi domestici ed industriali».

1. Amministrazione aggiudicatrice: amministrazione comunale di
Vallo della Lucania, piazza V. Emanale II, 84078 Vallo della Lucania,
telefono 0974/714111 e fax 0974/7142426.

2. Oggetto dell’appalto: come su indicato nell’avviso importo dei
lavori: 2.269.325,32 (euro duemilioni duecento sessanta novemila
trecento venticinque/32) I.V.A. esclusa.

2.1. Luogo di esecuzione dei lavori: centro urbano del territorio
comunale e come meglio precisato nella proposta del promotore.

3. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: possono
partecipare anche imprese riunite in raggruppamento nel rispetto del-
l’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i., nonché i
consorzi e le cooperative. Nel caso di raggruppamenti o consorzi, la do-
cumentazione richiesta deve essere riferita a ciascuna impresa facente
parte del raggruppamento o consorzio, pena l’esclusione.

3.1. Documentazione richiesta per la partecipazione: gli interessati
dovranno allegare alla domanda la documentazione di seguito indicata:

a) certificato di iscrizione alla Camera di commercio o dichiara-
zione sostitutiva con cui si dichiara la data di iscrizione, il numero di
iscrizione, il legale rappresentante e quant’altro hanno titolo nel rappre-
sentare la ditta. Si precisa che le ditte dovranno essere iscritte da almeno
sei mesi dalla pubblicazione del presente avviso, pena l’esclusione;

b) dichiarazione con le modalità di cui alla legge n. 445/2000 con
la quale il titolare o legale rappresentante attesta di non trovarsi in alcuna
delle condizioni previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e

s.m.i. Se trattasi di società in nome collettivo, tale dichiarazione dovrà
essere resa da tutti i soci e da tutti gli accomandatari per le società in ac-
comandita semplice. Per i concorrenti degli Stati membri documenti
equivalente di cui ai punti a) e b);

c) attestazione di qualificazione rilasciata da società di attesta-
zione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 nella
categoria OG6 e per la IV classifica;

d) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque
anni antecedenti la pubblicazione del bando superiore all’importo posto
a base di gara;

e) capitale sociale almeno pari al 5% dell’investimento previsto.
4. Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata ai sensi

dell’art. 19, comma 2 ed art. 20, comma 2 della legge n. 109/94 e s.m.i.
ponendo a base di gara la proposta progettuale del promotore.

4.1. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa, secondo quanto indicato all’art. 21, comma 2, lett. b) della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i.; gli elementi di valutazione sono quelli indicati al
medesimo articolo.

4.2. Termine di ricezione delle domande: le domande di partecipa-
zione, redatte in lingua italiana ed inviate all’indirizzo di cui al punto 1.,
dovranno pervenire esclusivamente tramite servizio postale di Stato o
privato entro e non oltre le ore 12 del 29 dicembre 2003.

Sul plico, contenente la domanda e la relativa documentazione,
sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà essere indicato il
mittente e l’oggetto della gara.

4.3. Invito e presentazione delle offerte: l’invito a presentare le offer-
te verrà disposto entro il 23 gennaio 2004; il limite per la presentazione
delle offerte, da parte delle imprese qualificatesi, sarà specificato nella
lettera d’invito.

4.4. Data di spedizione e ricezione del bando: il bando di gara è sta-
to inviato in data 31 ottobre 2003 all’Ufficio della Comunità europea ed
è stato ricevuto dal medesimo in data 31 ottobre 2003.

5. Inosservanza: l’inosservanza o la mancanza anche di una sola
dei documenti e delle dichiarazioni sopra richieste, nonché la mancanza
della fotocopia del documento d’identità, comporta l’esclusione dalla
ammissione alla gara, così come, ove per qualsiasi motivo, la domanda
non giunga a destinazione in tempo utile.

Il responsabile del procedimento:
geom. Maurizio De Cesare

C-31202 (A pagamento).

M.B.S. Montecchio Brendola Servizi - S.p.a.
Montecchio Maggiore, via Callesella n. 89
Tel. 0444/696666 r.a., telefax 0444/694129

http://www.mbsspa.com e-mail: info@mbsspa.com
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00892120247

Ripubblicazione avviso di gara

Il presidente rende noto che questa società indice gara per l’appalto
del servizio lettura e fatturazione dei consumi utenti acquedotto relativi
ai Comuni di Brendola, Lonigo e Montecchio Maggiore, mediante licita-
zione privata, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157. Gara d’appalto n. 5/2003.

Importo a base d’asta: 402.960,00.
Periodo contrattuale: 16 febbraio 2004/31 dicembre 2006.
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:

ore 12 del giorno 10 dicembre 2003.
Indirizzo al quale devono essere trasmesse le richieste d’invito:

M.B.S. Montecchio Brendola Servizi S.p.a., via Callesella n. 89, 36075
Montecchio Maggiore (VI), Italia.

Responsabile del procedimento: geom. Giuseppe Dalla Gassa.

Montecchio Maggiore, 31 ottobre 2003

Il presidente: arch. Luigi Pagliarusco.

C-31214 (A pagamento).
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REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera di Parma

Avviso di rettifica - Gara n. 16/02

Si avvisa che il bando di gara per l’esecuzione dei lavori edili ed affini di
manutenzione negli edifici di pertinenza dell’Azienda Ospedaliera di Parma,
importo 5.344.350,00 I.V.A. esclusa, pubblicato nella G.U.R.I. n. 146 del
26 giugno 2003 è stato rettificato come segue: il punto II.1.10) è così sostitui-
to «Ammissibilità di varianti: no»; il punto IV.2) è così sostituito «criteri di
aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco
prezzi posto a base di gara. L’anomalia delle offerte sarà valutata ai sensi di
legge, come indicato nella lettera invito»; al punto IV.3.3) la data 28 lu-
glio 2003 è sostituita dalla data 19 dicembre 2003 e al punto VI.5) la data
19 giugno 2003 è sostituita dalla data 10 novembre 2003.

Le domande pervenute entro la precedente data di scadenza potran-
no essere sostituite. Il bando integrale rettificato è stato inviato alla
G.U.C.E. il ed è disponibile sul sito web: www.ao.pr.it

Informazioni: Azienda Ospedaliera di Parma, Ambito attività tec-
niche e logistiche, via Gramsci n. 14, 43100 Parma, tel. 0521/703299,
fax 0521/703459.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Daniela Pedrini.

Parma, 10 novembre 2003

Il direttore generale: Sergio Venturi.

S-24077 (A pagamento).

SVILUPPO ITALIA - S.p.a

Oggetto: avviso di proroga dei termini di presentazione delle doman-
de di partecipazione di cui al bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, parte II del 12 agosto 2003, n. 186, per la sele-
zione di imprese ubicate nel Mezzogiorno d’Italia alle quali fornire servi-
zi a costo agevolato per promuovere l’utilizzazione nei processi aziendali
delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Procedimento a sportello previsto dall’art. 5.3 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 123.

Il termine per la consegna delle domande di partecipazione indicato
nel paragrafo n. 6 del bando sopraindicato, scaduto il 10 novembre 2003
alle ore 16,45, è prorogato fino al 15 dicembre 2003 alle ore 16,45.

Sviluppo Italia S.p.a.
Procuratore speciale: ing. Bruno Giancaterino

S-24098 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Avviso di proroga POR Sardegna 2000/2006. Fondo sociale europeo.
Asse 3 - Risorse umane. Misura 3.1. Organizzazione dei Servizi per
l’impiego.

L’Assessorato del lavoro, formazione professionale, cooperazione e
sicurezza sociale, Servizio politiche per l’impiego, comunica che i termini
per la presentazione delle offerte per la fornitura di «Assistenza tecnica e
consulenza alle Province nell’attuazione dei servizi innovativi della rete
dei centri pubblici per l’impiego, annualità 2002-2003», previsti dal POR
Sardegna 2000-2006 e dal relativo complemento di programma, sono pro-
rogati dal giorno 7 novembre 2003 alle ore 12 al 18 novembre 2003 alle
ore 12. L’apertura delle offerte prevista per il giorno 10 novembre 2003 
alle ore 12 è prorogata al giorno 20 novembre 2003 alle ore 12.

Il direttore del servizio: dott.ssa Emerenziana Silenu.

C-31645 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Azienda Ospedaliera Sant’Andrea
Roma, via di Grottarossa nn. 1035/1039

Tel. 06/803451, fax 06/80345001

Riapertura dei termini di presentazione delle offerte per l’asta pubblica
per l’affidamento del servizio di noleggio, lavaggio, e disinfezione della
biancheria piana e confezionata e di tutti gli effetti tessili, nonché della 
fornitura di teleria e capi sterili per camera operatoria da eseguirsi c/o sede 
stazione appaltante. Termine presentazione offerte: ore 12 del 1° dicem-
bre 2003. Giorno, data e luogo fissati per l’apertura delle offerte in seduta
pubblica: locali siti in via Brembate n. 2, ore 10 del giorno 5 dicembre 2003.

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-23873 (A pagamento).

PROVINCIA DI LODI

Avviso di rettifica

Oggetto: estratto bando di gara procedura stretta relativo all’appalto
concorso per il restauro e recupero funzionale dell’Antico Convento di
San Domenico. Causa mero errore materiale, nell’estratto del bando di gara
già pubblicato nella G.U.R.I. n. 257 del 5 novembre 2003, ove erroneamen-
te indicata la categoria «OG1 classifica V» leggasi «OG2 classifica V».

Rimane invariato il termine di presentazione delle richieste di
partecipazione.

Lodi, 10 novembre 2003

Il responsabile del procedimento: ing. Maurizio Pozzi.

C-31434 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

AGIPS FARMACEUTICI - S.r.l.

Modifica secondaria di un autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del 5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1323.

Titolare: Agips Farmaceutici S.r.l., via Amendola n. 4, 16035 Rapallo.
Specialità medicinale:  MICOS.
Confezione e numero di A.I.C.: 

lav. vag. pronto uso 5 fl 150 ml - A.I.C. n. 025425113.
Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 16. Mo-
difica della dimensione dei lotti del prodotto finito: variazione del lotto
a litri 1.500, equivalenti a n. 10.000 flaconi e n. 2.000 confezioni finite.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: dott. Giuseppe Radaelli.

C-31198 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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KEDRlON - S.p.a.
Lucca, località Ai Conti Castelvecchio Pascoli

Codice fiscale n. 01779530466

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). 
Codice pratica: NOT/03/29.

Titolare: Kedrion S.p.a., 55020 Castelvecchio Pascoli-Lucca.
Specialità medicinale: Isigrip Zonale Split.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,5 ml - A.I.C.
n. 028722142;

«sospensione iniettabile» siringa preriempita da 0,5 ml con nuovo
cappuccio copriago privo di lattice - A.I.C. n. 028722167.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: richiesta
a effettuare le fasi di riempimento e del confezionamento in siringa pre-
riempita anche presso l’officina della società Federa S.A., stabilimento
sito in Belgio, Avenue Jean Jaures, 71, Bruxelles.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Paola Berti.

S-23864 (A pagamento).

HARDlS - S.p.a.
S. Antimo (NA), strada statale 7 bis, km 19.5

Codice fiscale n. 00839430634

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pub-
blica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale
della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). Codice
pratica: NOT/03/28.

Titolare: Hardis S.p.a., strada statale 7 bis, km 19.5, 80029
S. Antimo (NA).

Specialità medicinale: INFLUVIRUS F.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,5 ml - A.I.C.
n. 027761093;

«sospensione iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con
nuovo cappuccio copriago privo di lattice - A.I.C. n. 027761117.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: richiesta
a effettuare le fasi di riempimento e del confezionamento in siringa pre-
riempita anche presso l’officina della società Federa S.A., stabilimento
sito in Belgio, Avenue Jean Jaures, 71, Bruxelles.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Paola Berti.

S-23865 (A pagamento).

AGIPS FARMACEUTICI - S.r.l.

Modifica secondaria di un autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del 5 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1548.

Titolare: Agips Farmaceutici S.r.l., via Amendola n. 4, 16035 Rapallo.
Specialità medicinale: MICOS.
Confezione e numero di A.I.C.: 

lav. vag. pronto uso 5 fl 150 ml - A.I.C. n. 025425113.
Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 1. Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine): au-
torizzazione a effettuare la produzione, il confezionamento, il controllo e il
rilascio dei lotti anche presso l’officina della società: Lisapharma S.p.a.,
stabilimento sito in Italia, Erba, Como, via Licinio n. 11.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: dott. Giuseppe Radaelli.

C-31197 (A pagamento).

GlaxoSmithKline - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mi-
nistero della salute - Dipartimento innovazione dei farmaci
dell’11 novembre 2003).

Titolare: GlaxoSmithKline S.p.a., via A. Fleming n. 2, Verona.
Specialità medicinale: MALARONE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«12 compresse rivestite - A.I.C. n. 033299013/M».
Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.
Codice pratica: provvedimento UPC/I/2372/2003.
Modifica minore del processo di produzione del prodotto finito.
Codice pratica: provvedimento UPC/I/2373/2003.
Modifica relativa all’incremento della dimensione dei lotti del

prodotto finito: 130 kg.
Codice pratica: provvedimento UPC/I/2374/2003.
Modifica relativa al cambio di nome del produttore del prodotto fi-

nito da Glaxo Wellcome Inc. a GlaxoSmithKline Inc. (7333 Mississauga
Road North, Mississauga, Ontario, Canada).

Codice pratica: provvedimento UPC/I/2375/2003.
Modifica relativa all’aggiunta di Glaxo Wellcome GmbH & Co.,

(Industriestrasse 32-36, 23843 Bad Oldesloe, Germany), come sito per
il controllo e rilascio dei lotti del prodotto finito.

Codice pratica: provvedimento UPC/I/2376/2003.
Modifica minore del processo di produzione del principio attivo

(atovaquone).
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche dal giorno successivo alla data dalla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Serenella Ventriglia.

S-24100 (A pagamento).

— 83 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-11-2003 Foglio delle inserzioni - n. 266GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute del 28 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1334.

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a.,
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: DEBRIDAT.
Confezione e numero di A.I.C.:

150 mg capsule molli, 20 capsule - A.I.C. n. 022934032.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decre-

to legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
Var. I.1a Modifica del nome di un produttore del medicinale (da: R.P.
Scherer S.p.a., a: Cardinal Health Italy 407 S.p.a.).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-23840 (A pagamento).

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute del 30 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1281.

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a.,
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: LOSAZID 100 mg + 25 mg compresse 
rivestite con film.

Confezioni e numeri di A.I.C.:
100 mg + 25 mg cpr rivestite con film, 14 cpr - A.I.C. n. 031497035;
100 mg + 25 mg cpr rivestite con film, 28 cpr - A.I.C. n. 031497047.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Var. I.20
Prolungamento della durata di validità del prodotto prevista al momento
dell’autorizzazione (da: 2 anni, a: 3 anni).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-23838 (A pagamento).

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute del 30 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1193.

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a.,
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: LOSAPREX cardiostart.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

12,5 mg compresse rivestite con film, 7 cpr - A.I.C. n. 029393030;
12,5 mg compresse rivestite con film, 21 cpr - A.I.C. n. 029393028.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Var. I.20
Prolungamento della durata di validità del prodotto prevista al momento
dell’autorizzazione (da: 18 mesi, a: 3 anni).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-23839 (A pagamento).

AGENZIA DEL DEMANIO DI ROMA
Direzione centrale area operativa

Direzione gestione demanio

Prot. n. 18358 - 2003.

Il direttore dell’Agenzia,
Premessa: concessione derivazione d’acqua torrente Degna, (Omissis);

Decreta:
Art. 1. — A favore dell’amministrazione provinciale di Brescia e

dei Comuni rivieraschi di Breno e Prestine viene ripartito e liquidato
il sovracanone annuo di cui al successivo art. 2, in dipendenza della
derivazione d’acqua in premessa descritta;

Art. 2. — Tale sovracanone viene liquidato come segue:
(conteggi: (Omissis) Totale generale 27.310,18;
così ripartito:

amministrazione provinciale di Brescia 15% 4.096,53;
Comune di Breno 40% 10.924,07;
Comune di Prestine 45% 12.289,58.

Art. 3. — A far data 1° gennaio 2004 le percentuali di ripartizione
del sovracanone spettante agli enti beneficiari sono così stabilite:

amministrazione provinciale di Brescia 15%;
Comune di Breno 40%;
Comune di Prestine 45%.

Roma, 9 maggio 2003

Il direttore dell’Agenzia: E. Spitz

Il dirigente: dott. arch. Giov. Battista Pizio

C-31213 (A pagamento).

PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot. n 9273 Sett. I -  Sez. I.

Il prefetto della Provincia di Campobasso rende noto che con de-
creto n. 9273 in data 22 ottobre 2003 è stata disposta la cancellazione
dal registro prefettizio delle cooperative, sezione cooperazione mista,
della Società cooperativa a r.l. «Incontro», con sede in Bojano.

Campobasso, 22 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: D’Addona

C-31225 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti
di Ascoli Piceno e Fermo

Il consigliere anziano del Consiglio notarile dei Distretti Riuniti di
Ascoli Piceno e Fermo rende noto che, compiute tutte le formalità pre-
viste dalla legge, il dottor Pietro Caserta, nato a Mosciano Sant’Angelo
(TE), il 4 marzo 1949, notaio trasferito alla sede di San Benedetto del
Tronto (AP) con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia del
6 maggio 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111, serie genera-
le, del giorno 15 maggio 2003, prorogato con decreto dirigenziale del
Ministero della giustizia del 10 luglio 2003, con provvedimento in data
6 novembre 2003 è stato iscritto nel ruolo dei notai esercenti in questi
distretti ed ammesso all’esercizio della professione notarile per la sede
di San Benedetto del Tronto.

p. Il presidente
Il consigliere anziano: dott. Luciano Varriale

C-31224 (Gratuito).
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